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PARTE GENERALE

1. Assi, linee strategiche e obiettivi del Programma

1.1 Le caratteristiche del Programma

Il Programma d’iniziativa comunitaria (PIC) INTERREG IIIA Italia – Slovenia interessa un’area di riferimento di 11.400 Kmq. e una popolazione complessiva di 1,943 milioni di abitanti.

Il territorio ammissibile all’intervento comprende per la parte italiana le Province (aree NUTS III) di Udine, Gorizia e Trieste per la Regione Friuli Venezia Giulia e la Provincia di Venezia per la Regione Veneto; è inoltre prevista una deroga territoriale che coinvolge e rende eleggibili ad alcuni interventi del Programma anche le Province di Pordenone in Friuli Venezia Giulia e di Rovigo in Veneto, particolarmente per gli interventi promossi nel Parco del Delta del Po. Per la parte slovena, le aree ammissibili sono le due regioni statistiche Obalno-kraška e Goriška e il Comune di Kranjska Gora.

Nel complesso, la frontiera terrestre interessa per la parte italiana direttamente 24 Comuni e per la parte slovena 13 Comuni, per una lunghezza complessiva di circa 200 km. L’interfaccia marittima tra Italia e la Repubblica di Slovenia si realizza nella parte settentrionale dell’Adriatico nel golfo che comprende i bacini di Venezia, Trieste e Capodistria. Il territorio confinario tra Italia e Slovenia, pertanto, presenta una notevole varietà geografica, ambientale e culturale.

L’area interessata dal Programma è caratterizzata dai problemi tipici delle aree frontaliere, dove l’isolamento e la marginalità rispetto ai centri economici e decisionali sono accentuati dalla presenza di confini che limitano gli scambi economici, sociali e culturali, nonché la gestione unitaria, efficiente ed efficace del territorio. Le politiche nazionali tendono ad essere poco incisive nelle zone periferiche, che presentano spesso situazioni socio-economiche peculiari. 

L’analisi della situazione socio - economica dell’area delimitata dal Programma ha messo in luce come una parte consistente del territorio manifesti problemi di ritardo di sviluppo ai quali si contrappongono, in altre aree, fenomeni di deindustrializzazione derivanti dall’affermazione, a partire dagli anni Settanta, di un nuovo modello di crescita. Dal punto di vista ambientale, inoltre, le regioni frontaliere coinvolte possono contare su di un patrimonio paesaggistico, ecosistemico e morfologico estremamente interessante, sia terrestre che marino, anche se caratterizzato da un elevato indice di vulnerabilità.

1.2 Strategia di intervento e obiettivi prioritari di sviluppo

Con il periodo di programmazione 2000-2006 e l’avvio di Interreg IIIA, a fronte di un considerevole aumento del cofinanziamento FESR rispetto alla passata programmazione, il PIC Interreg IIIA Italia - Slovenia, redatto partendo dall’analisi dei punti di forza e di debolezza dell’area e di opportunità e minacce ad essa connesse, intende assicurare una maggiore transfrontalierità della cooperazione attraverso la formulazione di una strategia comune di intervento e la creazione di strutture di gestione congiunte.

Per l’attuazione di tale strategia di intervento, il PIC INTERREG IIIA Italia - Slovenia mira a un rafforzamento effettivo della cooperazione transfrontaliera attraverso la valorizzazione delle reti di cooperazione, il rafforzamento della collaborazione e il miglioramento della conoscenza reciproca.

L’obiettivo globale del PIC INTERREG IIIA Italia - Slovenia è pertanto quello di:

promuovere lo sviluppo sostenibile della regione transfrontaliera e l’integrazione del territorio, allo scopo di superare le condizioni di isolamento che caratterizzano queste aree di confine.

La strategia di fondo per il superamento delle barriere fisiche e socio–culturali ancora presenti e la promozione di uno sviluppo territoriale attento alle problematiche ambientali, in grado di creare e assicurare le condizioni per una crescita di medio–lungo periodo sostenibile prevede essenzialmente il perseguimento di quattro obiettivi prioritari individuati all’interno del Programma:

· sviluppo sostenibile del territorio;

· superamento delle barriere e delle condizioni di perifericità;

· valorizzazione delle risorse umane;

· rafforzamento della cooperazione transfrontaliera.

Coerentemente con questa ripartizione degli obiettivi, il PIC INTERREG IIIA Italia - Slovenia si articola nei seguenti Assi prioritari di intervento in relazione ai differenti ambiti di riferimento:

Asse 1 - Sviluppo sostenibile del territorio transfrontaliero;

Asse 2 - Cooperazione economica;

Asse 3 - Risorse umane, cooperazione e armonizzazione dei sistemi;

Asse 4 – Sostegno speciale alle regioni confinanti con i paesi candidati.

Oltre ai quattro Assi prioritari di intervento, il PIC INTERREG IIIA Italia - Slovenia prevede un Asse dedicato all’Assistenza Tecnica e alle attività di accompagnamento al Programma operativo.

1.3 Struttura del programma

Coerentemente a quanto previsto dalle indicazioni metodologiche fornite dalla Commissione Europea, in particolare in merito alla valutazione ex ante dei Programmi Interreg
, la struttura del PIC INTERREG IIIA è stata articolata secondo lo schema logico per obiettivi Assi e Misure, come schematizzato di seguito riportato:

Tab.1.1 – Struttura del Programma

	Obiettivi
	Assi
	Misure

	Sviluppo sostenibile del territorio
	Asse 1 - Sviluppo sostenibile del territorio transfrontaliero
	1.1 Tutela, conservazione e valorizzazione dell’ambiente e del territorio

1.2 Sviluppo e potenziamento delle organizzazioni, delle infrastrutture e delle reti transfrontaliere

	Superamento delle barriere e delle condizioni di perifericità
	Asse 2 - Cooperazione economica
	2.1 Miglioramento della competitività e della cooperazione

2.2 Cooperazione transfrontaliera nel settore del turismo

2.3 Cooperazione transfrontaliera nel settore primario

	Valorizzazione delle risorse umane
	Asse 3 - Risorse umane, cooperazione e armonizzazione dei sistemi
	3.1 Qualificazione delle risorse umane, aggiornamento professionale e iniziative innovative sul mercato del lavoro

3.2 Cooperazione nella cultura, nella comunicazione, nella ricerca e tra istituzioni per l’armonizzazione dei sistemi

	Rafforzamento della cooperazione transfrontaliera
	Asse 4 – Sostegno speciale per le regioni confinanti con i paesi candidati 
	4.1 Sostegno speciale per le regioni confinanti con i paesi candidati

	Coordinamento transfrontaliero
	Asse 5 - Supporto alla cooperazione
	5.1 Assistenza tecnica

5.2 Valutazione, informazione, pubblicità e cooperazione


1.3.1 Asse 1 - Sviluppo sostenibile del territorio transfrontaliero

Il primo Asse assume quali obiettivi specifici la tutela, la conservazione e la valorizzazione dell’ambiente, lo sviluppo e il potenziamento delle strutture transfrontaliere e delle reti ad esse connesse all’interno del territorio di riferimento e nell’ambito dello sviluppo dei flussi interni ed esterni all’area transfrontaliera.

Misura 1.1 Tutela, conservazione e valorizzazione dell’ambiente e del territorio

Gli obiettivi della Misura sono riconducibili alla tutela ambientale: alla sicurezza, nel senso di difesa del suolo e delle risorse idriche, e alla qualità, intesa come valorizzazione del patrimonio ambientale. Le azioni previste dalla Misura mirano pertanto alla difesa e alla valorizzazione dell’ambiente, in particolare dei siti Natura 2000, alla realizzazione di progetti di pianificazione delle risorse territoriali e di salvaguardia ambientale, alla creazione di sistemi di monitoraggio e di informazioni multimediali, alla realizzazione di materiale informativo e di studi ed analisi in campo ambientale.

Misura 1.2 Sviluppo e potenziamento delle organizzazioni, delle infrastrutture e delle reti transfrontaliere

La Misura è tesa a sviluppare e potenziare le organizzazioni e le infrastrutture transfrontaliere allo scopo di accrescere i fattori di connessione dell’area, in particolare i servizi di comunicazione. Potranno così essere favoriti gli scambi transfrontalieri nel loro complesso e potrà essere aumentata la reciproca accessibilità dei servizi localizzati sui due versanti in un’ottica di tutela, conservazione e valorizzazione delle risorse naturali. Le organizzazioni, le strutture e le infrastrutture transfrontaliere, infatti, si configurano quali elementi essenziali nel perseguimento del processo di integrazione. Solo con lo sviluppo e il potenziamento di tali fattori si può operare in un’ottica di rafforzamento della cooperazione transfrontaliera, in quanto si va ad incidere sugli elementi di base del territorio e non semplicemente sugli effetti immediati, visibili e noti. E’, per questo, una misura trasversale, di supporto, rafforzativa agli interventi contemplati dalle altre misure.

1.3.2 Asse 2 - Cooperazione economica

Il secondo Asse mira al rafforzamento, in un’ottica sostenibile e transfrontaliera, del potenziale economico presente nelle zone delimitate al fine di migliorare la capacità competitiva dei sistemi locali nei confronti dei mercati internazionali, puntando sulle attività turistiche, sulle piccole e medie imprese e sulle risorse del settore primario.

Misura 2.1 Miglioramento della competitività e della cooperazione

La Misura si pone l’obiettivo di creare un ambiente economico favorevole alle imprese medie e piccole, ampiamente diffuse nella zona interessata dal programma, attraverso la sistematizzazione delle problematiche comuni, lo stimolo all’introduzione di innovazioni di processo, di prodotto o di servizi, la creazione e lo sviluppo di reti telematiche per il trasferimento tecnologico, la collaborazione tra enti fieristici. Si vogliono in tal modo garantire la diffusione delle informazioni, i servizi di promozione ed assistenza alle imprese, anche nella ricerca di partner transfrontalieri, nelle analisi di mercato ed in iniziative di marketing e promozione comune. A tale scopo, gli interventi previsti dalla Misura sono finalizzati a favorire lo sviluppo e l’aumento della competitività dell’imprenditorialità locale soprattutto con il rafforzamento dei servizi alle imprese mirati alle innovazioni tecnologiche basate sui sistemi di qualità e con l’accelerazione del processo di internazionalizzazione delle imprese stesse, in un’ottica di rispetto della tutela ambientale e di sostenibilità dello sviluppo, privilegiando i processi produttivi a minor impatto ambientale.

Misura 2.2 Cooperazione transfrontaliera nel settore del turismo

L’obiettivo della Misura è valorizzare, potenziare e riqualificare l’attività turistica dell’intera area interessata dal programma. Per questo gli interventi previsti sono relativi alla diversificazione delle risorse turistiche, alla promozione transfrontaliera dei prodotti tipici locali, alla fruizione ecocompatibile del territorio e alla rivitalizzazione di infrastrutture di rilievo turistico. Le azioni tendono ad accrescere e qualificare i sistemi turistici locali in un’ottica di sostenibilità ambientale e di diversificazione e innovazione dei prodotti turistici.

Misura 2.3 Cooperazione transfrontaliera nel settore primario

La Misura prevede di consolidare gli sbocchi di mercato esistenti e di individuare nuove opportunità di commercializzazione delle produzioni di qualità, valorizzare e conservare specie e piante marine e di montagna, incentivare la diversificazione produttiva al fine di garantire redditi più elevati agli operatori del settore primario. La Misura, inoltre, punta al miglioramento e alla tutela del patrimonio forestale e marino. Gli interventi previsti si mostrano coerenti con l’esigenza della gestione e valorizzazione ecocompatibili delle risorse naturali e, più in generale, con la tutela dell’ecosistema e delle produzioni a basso impatto ambientale.

1.3.3 Asse 3 - Risorse umane, cooperazione e armonizzazione dei sistemi

Il terzo Asse prevede percorsi di formazione professionale comuni, scambi e collaborazioni tra organizzazioni al fine di valorizzare le risorse umane quale elemento essenziale dello sviluppo delle relazioni transfrontaliere. Essa affronta inoltre, le esigenze connesse alla riqualificazione professionale, i problemi legati all’interscambio frontaliero, la diffusione reciproca di informazioni e di esperienze, la realizzazione di azioni sperimentali e di manifestazioni comuni dedicate ad affrontare problemi generali e specifici delle aree di confine.

Misura 3.1 Qualificazione delle risorse umane, aggiornamento professionale e iniziative innovative sul mercato del lavoro

Le azioni previste sono finalizzate alla valorizzazione delle risorse umane allo scopo di ridurre il rischio che la trasformazione degli assetti si traduca in un’accentuazione delle problematiche occupazionali. Gli interventi previsti sono relativi alla promozione della mobilità transfrontaliera del lavoro, alla formazione e riqualificazione dei lavoratori (in particolare della componente femminile), privilegiando le azioni che prevedono lo sviluppo di attività economiche finalizzate alla cooperazione. In tale contesto un ruolo rilevante è svolto dalle organizzazioni – istituzioni di settore che devono cooperare in un’ottica transfrontaliera. Particolare attenzione è riservata alla formazione relativa alle trasformazioni connesse all’ingresso della Repubblica di Slovenia nell’Unione Europea.

Misura 3.2 Cooperazione nella cultura, nella comunicazione, nella ricerca e tra istituzioni per l’armonizzazione dei sistemi

La Misura mira all’individuazione e al superamento delle problematiche che derivano dalla presenza di lingue e sistemi diversi in molti degli ambiti in cui trova ad interagire la società civile dell’area transfrontaliera. Gli interventi previsti favoriscono quindi la cooperazione tra enti e istituzioni coinvolti, prestando particolare attenzione alle potenzialità offerte dalle rispettive minoranze. La Misura vuole pertanto fornire un utile contributo al processo di integrazione delle aree coinvolte dal Programma, soprattutto agendo sugli aspetti di cooperazione immateriale mediante reti di comunicazione e collaborazione, manifestazioni, incontri, seminari e attività di studio.

1.3.4 Asse 4 - Sostegno speciale per le regioni confinanti con i paesi candidati

Con decisione C (2002) 1703 del 26 luglio 2002, la Commissione ha istituito un sostegno speciale per le regioni confinanti con i Paesi candidati. Tale priorità può finanziare progetti nei seguenti settori: potenziamento nei sistemi di trasporto, sostegno alle PMI particolarmente colpite dall’allargamento, sostegno alle azioni di formazione e di cooperazione interculturale, in particolare quelle che favoriscono l’integrazione di diversi gruppi linguistici e culturali. In base alle indicazioni della Commissione, particolare attenzione deve essere accordata ai progetti relativi ai settori dei trasporti e delle PMI direttamente legati al miglioramento dell’ambiente. Sulla base di tali indicazioni prioritarie, le Regioni Friuli Venezia Giulia e Veneto hanno deciso di concentrare i propri interventi nei settori dei trasporti e della cultura.

Misura 4.1 Sostegno speciale per le regioni confinanti con i paesi candidati 

La Misura intende offrire delle azioni specifiche attuate dall’autorità pubblica con un sostegno rafforzato, segnatamente nel settore del trasporto transfrontaliero e della cooperazione interculturale, nell’ottica di agevolare la transizione del territorio verso il nuovo assetto economico, politico, sociale e istituzionale che verrà in essere con l’adesione della Slovenia all’Unione europea.

1.3.5 Asse 5 - Supporto alla cooperazione

L’Asse relativo alla Assistenza tecnica è finalizzato da un lato ad assicurare le tradizionali attività di predisposizione, attuazione, monitoraggio e valutazione indipendente del Programma, dall’altro a diffondere le informazioni sulle opportunità offerte dallo stesso allo scopo di promuovere gli interventi previsti anche con attività di animazione a favore dei destinatari finali. Tale Asse persegue altresì gli obiettivi di rafforzamento del partenariato istituzionale e socio-economico e del coordinamento transfrontaliero, mediante la programmazione comune degli interventi a favore dello sviluppo locale dell’area di riferimento.

Misura 5.1 Assistenza tecnica

La Misura prevede attività di supporto alla predisposizione del Programma e degli interventi delle Autorità di Gestione/Autorità nazionali (in Slovenia)/Organismi Intermedi (nelle Regioni Friuli Venezia Giulia e Veneto e in Slovenia) compresa l’assunzione e la formazione del personale incaricato alla preparazione, selezione, sorveglianza e monitoraggio dei progetti e alle funzioni inerenti l’applicazione della regolamentazione sui controlli finanziari e gli interventi di supporto alla revisione contabile della spesa e ai controlli in loco dei progetti. Inoltre sono contemplate le attività inerenti la gestione e il funzionamento della Segretariato Tecnico, comprese le spese di personale e traduzione/interpretariato, nonché attività funzionali per l’espletamento delle funzioni delle Autorità di pagamento, per la preparazione e organizzazione delle riunioni del Comitato congiunto di Pilotaggio, del Comitato di Sorveglianza INTERREG IIIA e delle altre strutture comuni di gestione, comprese le missioni del personale incaricato (come previsto dalla norma n.11 del Regolamento CE 448/2004).

Misura 5.2 Valutazione, informazione, pubblicità e cooperazione

La Misura prevede l’attivazione delle funzioni di valutazione indipendente del Programma, di supporto tecnico alla gestione e monitoraggio del Programma (acquisizione e installazione di sistemi informatici di gestione, hardware e software), nonché attività di animazione e assistenza a favore dei beneficiari e dei destinatari locali. Inoltre, è prevista l’attivazione delle azioni di informazione e pubblicità degli interventi del Programma, inclusi convegni e seminari, da attuarsi conformemente a quanto previsto dal Regolamento CE 1159/00, nonché la realizzazione e pubblicazione di studi, analisi e indagini su problematiche generali e specifiche attinenti l’area transfrontaliera.

Di seguito, si riporta il quadro sinottico della strategia di intervento del Programma, articolato per Assi prioritari, Misure e Azioni.

Tab. 1.2 – Articolazione del Programma in Assi, Misure e Azioni

	Assi
	Misure
	Azioni

	Asse 1 - Sviluppo sostenibile del territorio transfrontaliero
	1.1 Tutela, conservazione e valorizzazione dell’ambiente e del territorio
	1.1.1. Sviluppo di un sistema integrato di monitoraggio ambientale

1.1.2. Ciclo integrato delle acque

1.1.3. Miglioramento della stabilità del territorio e riduzione del rischio

1.1.4. Gestione integrata dei rifiuti

1.1.5. Tutela e valorizzazione del patrimonio naturalistico

1.1.6. Valorizzazione delle Aree Protette

1.1.7. Elaborazione di strumenti per il governo del territorio e di tutela del paesaggio

1.1.8. Risanamento delle aree degradate

1.1.9. Energia rinnovabile e miglioramento della distribuzione

	
	1.2 Sviluppo e potenziamento delle organizzazioni, delle infrastrutture e delle reti transfrontaliere
	3 Potenziamento delle reti e delle infrastrutture di trasporto nell’area transfrontaliera (stradale, ferroviario, idroviario, marittimo, aereo), del trasporto intermodale, ed in particolare del Corridoi multimodale n.5

3 Sviluppo di reti di trasporto pubblico transfrontaliero

3 Progetti e sistemi di gestione ottimizzata dei traffici e delle reti di trasporto

3 Collaborazione transfrontaliera tra amministrazioni, istituzioni e organizzazioni

3 Ampliamento e realizzazione di insediamenti tecnologici, industriali, commerciali ed artigianali

3 Interventi di valorizzazione del patrimonio artistico ed architettonico


	Assi
	Misure
	Azioni

	Asse 2 – Cooperazione economica
	2.1 Miglioramento della competitività e della cooperazione
	3 Animazione economica transfrontaliera, cooperazione e creazione di reti fra enti economici 

3 Cooperazione transfrontaliera tra PMI 

3 Innovazione tecnologica delle PMI transfrontaliere

3 Servizi finanziari innovativi 

	
	2.2 Cooperazione transfrontaliera nel settore del turismo
	2.2.1   Promozione del turismo nell’area transfrontaliera

2.2.2   Rinnovo e valorizzazione delle infrastrutture turistiche

	
	2.3 Cooperazione transfrontaliera nel settore primario
	2.3.1   Valorizzazione dei prodotti tipici e di qualità e dei prodotti ittici e forestali dell’area transfrontaliera

2.3.2 Rinnovo e valorizzazione di infrastrutture a servizio del settore primario nell’area transfrontaliera

2.3.3  Ammodernamento ed innovazione delle imprese del primario dell’area transfrontaliera

2.3.4   Agriturismo transfrontaliero


	Assi
	Misure
	Azioni

	Asse 3 – Risorse umane, cooperazione e armonizzazione dei sistemi
	3.1 Qualificazione delle risorse umane, aggiornamento professionale e iniziative innovative sul mercato del lavoro
	3 Cooperazione transfrontaliera nel campo dell’istruzione

3  Orientamento scolastico e professionale transfrontaliero

3 Formazione professionale transfrontaliera

3 Cooperazione transfrontaliera nel mercato del lavoro

	
	3.2 Cooperazione nella cultura, nella comunicazione, nella ricerca e tra istituzioni per l’armonizzazione dei sistemi
	3.2.1 Cooperazione transfrontaliera per l’armonizzazione dei sistemi

3.2.2 Collaborazione fra istituti e creazione di reti

3.2.3 Realizzazione di strumenti di informazione, eventi e manifestazioni culturali, ricreative, sportive transfrontaliere

3.2.4 Collaborazione tra enti e istituzioni nel campo della ricerca scientifica

3.2.5 Valorizzazione dei beni appartenenti al patrimonio storico culturale comune


	Assi
	Misure
	Azioni

	Asse 4 – Sostegno speciale alle regioni confinanti con i paesi candidati
	4.1 Sostegno speciale alle regioni confinanti con i paesi candidati
	4.1.1 Potenziamento dei sistemi di trasporto transfrontalieri ecocompatibili 

4.1.2 Cooperazione interculturale


	Assi
	Misure
	Azioni

	Asse 5 – Supporto alla cooperazione
	5.1 Assistenza tecnica
	

	
	5.2 Valutazione, informazione, pubblicità e cooperazione
	


2. Quadro complessivo degli indicatori

Nella definizione del sistema degli indicatori per il monitoraggio e la valutazione del Programma, si è proceduto, sulla base dell’articolazione degli obiettivi stabiliti in fase di programmazione e delle linee strategiche dell’intervento, partendo dal basso e ricostruendo la sequenza gerarchica degli interventi che legano le risorse ai risultati.

In particolare è stata individuata una griglia di indicatori che sia in grado di consentire il monitoraggio periodico della performance degli interventi e la quantificazione ex ante dei risultati attesi, anche in relazione all’impatto sul contesto socioeconomico.

Pertanto, tramite la verifica della sequenza delle relazioni logiche degli interventi (obiettivi specifici degli interventi e tipologie di azione che si intendono finanziare), coerentemente con le indicazioni fornite dalla Commissione Europea e dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, è stata predisposta una griglia di indicatori di realizzazione fisica, di risultato del Programma coerenti con l’impostazione metodologica del sistema di sorveglianza nazionale.

La metodologia utilizzata per la determinazione degli indicatori, ha seguito i seguenti passaggi logici:
· definizione delle singole azioni di cui si compongono le misure di ogni Asse del Programma e loro associazione con “tipologie e sottotipologie di progetto standard” definite nell’ambito della classificazione nazionale, coerentemente alla classificazione dei settori di intervento prevista dall’UE;

· individuazione degli indicatori di realizzazione a livello di azione/tipologia di progetto standard, e di risultato a livello di Misura, tenendo conto della natura spesso immateriale degli obiettivi e delle azioni contenute all’interno del Programma;

· selezione degli indicatori maggiormente significativi per il monitoraggio degli interventi;

· quantificazione, laddove possibile, degli indicatori di realizzazione e di risultato previsti.

Il sistema di indicatori di monitoraggio fisico, quindi, risulta coerente con la griglia definita a livello nazionale per il monitoraggio degli interventi cofinanziati dall’Unione Europea per il periodo di programmazione 2000-2006, soddisfacendo all’esigenza connessa alla rilevazione di informazioni “comuni”, al fine di consentire, allo stesso tempo, una “lettura comparata” degli interventi, sia a livello nazionale che comunitario, e di rispondere alle esigenze di omogeneità, e significatività del dato rilevato. In tale ambito, tuttavia, è risultato opportuno identificare tipologie di progetto non comprese nella griglia di monitoraggio nazionale, al fine di tener conto delle peculiarità dell’Iniziativa Comunitaria Interreg. 

Infine, in merito alla quantificazione degli indicatori, occorre considerare che, come del resto emerge dalle considerazioni generali contenute nei documenti metodologici della Commissione Europea, l’identificazione e la quantificazione degli indicatori di monitoraggio fisico relativi a Programmi per lo sviluppo della cooperazione transfrontaliera risulta più complessa e meno sviluppata di quella degli altri programmi strutturali cofinanziati, sia per il carattere innovativo degli interventi, sia per la peculiarità delle singole aree di confine.

Pertanto, una ulteriore sistematizzazione del set degli indicatori fisici del Programma ed una quantificazione più approfondita dei risultati attesi dall’attuazione degli interventi sarà svolta nell’ambito delle attività di valutazione del Programma, utilizzando anche strumenti di analisi qualitativa a supporto del monitoraggio quantitativo del Programma.

Ciascuna scheda di Misura reca gli indicatori di pertinenza.

3. Piano finanziario del Complemento di programmazione

La dotazione finanziaria pubblica complessiva del Programma è di poco superiore ai 102.359.326,00 Euro. 

Sul versante italiano il 46% delle risorse viene attinto dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e il restante 54% dalle risorse nazionali (ripartite tra 60% statali e 40% tra regionali e di altri enti pubblici). 

Per quanto concerne la Repubblica di Slovenia invece, il 75% delle risorse proviene dal FESR, il 20% dalle risorse nazionali , il 3% dalle risorse degli enti locali e il restante 2% da altre istituzioni pubbliche.

Attualmente si stima che, comprendendo anche il finanziamento privato, in Italia saranno attivati nel complesso all’incirca 25.000.000,00 Euro, destinati ad interventi quali la realizzazione di infrastrutture, attività di studio e di animazione economica, aiuti agli operatori economici finalizzati allo sviluppo dell’area e della cooperazione transfrontaliera, iniziative innovative sul mercato del lavoro e sostegno alla cooperazione nella cultura e nella comunicazione.

A differenza dei periodi di programmazione precedenti, il presente PIC utilizzerà un unico Fondo strutturale (FESR), anche se il suo raggio d’azione sarà ampliato ad ambiti di competenza normalmente propri di altri Fondi strutturali (FSE, FEAOG e SFOP).

Il piano finanziario del Complemento di programmazione, in Euro, è riportato nella tabella in Allegato, per Asse di intervento e Misura. La tabella indica, inoltre, i tassi di intervento pubblico e il tasso di partecipazione comunitaria, a carico esclusivamente del FESR.

4. Procedure di gestione e modalità di attuazione

4.1 Criteri di selezione dei Progetti

La selezione dei progetti è effettuata in due fasi logicamente distinte:

· la pre-istruttoria, ad opera degli OI con il supporto, all’occorrenza, del Segretariato Tecnico congiunto;

· la selezione congiunta, ad opera del Comitato Congiunto di Pilotaggio,

in sintonia con le disposizioni accluse al Programma di iniziativa comunitaria (Capitolo 6.2). 

Per quanto riguarda la Regione Friuli Venezia Giulia, la pre-istruttoria dei progetti Interreg sarà svolta dagli Organismi Intermedi (OI) (Direzione centrale per le Relazioni Internazionali e per le Autonomie locali - Servizio Autonomo per i Rapporti Internazionali e l’Integrazione europea, le Direzioni/Servizi/Enti/Istituti competenti), nel Veneto essa è di competenza della Direzione Regionale Programmi Comunitari e delle Direzioni/Unità regionali competenti per materia, mentre in Slovenia è competente la NARD (Agenzia nazionale per lo sviluppo regionale della Repubblica di Slovenia). Parimenti sono coinvolte anche le autorità per l’ambiente di entrambi i paesi, in conformità al capitolo 7.3 del PIC.

In Italia, le proposte di progetto possono essere selezionate tramite bando o attraverso la procedura della regia regionale.

In Slovenia la selezione dei progetti avviene esclusivamente tramite bando.

4.1.1 Bandi per la presentazione di progetti

Le azioni a bando sono attuate mediante invito a presentare proposte progettuali. Lo schema di bando, predisposto dagli OI competenti in materia, coadiuvati all’occorrenza dal Segretariato Tecnico congiunto, deve essere sottoposto all’esame del Comitato di Pilotaggio, il quale procede all’analisi dei contenuti e formula eventuali riserve e/o proposte di modifica al testo di bando che gli OI sono tenuti a recepire. Recepite le modifiche la nuova versione del bando viene riproposta al Comitato stesso – anche tramite procedura scritta – per l’approvazione definitiva.

Per la Regione Friuli Venezia Giulia gli schemi di bando sono sottoposti, all’occorrenza, alla valutazione dell’Autorità Ambientale prima della loro presentazione al Comitato di Pilotaggio.

In Italia le Giunte regionali del Friuli Venezia Giulia e del Veneto prendono quindi atto delle decisioni del Comitato di Pilotaggio e approvano il testo definitivo del bando. Il bando contiene tutte le indicazioni necessarie ai proponenti per la presentazione delle proposte progettuali. 

I bandi per la presentazione di progetti sono pubblicati dagli OI competenti nelle rispettive Gazzette Ufficiali e sui siti Internet predisposti dalle Regioni. Gli OI, il Segretariato Tecnico e gli sportelli informativi garantiscono assistenza tecnica ai proponenti. Questi sono tenuti ad inviare le  proposte di progetto in forma cartacea all’OI competente per il territorio ed in formato elettronico al Segretariato Tecnico, che attribuisce loro un numero di progetto INTERREG.

Per la Regione Friuli Venezia Giulia, le proposte progettuali sono oggetto di pre-istruttoria da parte delle Direzioni/Servizi/Enti/Istituti competenti in materia, eventualmente supportate dall’Autorità di Gestione (Direzione Regionale per le Relazioni Internazionali e le Autonomie Locali - Servizio Autonomo Rapporti internazionali) e, se del caso, dal Segretariato Tecnico congiunto.

Per quanto riguarda la Regione Veneto, la pre-istruttoria sarà svolta dalla Direzione Regionale Programmi Comunitari, in collaborazione con le altre Direzioni od Unità regionali competenti per materia e l’Autorità ambientale, supportate all’occorrenza dal Segretariato Tecnico congiunto.

In Slovenia i progetti presentati saranno oggetto di una pre-istruttoria da parte dell’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo Regionale (NARD) in collaborazione con i ministeri competenti, gli esperti regionali, se del caso, e l’Autorità Ambientale, eventualmente supporti del Segretariato Tecnico congiunto.

In una fase successiva alla pre-istruttoria il Segretariato Tecnico può, se necessario, discutere i progetti con i rappresentanti degli OI e predisporre le raccomandazioni comuni per la concessione del contributo.

Le proposte progettuali CONGIUNTE (vedi par. 4.2.2.1) saranno oggetto di una pre-istruttoria congiunta da parte delle competenti Direzioni/Servizi/Unità/Istituzioni della Regione Friuli Venezia Giulia, supportate dalla Autorità di Gestione (Direzione Centrale per le Autonomie Locali ed i rapporti Internazionali – Servizio per i Rapporti Internazionali e l’Integrazione Europea), dalla Direzione per gli Affari Comunitari in cooperazione con le Direzioni o Unità competenti per materia e con l’Autorità Ambientale per la Regione Veneto e dall’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo Regionale in collaborazione con i Ministeri competenti, con esperti regionali – se necessario – e con l’Autorità Ambientale per la Repubblica di Slovenia, con il supporto del Segretariato Tecnico Congiunto, se necessario. I progetti CONGIUNTI saranno inseriti in una graduatoria unica per tutte le regioni partner del programma.

Le proposte progettuali saranno valutate sulla base dei "criteri di pre-istruttoria” meglio precisati al paragrafo 4.2.1. Sulla base dell’istruttoria compiuta, gli OI presentano una Relazione di Pre-istruttoria contenente eventualmente i punteggi risultanti dalla pre-istruttoria e una proposta di punteggio nel rispetto dei criteri di selezione congiunta riportati al paragrafo 4.2.2. Nella Relazione di Pre-istruttoria vengono presentati due elenchi di progetti: 1) un elenco dei progetti non-conformi dal punto di vista formale e/o inammissibili e 2) un elenco dei progetti ammissibili.

Gli OI procedono poi alla trasmissione della Relazione di Pre-istruttoria dei progetti, insieme ai moduli di candidatura e agli allegati richiesti, al Segretariato Tecnico congiunto che verifica la completezza di tutte le informazioni necessarie alla formulazione di una decisione finale e invia il materiale al Comitato di Pilotaggio. 

In caso di bandi aperti simultaneamente, gli OI competenti procedono alla loro valutazione in maniera congiunta e presentano i risultati al Segretariato Tecnico congiunto per l’invio del materiale al Comitato di Pilotaggio.

Il Comitato di Pilotaggio ratifica la pre-istruttoria e approva la graduatoria definitiva dei progetti da finanziare con il Programma nel rispetto dei criteri di selezione congiunta.

In caso di controversie, il Comitato di Pilotaggio può richiedere pareri all’esterno, stabilire ulteriori condizioni che gli OI provvedono a negoziare con i potenziali beneficiari finali, o respingere le proposte di progetto.

Dopo la selezione dei progetti ad opera del Comitato di Pilotaggio, le Giunte regionali del Friuli Venezia Giulia e Veneto prendono atto con propria deliberazione degli esiti dell’esame del Comitato di Pilotaggio e le strutture amministrative regionali di riferimento notificano ai beneficiari finali l’accoglimento della domanda, provvedendo con decreto del Direttore regionale o atto amministrativo equivalente alla concessione del contributo nelle modalità prestabilite (concessione dell’anticipo, erogazione degli acconti su rendicontazione, erogazione del saldo a conclusione lavori dietro presentazione della rendicontazione finale).

In Slovenia è l’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo Regionale (NARD) che notifica ai proponenti gli esiti della selezione. Nel caso in cui non occorrano trattative ulteriori con il beneficiario finale, la NARD presenta i progetti prescelti al Ministero della Finanza e al Governo sloveno ai fini della loro inclusione nel bilancio nazionale, e sottoscrive il contratto con i beneficiari finali.

4.1.2 Procedura della “Regia regionale”

Relativamente alla selezione attraverso la procedura della regia regionale, nella Regione Friuli Venezia Giulia è opportuno distinguere tra due diverse sottotipologie.

· Progetti in cui le Direzioni/Servizi/Enti/Istituti regionali competenti per materia figurano in qualità di beneficiari finali degli interventi, che possono essere attuati internamente dalle strutture regionali stesse ai sensi della normativa regionale attributiva di specifiche competenze, oppure da soggetti esterni all’amministrazione, direttamente incaricati dell’attuazione degli interventi sulla base di specifiche competenze o  tramite delegazione amministrativa o tramite procedure di evidenza pubblica, nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente;

· Progetti in cui in cui le Direzioni/Servizi/Enti/Istituti regionali competenti per materia assicurano il coordinamento delle iniziative, attuate da Enti territoriali, Enti e Società a capitale prevalentemente pubblico, Enti ed Istituti di ricerca operanti all’interno dell’area-programma. L’Amministrazione Regionale regola le modalità di attuazione del progetto, le azioni previste e l’assegnazione delle risorse mediante convezione con il soggetto beneficiario e/o attuatore.

Sulla scorta della pre-istruttoria compiuta da parte dell’OI competente per materia trasmessa al STC, la Giunta regionale autorizza la presentazione delle proposte progettuali al Comitato di Pilotaggio in concomitanza con la presentazione della Relazione di Pre-istruttoria, così come descritto al paragrafo 4.4.1.

Il Comitato di Pilotaggio ratifica la pre-istruttoria e seleziona i progetti da finanziare con il Programma nel rispetto dei criteri di selezione congiunta.

Nella fase di individuazione delle proposte da ammettere al finanziamento è possibile tenere conto anche delle idee progettuali pervenute a seguito del processo di bottom-up, tenendo in particolare considerazione l’impatto delle stesse sulle politiche di cooperazione transfrontaliera e sullo sviluppo socio-economico dell’area, la strategicità delle stesse in termini di coerenza con il Piano Regionale di Sviluppo, la complementarietà rispetto ad altri interventi finanziati dai Fondi CBC PHARE sloveni o da altri fondi aventi una dimensione transfrontaliera e la continuità rispetto agli interventi finanziati dall’Iniziativa INTERREG II.

Per ciò che attiene alla Regione Veneto, si è scelto di individuare con una deliberazione della Giunta regionale (delibera della Giunta Regionale n. 1760 del 28/06/2002), in via generale e preventiva, le modalità di identificazione e di attuazione dei progetti “a regia regionale”. Attraverso gli strumenti indicati dalla delibera, quindi con un procedimento bottom-up, si potranno individuare – nel rispetto delle schede di misura, che sono comuni alle due procedure - i progetti da ammettere al finanziamento. I beneficiari finali possono essere sia enti privati che pubblici, le cui azioni sono poste sotto il coordinamento e controllo della Direzione Regionale competente per materia (la regia regionale, appunto), oppure le Direzioni Regionali medesime. E’ previsto che si tratti di progetti rispondenti alle strategie di intervento regionale delineate nelle politiche di settore, oppure che siano coerenti con le esigenze di sviluppo dell’area Interreg espresse dal territorio negli incontri del Tavolo di Concertazione (del quale fanno parte i rappresentanti degli Enti Locali e delle parti sociali ed economiche) o in altri momenti di pubblicizzazione del programma.

Si intende in via prioritaria garantire un significativo impatto sulle politiche di collaborazione e sullo sviluppo socioeconomico dell’area transfrontaliera: pertanto questi interventi richiedono una “regia” fortemente coordinata e concertata in ambito istituzionale.

Le proposte progettuali dovranno, naturalmente, essere coerenti oltre che con i contenuti del PIC e del relativo complemento, con le finalità delle specifiche leggi regionali riferibili alle misure del PIC, ed agli obiettivi dei documenti programmatici regionali o degli esistenti strumenti della programmazione negoziata che insistono sulle aree territoriali eleggibili.
Le fasi del procedimento possono essere così sintetizzate: 

· individuazione, tramite atti motivati, dei progetti che devono essere sottoposti alla selezione da parte del Comitato di Pilotaggio;

· pre-istruttoria degli OI e delle Autorità ambientali;

· selezione comune dei progetti da parte del Comitato di Pilotaggio;

· approvazione dei progetti;

· presa d’atto dei progetti ammissibili al finanziamento FESR da parte delle Giunte regionali, secondo quanto prevede ciascun ordinamento regionale, sulla base dei risultati della valutazione del Comitato di Pilotaggio.

4.2 Criteri di selezione dei Progetti
4.2.1 Criteri di pre-istruttoria

La pre-istruttoria si basa sui criteri definiti nelle 5 Sezioni seguenti (A, B, C, D ed E):

	a. AMMISSIBILITA’ FORMALE

	· la domanda è stata presentata entro la scadenza prevista e nel formato richiesto

	· la domanda e la documentazione allegata sono complete

	b. VERIFICA DI AMMISSIBILITA’ E COERENZA CON IL PROGRAMMA 

	· il proponente del progetto e i partner soddisfano i criteri di ammissibilità indicati nel PIC, nel Complemento di Programmazione (CdP) e nei bandi.

	· le attività proposte sono in sintonia con il PIC e il CdP, e hanno una valenza transfrontaliera

	· le percentuali di cofinanziamento sono rispettate

	· le spese sono ammissibili conformemente al CdP e al Regolamento (CE) n. 1685/2000 della Commissione modificato dal reg. (CE) n. 448/2004

	· il progetto esclude il doppio finanziamento da altre fonti comunitarie o nazionali

	· il progetto è conforme alla normativa e alle politiche pertinenti a livello nazionale e comunitario

	c.     QUALITA’ DEL PROGETTO       

	· Rilevanza

	· Fattibilità

	· Sostenibilità

	· Budget

	· Capacità finanziaria e operativa

	· Criteri tecnici specifici della misura, se del caso

	d.      EFFETTO AMBIENTALE

	· Il progetto è neutro in termini di effetti ambientali

· Il progetto ha un impatto ambientale positivo

· Il progetto è incentrato sull’ambiente

	e.      PARI OPPORTUNITA’

	· Il progetto è neutro in termini di pari opportunità

· Il progetto ha un impatto positivo sulle pari opportunità

· Il progetto è incentrato sulle pari opportunità


I progetti proposti devono soddisfare tutti i requisiti previsti alle sezioni A e B. In caso contrario, le proposte sono respinte ed elencate nella parte 1 della Relazione di Pre-istruttoria. L’inammissibilità della spesa non comporta l’ineleggibilità dell’intero progetto; le spese inammissibili non sono coperte. Gli OI verificano se la quantità di spesa inammissibile è tale da pregiudicare l’ammissibilità generale del progetto poiché esso non sarebbe in grado di conseguire i risultati e gli obiettivi prospettati.

I progetti che soddisfano i requisiti di cui alle sezioni A e B sono valutati sulla base dei criteri indicati alla sezione C. Gli OI possono assegnare un punteggio ai criteri della sezione C secondo una scala di punteggio specificata nel bando. L’eventuale punteggio assegnato sulla base dei Criteri Tecnici e di Qualità del progetto (Sezione C) non può superare un totale di 50 punti.

Al fine di garantire l’effettiva dimensione transfrontaliera dei progetti, il punteggio eventualmente assegnato ai criteri di della sezione C non può essere superiore a quello assegnato ai criteri di selezione congiunta di cui al paragrafo 4.2.2.

Contestualmente le Autorità Ambientali Regionali (per il Friuli Venezia Giulia il Gruppo di lavoro interdirezionale istituito ai fini della valutazione ambientale dei progetti a valere sull’Obiettivo 2, poi esteso con D.G.R. n. 1390 del 7 maggio 2002 ai Programmi d’Iniziativa comunitaria Interreg e Leader +; per la Regione Veneto, la Direzione Regionale dell’Ambiente) svolgono la valutazione ambientale. 

Per la Slovenia, la valutazione ambientale è svolta dal Ministero per l’Ambiente, la Pianificazione Territoriale e l’Energia.

Qualora l'intervento interessi un'area inclusa nella rete Natura 2000 (SIC e ZPS) o limitrofa deve essere assicurata la valutazione d'incidenza in conformità a quanto stabilito dall’articolo 6, paragrafi 3 e 4 della direttiva CEE “Habitat” 92/437.

4.2.2 Criteri di selezione congiunta

I progetti che soddisfano tutti i criteri della pre-istruttoria vengono poi sottoposti ad un’ulteriore verifica inerente il soddisfacimento dei criteri di selezione congiunta, il cui risultato è fissato in una motivata proposta di punteggio.

Tali criteri riguardano la qualità della cooperazione e gli impatti attesi sullo sviluppo dell’integrazione transfrontaliera. 

I criteri che misurano la qualità della cooperazione sono gli stessi per tutte le misure del programma, come indicato al paragrafo 4.2.2.1.

Gli impatti attesi dei progetti sullo sviluppo dell'integrazione regionale sono, invece, differenziati e rilevati mediante opportuni indicatori riportati al paragrafo 4.2.2.2.

4.2.2.1 Tipologie di progetto

PROGETTI CONGIUNTI: rappresentano il massimo livello di cooperazione transfrontaliera. Sono progettati e presentati contemporaneamente da due partner transfrontalieri. In caso di approvazione devono essere realizzati congiuntamente e, nel caso in cui il progetto non sia approvato e/o finanziato su un lato del confine decade automaticamente.

Simultaneamente, in Italia ed in Slovenia, vengono pubblicati due bandi e i proponenti, uno su ciascun lato del confine, presentano un’unica scheda progettuale bilingue. Ciascun proponente presenterà la sua scheda progettuale all’OI competente in forma cartacea ed invierà la versione elettronica al Segretariato Tecnico Congiunto. I rispettivi OI predisporranno quanto necessario alla valutazione preventiva che dovrebbe essere condotta in modo congiunto e concludersi in un parere comune.

Successivamente all’approvazione da parte del Comitato di Pilotaggio l’OI competente sottoscrive il contratto con il beneficiario finale, nel caso della Slovenia, o predispone l’atto amministrativo di concessione del contributo nel caso dell’Italia.

PROGETTI SPECULARI: rappresentano il livello medio di cooperazione transfrontaliera. Diversamente dai progetti congiunti non nascono contemporaneamente e, di norma, vengono attuati separatamente anche se possono aversi attività coordinate e complementari.

La proposta progettuale deve collegarsi ad un progetto già finanziato sull’altro lato del confine e può essere un progetto finanziato e completato od ancora in fase di realizzazione; entrambi i progetti devono essere finanziati da fondi Interreg, o da altri fondi comunitari, nazionali o regionali.

In ogni caso il progetto deve dimostrare di possedere una evidente valenza transfrontaliera.

PROGETTI COOPERATIVI: rappresentano il  livello minimo di cooperazione transfrontaliera. Si parla di progetti cooperativi nel caso in cui esista, oltre confine, un partner attivamente coinvolto nel progetto e interessato a svolgere delle attività come indicato nell’accordo di partenariato allegato alla scheda progettuale.

Il contributo del partner transfrontaliero non deve necessariamente essere di tipo finanziario ma può essere anche “in natura”. 

Si sottolinea che l’allocazione per le misure potrebbe essere differente per le regioni coinvolte, di conseguenza potranno essere pubblicati bandi con dotazioni finanziarie differenti e quindi potrebbe non essere sempre possibile finanziare progetti congiunti. 

Ulteriori informazioni saranno fornite all’interno dei bandi. Tuttavia, qualora un progetto “congiunto” o “speculare” non venga finanziato in Italia o in Slovenia, l’intero progetto non potrà essere ammesso a contributo.

DEFINIZIONE DEGLI STANDARD

Qualità della cooperazione transfrontaliera

A seconda della qualità della cooperazione transfrontaliera, è possibile distinguere tra tre tipi di progetto:

A
progetti CONGIUNTI 


27 punti

Gestione congiunta italo - slovena del progetto.

B

progetti SPECULARI


12 punti

Esistenza di un progetto partner finanziato con risorse pubbliche o private.

C
progetti COOPERATIVI


2 punti

Cooperazione/coinvolgimento preliminare nella fase di progettazione (requisito minimo: lettera d’intenti).

I progetti possono inoltre soddisfare anche i seguenti criteri generali di qualità (1 punto ciascuno):

· continuazione della cooperazione anche dopo la conclusione del finanziamento FESR; 

· grado di copertura dell’area eleggibile (esistenza di più di due soggetti coinvolti);

· utilizzo comune dei risultati del progetto da parte dei beneficiari.

Impatto sull’integrazione transfrontaliera

A seconda dell’impatto sulla cooperazione transfrontaliera, è possibile distinguere tre standard:

A (ALTO impatto) 

pari a 5 o più impatti (20 punti)

B (MEDIO impatto) 

3 - 4 impatti (17 punti)

C (BASSO impatto) 

1 - 2 impatti (13 punti)

Ogni progetto può ottenere un punteggio massimo di 50 punti (20 punti di impatto ALTO + 30 punti per progetti di tipo CONGIUNTO).

Per poter essere finanziati dal Programma, i progetti dovranno soddisfare almeno gli standard minimi in entrambe le categorie (tipo COOPERATIVO e BASSO impatto).

Tabella dei punteggi disponibili (valenza transfrontaliera + impatti transfrontalieri)

	
	
	Impatto

	
	
	Alto
	Medio
	Basso

	
	 
	A
	B
	C

	Congiunto
	A
	50
	49
	47
	46
	43
	42

	
	
	48
	47
	45
	44
	41
	40

	Speculare
	B
	35
	34
	32
	31
	28
	27

	
	
	33
	32
	30
	29
	26
	25

	Cooperativo
	C
	25
	24
	22
	21
	18
	17

	
	
	23
	22
	20
	19
	16
	15


A parità di punteggio tra due progetti, il codice assegnato a ciascun progetto sulla scorta della matrice riportata di seguito individua il progetto migliore in termini di qualità e impatto:

	
	Impatto

	
	A
	B
	C

	Qualità
	A
	AA
	AB
	AC

	
	B
	BA
	BB
	BC

	
	C
	CA
	CB
	CC


Di conseguenza, tra due progetti che ottengono il medesimo punteggio finale viene privilegiato quello che possiede un maggiore carattere cooperativo o un numero maggiore di impatti (25 BC è pertanto migliore di 25 CA, come anche 47 AA è migliore di 47 BA). La prima lettera del codice individua sempre la valenza del progetto in termini di cooperazione transfrontaliera. A parità di punteggio e di codice, tra due progetti prevale quello con gli effetti più significativi sull’ambiente e le pari opportunità (sezioni D e E). I progetti “incentrati” su tali aspetti prevalgono sui progetti aventi un “effetto positivo” o un “effetto neutro”.

Il punteggio risultante dai criteri di selezione congiunta non può superare un totale di 50 punti.

Il Comitato di Pilotaggio prende atto dei risultati della pre-istruttoria e dell’eventuale punteggio, procedendo all’approvazione della graduatoria basata sui criteri di selezione congiunta.

Informazioni più dettagliate sono pubblicate nel bando per la presentazione delle proposte.

4.2.2.2 Criteri di impatto transfrontaliero

I criteri di impatto transfrontaliero sono specifici per misura, come di seguito indicato:

Per la Misura 1.1:

· Contributo allo sviluppo di una pianificazione ambientale e territoriale comune

· Gestione coordinata tra aree protette;

· Tutela della biodiversità transfrontaliera;

· Sviluppo transfrontaliero di servizi comuni nel settore dell’ambiente;

· Contributo alla gestione efficiente delle risorse naturali  comuni;

· Potenziale di riproducibilità e trasferibilità dell’intervento;

· Miglioramento diffuso delle condizioni ambientali attraverso la riduzione delle emissioni inquinanti, dei consumi idrici ed energetici e la produzione di rifiuti;

· Supporto alla tutela e alla valorizzazione del patrimonio naturalistico ed ambientale;

· Contributo al miglioramento della stabilità del territorio e alla riduzione dei rischi ambientali;

· Condivisione di dati, studi e ricerche su ambiente e territorio finalizzati alla realizzazione di interventi positivi congiunti;

· Realizzazione e/o ottimizzazione di reti transfrontaliere di servizi di pubblica utilità

· Incremento delle presenze turistiche.

Per la Misura 1.2

· Miglioramento del flusso informativo attraverso regolari scambi di informazioni tra strutture coinvolte nella predisposizione ed esecuzione dei progetti;

· Creazione e ampliamento di reti e strutture transfrontaliere di cooperazione;

· Contributo alla valorizzazione del patrimonio architettonico e culturale e riqualificazione di aree degradate;

· Miglioramento delle infrastrutture transfrontaliere e della rete di trasporto;

· Miglioramento della mobilità transfrontaliera;

· Integrazione con reti internazionali di trasporto;

· Contributo alla riorganizzazione congiunta dei flussi di traffico;

· Potenziale di riproducibilità e trasferibilità dell’intervento;

· Realizzazione e/o ottimizzazione di reti transfrontaliere di servizi di pubblica utilità.

Per la Misura 2.1

· Collaborazione ed integrazione tra centri di animazione economica per la promozione e  lo sviluppo congiunto del territorio;

· Aumento della visibilità e dell’attrattività del territorio;

· Contributo alla realizzazione di un mercato comune, sviluppo di un’offerta integrata, promozione e commercializzazione congiunta;

· Produzione integrata, sviluppo di prodotti e servizi, fornitura e fruizione comune di beni e servizi;

· Sviluppo di collaborazioni finalizzate alla  ricerca di partner e alla creazione di stabili rapporti di cooperazione;

· Trasferimento di know-how, innovazioni di prodotto e/o processo, di tecnologie, di consulenze e di servizi comuni per imprese;

· Creazione e ampliamento di infrastrutture a carattere transfrontaliero finalizzate a un’offerta integrata di servizi in supporto degli operatori economici;

· Miglioramento diffuso delle condizioni ambientali attraverso la riduzione delle emissioni inquinanti, dei consumi idrici ed energetici e la produzione di rifiuti;

· Fruibilità transfrontaliera delle realizzazioni (centri servizio, incubatori, laboratori,…);

· Miglioramento della collaborazione in ambito finanziario;

· Miglioramento dell’accesso al credito delle PMI;

· Generazione di ricadute indirette sul sistema economico (creazione di economie di scala, indotti, effetti allargati in presenza di distretti e simili);

· Riproducibilità del progetto;

· Ricadute a livello occupazionale.

Per la Misura  2.2:

· Integrazione dell’offerta turistica; 

· Valorizzazione di località turistiche minori;

· Sviluppo di servizi e prodotti turistici comuni;

· Trasferimento di know-how, di consulenze e servizi comuni per imprese;

· Valorizzazione e rinnovo di infrastrutture a carattere transfrontaliero finalizzate a un’offerta integrata di servizi di carattere turistico;

· Ricadute indirette sul sistema economico (economie di scala, indotti e simili);

· Riproducibilità del progetto;

· Ricadute a livello occupazionale;

· Incremento della presenza turistica;

· Incremento dei flussi turistici in bassa stagione;

· Miglioramento delle condizioni operative generali delle PMI turistiche;

· Fruibilità transfrontaliera di servizi;

· Aumento della visibilità del territorio;

· Supporto alla tutela del patrimonio naturalistico ed ambientale;

· Miglioramento diffuso delle condizioni ambientali attraverso la riduzione delle emissioni inquinanti, dei consumi idrici ed energetici e la produzione di rifiuti.

Per la Misura 2.3

· Mantenimento/incremento di attività e pratiche sostenibili;

· Diffusione e miglioramento delle informazioni al consumatore;

· Contributo al miglioramento della commercializzazione e penetrazione anche nei mercati esterni al programma;

· Incremento della presenza turistica;

· Contributo all’aumento della visibilità e dell’attrattività turistica del territorio;

· Contributo al miglioramento della qualità dei prodotti e della sicurezza alimentare;

· Introduzione di tecniche produttive e metodologie gestionali innovative;

· Produzione integrata, sviluppo di prodotti e servizi comuni, fornitura e fruizione di servizi comuni;

· Sviluppo di collaborazioni finalizzate alla  ricerca di partner;

· Trasferimento di know-how, di innovazione di prodotto e/o di processo e di servizi comuni per imprese del settore primario;

· Sviluppo di progetti pilota e di “best practices” riproducibili e trasferibili;

· Sensibilizzazione al rispetto dell’ambiente, alle tematiche della crescita sostenibile e alla conservazione del territorio;

· Ricadute sui livelli occupazionali;

· Fruibilità congiunta delle infrastrutture transfrontaliera a servizio del primario;

Per la Misura 3.1:

· Superamento delle barriere amministrative e giuridiche nell’ambito dell’istruzione, della formazione professionali e del mercato del lavoro;

· Miglioramento della conoscenza reciproca in materia di istruzione, formazione e politiche del lavoro:

· Incremento della cooperazione e dell’integrazione fra sistemi di istruzione;

· Avvio e intensificazione della collaborazione tra istituzioni nel mercato del lavoro;

· Sviluppo di strategie occupazionali innovative e di nuovi profili professionali conformi alle esigenze transfrontaliere;

· Sviluppo/realizzazione di offerte di formazione e perfezionamento ad orientamento transfrontaliero;

· Incremento della mobilità transfrontaliera tra studenti;

· Incremento della mobilità transfrontaliera tra formatori;

· Innovatività e riproducibilità del progetto;

· Contributo all’incontro domanda-offerta di lavoro;

· Incremento del numero di lavoratori transfrontalieri.

Per la Misura 3.2:

· Superamento di specifiche barriere giuridiche, amministrative, linguistiche e culturali e contributo allo sviluppo di standard comuni;

· Creazione e sviluppo di reti settoriali transfrontaliere;

· Miglioramento del flusso informativo tramite regolari scambi di informazioni tra strutture coinvolte nella predisposizione ed esecuzione dei progetti;

· Riproducibilità del progetto;

· Fruibilità da parte di un’utenza transfrontaliera;

· Contributo alla valorizzazione del patrimonio artistico, storico e culturale del territorio;

· Incremento delle presenze turistiche;

· Creazione di nuova occupazione;

· Collaborazione e integrazione nell’ambito della ricerca scientifica;

· Collaborazione ed integrazione nell’ambito della cultura, dello sport e del sociale.

Per la Misura 4.1, Azione 4.1.1.

· Impatto occupazionale;

· Miglioramento dell’ambiente

· Miglioramento delle infrastrutture transfrontaliere e della rete di trasporto;

· Integrazione con reti internazionali di trasporto;

· Contributo alla riorganizzazione congiunta dei flussi di traffico.

Per la Misura 4.1, Azione 4.1.2.

· Superamento di specifiche barriere giuridiche, amministrative, linguistiche e culturali e contributo allo sviluppo di standard comuni;

· Coinvolgimento della minoranza slovena ove applicabile (territorio delle province di Trieste, Udine e Gorizia);

· Creazione e sviluppo di reti settoriali transfrontaliere;

· Miglioramento del flusso informativo tramite regolari scambi di informazioni tra strutture coinvolte nella predisposizione ed esecuzione dei progetti;

· Riproducibilità del progetto;

· Fruibilità da parte di un’utenza transfrontaliera;

· Contributo alla valorizzazione del patrimonio artistico, storico e culturale del territorio;

· Incremento delle presenze turistiche;

· Creazione di nuova occupazione;

· Collaborazione e integrazione nell’ambito della ricerca scientifica;

· Collaborazione ed integrazione nell’ambito della cultura, dello sport e del sociale.

4.3 Le procedure di attivazione dei flussi finanziari

4.3.1 Esecuzione finanziaria delle operazioni

I fondi FERS accreditati dalla Commissione europea sul conto n. 23211 della Tesoreria di Stato sono trasferiti, una volta realizzato il co-finanziamento nazionale, al conto n. 22917/1006 intestato alla “Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia – Risorse CEE – Cofinanziamento nazionale” acceso presso la Tesoreria di Stato.

Per le regioni Friuli Venezia Giulia e Veneto, il Ministero dell’Economia e delle Finanze decide, mediante un Provvedimento Ministeriale, la quota di cofinanziamento di pertinenza statale per l’intero Programma e assegna alle Regioni Friuli Venezia Giulia e Veneto le risorse con le modalità stabilite dalla l. 183/87.

Per la Slovenia, l’Autorità di Pagamento deve assicurarsi che i fondi FERS pervengano al bilancio nazionale sloveno. In qualità di Autorità nazionale, la NARD garantisce tramite l’Ufficio governativo per le politiche strutturali e lo sviluppo regionale la disponibilità delle risorse necessarie al pre-finanziamento della quota FERS e del cofinanziamento nazionale.

La procedura di esecuzione finanziaria per il trasferimento dei fondi ai beneficiari finali prevede il seguente iter:

· gli OI svolgono un’attività di pre-istruttoria sui progetti; 

· il Comitato di Pilotaggio valuta i progetti, formula le graduatorie e approva i progetti selezionati;

· in Friuli Venezia Giulia e Veneto, gli Esecutivi Regionali recepiscono le graduatorie formulate dal Comitato congiunto di pilotaggio; 

· la lettera di notifica dei risultati è trasmessa a tutti i proponenti per il tramite degli OI;

· nel caso del Friuli Venezia Giulia e del Veneto, gli OI competenti per l’attuazione provvedono ad adottare gli atti amministrativi di concessione del contributo;

· nel caso della Slovenia, l’Organismo Intermedio sottoscrive un contratto di sovvenzione sulla base delle decisioni approvate dal Comitato di Pilotaggio;

· le autorità italiane di cui ai paragrafi 7.7.2.1., 7.7.2.2, 7.7.2.3 del PIC presentano una dichiarazione delle spese sostenute con la richiesta di rimborso. La Repubblica di Slovenia (cfr. paragrafo 7.7.2.3) presenta all’Autorità di pagamento la richiesta di rimborso (o pagamento) spese supportata da una dichiarazione di spesa;

· l’Autorità di Pagamento elabora un’unica certificazione di spesa e domanda di pagamento che presenta al Ministero dell’Economia e delle Finanze ai fini dell’erogazione della quota nazionale 
 e della presentazione della richiesta di pagamento per la quota comunitaria;

· il Ministero dell’Economia e delle Finanze inoltra alla Commissione Europea la dichiarazione delle spese sostenute e di rimborso predisposta dall’Autorità di Pagamento.

Per ciascuna operazione l’Autorità di gestione, per il tramite degli OI interessati, provvede al controllo di attuazione in itinere ed ex post dell’operazione stessa. Tale controllo comprende la verifica di ammissibilità e di pertinenza delle spese dichiarate dai beneficiari finali e si conclude con una certificazione delle spese ammissibili a contributo.

I predetti OI, anche mediante l’utilizzo di un idoneo sistema contabile per il Programma fondato su documenti giustificativi soggetti a verifica, assicurano:

· la partecipazione finanziaria delle diverse fonti di finanziamento nei limiti fissati;

· i pagamenti ai beneficiari finali senza decurtazioni e senza ritardi ingiustificati;

· la conformità degli impegni e dei pagamenti alle prescrizioni comunitarie, statali e regionali;

· la registrazione degli importi recuperati a causa di irregolarità verificate;

· l’Autorità di Gestione tiene informata l’Autorità di Pagamento sull’attuazione del programma.

4.3.2 Modalità di attivazione dei flussi

L’Autorità di pagamento centrale provvede all’attivazione dei flussi finanziari con le modalità previste dall’art. 32 del Reg. CE 1260/1999, sulla base delle certificazioni di spesa prodotte dalle autorità descritte ai paragrafi 7.7.2.1, 7.7.2.2, 7.7.2.3 del PIC.

Le modalità di erogazione delle risorse stanziate per l’attuazione del Programma, a favore delle Amministrazioni regionali interessate e del bilancio nazionale nel caso della Slovenia, prevedono:

a) Per l’erogazione a Friuli Venezia Giulia e Veneto

· la concessione di un acconto pari al 7% del cofinanziamento comunitario e statale, disponibile presso il Fondo di Rotazione a seguito dell’approvazione del Programma stesso;

· l’erogazione di pagamenti intermedi sotto forma di rimborso delle spese effettivamente sostenute in fase di attuazione del Programma e certificate dall’Autorità di pagamento.

In particolare, la Commissione Europea provvede al versamento di un acconto pari al 7% della partecipazione complessiva del FESR, eventualmente frazionato su non più di due esercizi di bilancio, contestualmente al primo impegno che, come stabilito dall’art.31 del predetto regolamento, interviene all’atto della decisione di approvazione del Programma d’iniziativa comunitaria. L’Autorità di pagamento si occupa di versare alla Regione Veneto la quota di sua spettanza. Analogamente il Ministero dell’Economia e delle Finanze - IGRUE provvede al versamento sul Fondo di Rotazione di un acconto pari al 7% della quota statale.

In riferimento all’anticipo del 7%, l’art. 32 precisa che, qualora nessuna domanda di pagamento sia stata trasmessa alla Commissione Europea entro 18 mesi dalla decisione relativa alla partecipazione dei Fondi, l’Autorità di pagamento è tenuta a rimborsare alla Commissione europea tutto o parte dell’acconto concesso.

Per i pagamenti intermedi, l’Autorità di pagamento, sulla base delle richieste di pagamento, presentate dall’AG e dagli OI, e della certificazione delle spese effettivamente sostenute, presentata dalle autorità descritte ai paragrafi 7.7.2.1, 7.7.2.2, 7.7.2.3 del PIC, inoltra le domande di pagamento al Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) per il successivo invio alla Commissione Europea.

L’Autorità di pagamento elabora un’unica certificazione di spesa per richiedere sia la quota comunitaria sia la quota nazionale. Le procedure relative al trasferimento della quota nazionale di cofinanziamento vengono attivate contestualmente a quelle relative all’erogazione della quota comunitaria.

L’ultima fase del flusso finanziario riguarda l’erogazione del saldo. Valgono per essa gli stessi principi e le medesime modalità previste per la precedente fase dei pagamenti intermedi, nel rispetto delle condizioni stabilite dal citato art. 32 del Reg.CE 1260/99.

b) Per l’erogazione alla Slovenia    
· la concessione di un acconto in una percentuale da determinarsi da parte della Commissione europea;

· l’erogazione di pagamenti intermedi sotto forma di rimborso delle spese effettivamente sostenute in fase di attuazione del Programma e certificate dall’Autorità di pagamento.

In particolare, la Commissione Europea provvede al versamento di un acconto pari al 16% alla Slovenia come nuovo Stato membro, come stabilito dalla Commissione medesima con la nota n. 116667-DG REGIO B.1/PF D(2003) 311095 del 18 dicembre 2003. L’acconto del 16% destinato alla Slovenia rimane in un sotto-conto aperto dall’Autorità di Pagamento.

Per i pagamenti intermedi, l’Autorità di pagamento, sulla base delle richieste di pagamento e della certificazione delle spese effettivamente sostenute, presentate dalla NARD, inoltra le certificazioni di spesa e di rimborso finale al Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) per il successivo invio alla Commissione Europea.

I pagamenti pervenuti dalla Commissione europea a titolo di acconto o di pagamento intermedio sono erogati alla Repubblica di Slovenia dietro richiesta specifica presentata dalla NARD.

Ai sensi della legislazione slovena, i pagamenti del FERS e i finanziamenti nazionali ai beneficiari finali sono pre-finanziati attingendo al bilancio nazionale sloveno. Parallelamente alla domanda di rimborso presentata all’Autorità di Pagamento, la NARD emette un ordine di pagamento al Ministero delle Finanze della Repubblica di Slovenia per l’erogazione sia della quota nazionale che di quella FERS dal bilancio nazionale.

4.3.3 Accredito e trasferimento delle risorse comunitarie e nazionali

Relativamente alla quota FESR, la Commissione Europea, ricevuta la certificazione di spesa e la domanda di pagamento, accredita sul Fondo di Rotazione, gestito dal Ministero dell’Economia e delle Finanze - IGRUE, le risorse comunitarie spettanti.

Relativamente alla quota nazionale italiana, il Ministero dell’Economia e delle Finanze, ricevuta la certificazione di spesa e la domanda di pagamento, mette a disposizione dell’Autorità di pagamento la quota nazionale spettante.

Relativamente alla quota nazionale slovena, la NARD garantisce e pre-finanzia la quota nazionale e la quota FESR come descritto al 4.3.2.

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze trasferisce le risorse FESR e nazionali spettanti, confluite sul Fondo di Rotazione, come acconto e rimborso, all’Autorità di pagamento la quale si assicura che la Regione Veneto e il bilancio nazionale sloveno ricevano la loro quota.

Gli OI provvedono al pagamento delle somme spettanti ai beneficiari degli interventi in base ad appositi atti (decreti). In Slovenia, i beneficiari finali ricevono i fondi FESR e nazionali dal bilancio statale dietro ordine di pagamento predisposto dalla NARD.


4.4 Il sistema di monitoraggio e le modalità di trasferimento dei dati 

Per quanto riguarda le modalità per il trasferimento alla Commissione Europea dei dati relativi all’attuazione del Programma, l’Autorità di gestione del PIC INTERREG IIIA Italia - Slovenia si atterrà a quanto stabilito in proposito dal Reg. (CE) n. 438/2001 della Commissione Europea, riguardante i sistemi di gestione e di controllo dei contributi concessi nell’ambito dei Fondi Strutturali.

In particolare, l’Autorità di gestione si uniformerà a quanto previsto dall’accordo che sarà stipulato tra la Commissione Europea e l’Italia relativamente al contenuto dei dati da trasmettere, ai mezzi per la loro comunicazione e alla durata dell’eventuale periodo richiesto per sviluppare i necessari sistemi informatici, sulla base di quanto convenuto ai sensi dell’articolo 18, par. 3, lettera c, del regolamento (CE) n. 1260/1999.

L’Autorità di gestione, comunque, si adeguerà a quanto stabilito dall’art. 18 del Reg. (CE) n. 438/2001 relativamente ai seguenti aspetti:

1. le informazioni contabili relative alle operazioni di cui all’allegato 1 del succitato regolamento "Descrizione indicativa delle informazioni richieste per una pista di controllo adeguata" saranno registrate, per quanto possibile, su supporto informatico. In proposito, si sottolinea che su specifica richiesta della Commissione Europea le registrazioni sono messe a disposizione, unicamente ai fini degli accertamenti documentali e dei controlli in loco, fatto salvo l’obbligo di comunicazione degli aggiornamenti dei piani finanziari di cui all’articolo 18, par. 3, lettera c, del regolamento (CE) n. 1260/1999, nonché dei dati finanziari di cui all’articolo 32 dello stesso regolamento;

2. il contenuto delle informazioni che possono essere richieste e le specifiche tecniche auspicate per la trasmissione alla Commissione Europea dei documenti su supporto elettronico sono indicati negli allegati IV al succitato regolamento "Oggetto delle informazioni sulle singole operazioni da tenere a disposizione della Commissione su richiesta per i controlli documentali e per i controlli in loco – Classificazione delle aree d’intervento" e V  "Specifiche tecniche auspicate per la trasmissione dei file alla Commissione";

3. la comunicazione alla Commissione dei dati di cui al paragrafo 1, su richiesta scritta della stessa ed entro 10 giorni lavorativi dal ricevimento di tale richiesta.

Il sistema informativo che verrà implementato per il monitoraggio del PIC INTERREG IIIA Italia - Slovenia consentirà una serie di funzionalità che permetteranno di rispondere in maniera tempestiva alle richieste di informazioni che potranno pervenire dalla Commissione Europea o da altri organi dell’Amministrazione centrale o comunitaria.

Tale sistema, pertanto, consentirà la rilevazione dei dati, a livello di progetto, completa di informazioni relative alla programmazione ed all’attuazione finanziaria del Programma, ai dati fisici dell’intervento oggetto di rilevazione e all’iter procedurale che sarà seguito per la sua realizzazione.

In Slovenia, il Sistema Informativo della NARD (ISNARD), ideato appositamente per i controlli sull’attuazione dei diversi programmi e progetti di sviluppo, sarà utilizzato ai fini dei controlli sul Programma INTERREG IIIA Italia – Slovenia.  ISNARD sarà adeguatamente integrato con i sistemi di controllo utilizzati dall’Autorità di gestione al fine di consentire il trasferimento dei dati.

5. Piano delle azioni di comunicazione

5.1 Premessa

Le azioni di comunicazione svolgeranno un ruolo fondamentale nell’attuazione del Programma d’iniziativa comunitaria INTERREG IIIA Italia - Slovenia ai fini di assicurare l’utilizzo ottimale delle risorse e la valorizzazione di tutte le potenzialità del Programma stesso, promovendone la massima condivisione delle informazioni e delle conoscenze. L’attività di comunicazione deve essere associata a tutte le operazioni da realizzare e deve accompagnare tutte le azioni durante le fasi di avvio, realizzazione e ultimazione.

Nella prospettiva di una effettiva integrazione dei territori transfrontalieri, la diffusione presso il grande pubblico di un’immagine unitaria del Programma assume particolare importanza. Di conseguenza, tenendo anche conto della complessità attuativa dello stesso, che interessa soggetti operanti in un ambito territoriale esteso e caratterizzato da forti specificità socio-economiche e geografiche, estremamente diversificate fra di loro, le attività di comunicazione saranno programmate e realizzate su due livelli:

a) comunicazione relativa al Programma in generale, realizzata direttamente dall’Autorità di gestione del Programma;

b) comunicazione rispondente alle più specifiche necessità territoriali, prodotta e gestita dagli OI.

Le iniziative intraprese nell’ambito dei due livelli saranno comunque coordinate dall’Autorità di gestione, attraverso le strutture di cooperazione congiunte e, in particolare, per il tramite del STC, in modo tale da essere integrate e armonizzate tra loro. 

Le azioni in materia di informazione e pubblicità previste dal presente Piano di comunicazione saranno realizzate in ottemperanza alla normativa comunitaria di riferimento, e nello specifico con riguardo agli articoli 34 e 46 del regolamento (CE) n. 1260/1999 e al Regolamento (CE) n. 1159/2000, relativo alle azioni di informazione e di pubblicità ad opera degli Stati membri sugli interventi dei Fondi strutturali.

5.2 Obiettivi e destinatari

Il piano di informazione, adottato di concerto con la Commissione Europea, mira fondamentalmente ad aumentare la notorietà e la trasparenza dell'azione dell'Unione europea. Di conseguenza il suo obiettivo sarà duplice: 

· informare i potenziali beneficiari e gli operatori locali circa le opportunità offerte dal programma, sì da assicurare la massima trasparenza delle operazioni; 

· informare l'opinione pubblica sul ruolo svolto da Unione Europea, Stati Membri e Autorità locali di attuazione del programma e su risultati e realizzazioni raggiunte per merito dell’intervento INTERREG III A Italia - Slovenia.

Per quanto riguarda l’informazione dei potenziali beneficiali finali, questa sarà effettuata nel rispetto della massima trasparenza, sarà mirata e quindi puntuale ma nel contempo sarà quanto più ampia possibile.

In particolare sarà assicurata la sensibilizzazione di:

· autorità regionali e locali e altre autorità pubbliche competenti;

· organizzazioni professionali e ambienti economici;

· parti economiche e sociali;

· organizzazioni non governative, con particolare attenzione agli organismi per la promozione delle pari opportunità e quelli che operano per la tutela e il miglioramento dell'ambiente;

· operatori economici e istituzioni a sostegno dell’imprenditoria;

· aziende;

· enti ed istituti di istruzione e di formazione professionale;

· associazioni culturali e ricreative

· agenzie regionali e locali di sviluppo.

Per quanto attiene la Slovenia, le organizzazioni lucrative non sono beneficiari ammissibili in questo periodo di programmazione e non costituiscono pertanto un gruppo-bersaglio prioritario delle attività di comunicazione realizzate in Slovenia. Nondimeno, esse saranno raggiunte comunque dalle campagne di comunicazione dirette al grande pubblico.

Per quanto invece attiene all’informazione sull’azione dell’Unione Europea e dei fondi Strutturali, in partenariato con Stato e Regioni il target di riferimento saranno le popolazioni e gli operatori pubblici e privati residenti nelle aree di riferimento.

5.3 Strategie comunicative

Sarà utilizzata un’ampia varietà di mezzi di comunicazione ai fini di informare un pubblico quanto più ampio possibile. La campagna informativa dovrà quindi essere vasta e allo stesso tempo approfondita. 

L’informazione sarà costante, adeguata e di qualità; il sistema di comunicazione efficiente ed efficace.

I potenziali beneficiari ed i destinatari del Programma appartengono a varie tipologie e la loro configurazione è piuttosto eterogenea; sarà quindi necessario adottare una strategia di comunicazione in grado di raggiungere tutti e farsi comprendere da tutti.

La comunicazione, quindi, dovrà essere ritagliata ad hoc in funzione dei gruppi di utenti che si vogliono raggiungere: potrà essere tecnica per gli utenti oramai familiari con i Programmi comunitari (Amministrazioni, Enti Pubblici, Camere di Commercio…), mentre dovrà essere più “informale” ed efficace per le singole imprese
 e per i privati cittadini. Dovrà, in poche parole, parlare a ciascuno il proprio linguaggio perché la chiarezza è fondamentale ai fini della comprensione.

Per quanto possibile l’attività di promozione sarà realizzata in sinergia e collaborazione con gli altri programmi ed iniziative che esistono sul medesimo territorio, ai fini di amplificarne gli effetti e di favorire un’immagine unitaria degli interventi.

5.4 Contenuti

Per quanto riguarda l’informazione diretta ai potenziali beneficiari, sarà predisposto un sistema appropriato per la divulgazione di informazioni destinate a garantire la trasparenza nei confronti dei vari partner e dei beneficiari potenziali.

Saranno innanzitutto diramati comunicati e realizzate campagne informative volte a far conoscere Interreg III A Italia - Slovenia e nello specifico il Programma d’Iniziativa Comunitaria ed il Complemento di Programma. Le azioni informative saranno più assidue in fase di lancio del programma e in corrispondenza dell’emanazione dei bandi e dell’apertura dei termini per la presentazione di proposte progettuali.

In particolare dovranno essere illustrati in modo chiaro le pratiche amministrative da espletare, i dispositivi per la gestione delle domande, i criteri di selezione degli interventi, nonché i nominativi dei referenti regionali cui gli interessati potranno rivolgersi per ottenere delucidazioni e chiarimenti in merito al funzionamento degli interventi e ai criteri di ammissibilità.

Per quanto riguarda le misure a favore dello sviluppo del potenziale endogeno e le sovvenzioni pubbliche destinate alle imprese (Asse 2), l'informazione in questione sarà trasmessa segnatamente tramite gli organismi intermediari e le organizzazioni rappresentative delle imprese.

In materia di realizzazione di infrastrutture (Asse 1), la cui responsabilità ed attuazione spetterà in linea generale ad enti pubblici ed autorità locali, sarà data pubblica evidenza delle procedure utilizzate per l’assegnazione degli incarichi.

Per quanto attiene allo sviluppo delle risorse umane, infine, e alle azioni dell’Asse 3, sarà predisposto un appropriato sistema di divulgazione delle informazioni specificamente mirato ai potenziali beneficiari finali degli interventi. A tal fine le campagne informative saranno realizzate con la cooperazione ed il supporto degli organismi competenti per la formazione professionale, degli organismi attivi nel settore dell'occupazione, delle imprese e associazioni di imprese, dei centri didattici e delle organizzazioni non governative.

Tutte le azioni informative evidenzieranno come l’intervento del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale sia finalizzato a promuovere lo sviluppo sostenibile della regione transfrontaliera e l’integrazione del territorio.

Per meglio sensibilizzare l'opinione pubblica sul ruolo svolto dall'Unione europea in favore degli interventi e sui risultati conseguiti, l'autorità di gestione designata, in cooperazione con l’autorità nazionale, informerà nel modo più opportuno la popolazione locale, destinataria finale di buona parte degli interventi previsti, utilizzando i mezzi di comunicazione di massa. Le informazioni diramate indicheranno opportunamente la partecipazione dell'Unione europea ed le finalità di sviluppo regionale dei fondi stanziati.

In particolare saranno oggetto di comunicazione l'avvio degli interventi e le fasi salienti di realizzazione degli stessi. Saranno utilizzati mezzi di comunicazione di massa diffusi a livello regionale e nazionale (stampa, radio, televisione), compatibilmente con le risorse finanziarie a disposizione. In particolare, sulla base delle positive esperienze della passata programmazione (1994 - 1999) di Interreg II A Italia - Slovenia, si pensa di ricorrere periodicamente a comunicati stampa, inserti, supplementi informativi che saranno inseriti nei giornali locali a maggior tiratura delle due regioni interessate. Saranno inoltre utilizzati anche altri mezzi d'informazione e di comunicazione, come ad esempio siti web, pubblicazioni cartacee e multimediali su progetti riusciti e di divulgazione delle migliori esperienze (“buone prassi”).

Per quanto più propriamente attiene alle azioni co-finanziate con il contributo dei fondi Interreg III A Italia - Slovenia, le azioni informative e pubblicitarie rivolte al pubblico comprenderanno i seguenti elementi:

per quanto concerne gli investimenti in infrastrutture il cui costo totale supera i 3 milioni di Euro
:

· cartelloni fissi in loco;

· targhe esplicative permanenti per le infrastrutture accessibili al grande pubblico;

per quanto concerne le azioni co-finanziate in materia di formazione e di occupazione:

· far sapere ai beneficiari di tali azioni di formazione che stanno partecipando ad una iniziativa finanziata dall'Unione europea;

· sensibilizzazione in merito al ruolo svolto dall'Unione europea nel settore della formazione professionale, dell'occupazione e dello sviluppo delle risorse umane;

per quanto concerne gli investimenti produttivi, le misure di sviluppo del potenziale endogeno e qualsiasi altra azione che goda del contributo finanziario della Comunità:

· utilizzo di adeguata cartellonistica e segnaletica volta a far sapere ai beneficiari che stanno partecipando ad un'azione co-finanziata dall'Unione europea.

5.5 Modalità tecniche di allestimento del materiale informativo e pubblicitario

Tutte le azioni di informazione di pubblicità realizzate recheranno evidenza dei contributi dell’Unione Europea e del Fondo di Sviluppo Regionale. 

Ogni iniziativa realizzata, inoltre, dovrà far risaltare il supporto ottenuto dai fondi comunitari. I metodi impiegati e descritti succintamente di seguito sono in sintonia con gli Orientamenti in materia di identità visiva emanati dalla Commissione europea.

· Cartelloni

Cartelloni fissi saranno installati nei luoghi in cui saranno realizzati i progetti di investimenti infrastrutturali co-finanziati, i cui costi superino determinati importi (3 milioni di Euro). Essi comprenderanno uno spazio riservato all'indicazione della partecipazione dell'Unione europea. Le dimensioni dei cartelloni dovranno essere commisurate all'importanza della realizzazione. Sui cartelloni lo spazio riservato alla partecipazione comunitaria dovrà rispettare alcuni determinati criteri (occupare almeno il 25 % della superficie totale del cartellone; recare l'emblema europeo normalizzato e la dicitura “Progetto co-finanziato dall’Unione Europea”; l’emblema deve essere raffigurato secondo le norme vigenti; i caratteri utilizzati per indicare la partecipazione finanziaria dell'Unione europea devono avere le stesse dimensioni di quelli utilizzati per l'annuncio nazionale, ma possono presentare una veste tipografica diversa, il Fondo interessato può essere menzionato).

I cartelloni vengono rimossi entro e non oltre sei mesi dopo la fine dei lavori e sostituiti da targhe esplicative. Tale attività, per quanto parte integrante del Piano di comunicazione, sarà di competenza dei beneficiari finali.

· Targhe esplicative

Targhe esplicative permanenti verranno apposte per le realizzazioni co-finanziate dai Fondi strutturali che siano accessibili al grande pubblico (centri di congressi, aeroporti, stazioni, ecc.). Oltre all'emblema europeo, esse dovranno recare un testo che menzioni il cofinanziamento dell'Unione europea ed eventualmente del Fondo interessato. Nel caso d'investimenti materiali nelle imprese, le targhe esplicative vengono rimosse non prima di un anno. Tale attività, per quanto parte integrante del Piano di comunicazione, sarà di competenza dei beneficiari finali.

· Manifesti

Per informare i beneficiari e informare l'opinione pubblica sul ruolo svolto dall'Unione europea nei settori dello sviluppo delle risorse umane, della formazione professionale e dell'occupazione, degli investimenti produttivi e dello sviluppo rurale, sarà disposta l'affissione di manifesti facenti riferimento al contributo dell'Unione europea e, eventualmente, del Fondo interessato, presso qualunque organismo che realizzi azioni finanziate dai Fondi strutturali o che ne sia il beneficiario (uffici di collocamento, centri di formazione professionale, camere di commercio, industria e agricoltura, agenzie per lo sviluppo regionale, ecc.).

· Notifica ai beneficiari

Nella notifica della concessione di contributi ai beneficiari da parte delle autorità competenti sarà indicato il cofinanziamento da parte dell'Unione europea e del FESR. Le notifiche devono inoltre riportare l’emblema comunitario.

· Materiale d’informazione e di comunicazione

Le pubblicazioni (opuscoli, pieghevoli, bollettini informativi) concernenti gli interventi co-finanziati dai Fondi strutturali recheranno in evidenza sulla copertina un'indicazione della partecipazione dell'Unione europea ed eventualmente del Fondo interessato, nonché l'emblema europeo. Le pubblicazioni conterranno anche menzione delle generalità dell'organismo responsabile dell'informazione e dell’Organismo intermedio designato per l'esecuzione dell'intervento in questione.

· Informazione elettronica

I criteri sopra enunciati saranno applicati per analogia anche al materiale comunicato per via elettronica (sito web, banca di dati ad uso dei potenziali beneficiari) e al materiale audiovisivo. In sede di elaborazione del piano per azioni di comunicazione sarà senz’altro utile fare ricorso alle nuove tecnologie, che consentono una diffusione rapida ed efficace delle informazioni, ma anche instaurare un dialogo con un vasto pubblico.

Nei siti web figureranno:

· il contributo dell'Unione europea ed eventualmente del Fondo interessato quanto meno sulla pagina iniziale;

· l’emblema europeo;

· hyperlink verso gli altri siti web della Commissione dedicati ai vari Fondi strutturali.

· Manifestazioni informative

Per l'organizzazione di manifestazioni informative (conferenze, seminari, fiere, esposizioni, concorsi) connesse all'attuazione degli interventi co-finanziati dai Fondi strutturali, si farà obbligo agli organizzatori di far menzione della partecipazione comunitaria mediante la presenza della bandiera europea nella sala di riunione e dell'emblema sui documenti, nonché tramite l’indicazione del contributo dell’Unione europea sulla documentazione.

5.6 Strumenti

Come illustrato saranno utilizzati tutti i possibili strumenti di comunicazione, diretti ed indiretti. Una buona comunicazione, per essere efficace, deve agire su più campi di interesse e utilizzare strumenti diversi: solo così sarà possibile raggiungere il più vasto pubblico. I diversi strumenti di comunicazione saranno comunque sempre utilizzati in maniera integrata. 

Saranno quindi distribuiti depliant, brochure, Cd-rom e video informativi e saranno predisposti cartelloni e manifesti. Saranno tenuti in particolare considerazione gli strumenti multimediali, molto utili perché capaci di fornire dei volumi di informazione infinitamente più elevati e flessibili di qualsiasi materiale stampato. Si ipotizza nello specifico la realizzazione di videocassette/DVD illustrativi, contenenti le immagini dei migliori progetti realizzati, e di CD-rom informativi sia dei contenuti tecnici del programma che tutte le iniziative realizzate, costantemente aggiornabili attraverso il collegamento Internet. 

Saranno poi realizzate riunioni di presentazione, giornate informative e workshop cui saranno invitati interessati e potenziali beneficiari. Si prevede di realizzare in particolare dei seminari itineranti soprattutto in corrispondenza del lancio del programma e dell’apertura dei bandi. Queste iniziative saranno molto rilevanti perché sono lo strumento principe di sviluppo del partenariato e consentono lo scambio di esperienze e di apporti reciproci.

Importante sarà, sulla scia della passata positiva esperienza di Interreg II, continuare il dialogo con le popolazioni locali attraverso la periodica presenza di rubriche informative sui mezzi d’informazione locali. Questa iniziativa potrebbe consistere in bollettini informativi congiunti, a carattere almeno quadrimestrali e, nell’ottica di una prossima integrazione dell’area transfrontaliera, sarà molto importante ai fini di promuovere un’immagine unitaria del Programma e delle attività realizzate dalle diverse amministrazioni.

Uno strumento fondamentale, poi, sarà il sito Internet. Strumento altamente flessibile e aggiornabile in tempo reale, esso sarà una fonte diretta per il flusso di informazioni. Costantemente aggiornato, il sito sarà dotato di tutti i documenti fondamentali di Interreg III A Italia - Slovenia, con informazioni sulle attività in corso, sui bandi e su molteplici altri elementi rilevanti del programma. In un’apposita sezione “news” sarà data notizia eventi e manifestazioni in corso. Sarà prevista una sezione tematica, “forum transfrontaliero”, per la ricerca di partner. Sarà realizzata un’area dedicata (Intranet) per le comunicazione tra le Amministrazioni che attuano il programma e tra queste e la Commissione. Inoltre, attraverso una sezione “Info”, sarà possibile un’interazione diretta con gli utenti, che potranno formulare quesiti ed ottenere risposte in tempo reale. Il sito deve contenere dei link con altri siti istituzionali rilevanti ed essere facilmente raggiungibile.

Ai fini di massimizzare l’impatto e l’efficacia delle campagne informative e comunicative saranno individuati un logo ed uno slogan comuni facilmente memorizzabili ed atti ad identificare immediatamente tutti gli interventi Interreg III A Italia - Slovenia. 

Le attività e gli strumenti comuni di comunicazione forniti dall’Autorità di gestione devono essere predisposti sia in lingua italiana che in lingua slovena. Eventuali azioni realizzate dagli OI e dirette a un ambito geografico specifico e/o ad un gruppo-target precisato potranno essere formulate anche in una sola lingua.

In considerazione delle risorse finanziarie limitate a disposizione della Slovenia, si privilegiano in via prioritaria i seguenti strumenti:

· Depliant e/o opuscoli informativi;

· Riunioni di presentazione, giornate informative e workshop, soprattutto in corrispondenza del lancio delle comunicazioni pubbliche;

· Sito Internet.

5.7 Le risorse finanziarie previste

Per la realizzazione del Piano di comunicazione del Programma, previsto nella Misura 5.2, saranno disponibili circa 621.959 € (ovvero 621.959 € per la parte italiana e 60.000 € per la Slovenia).

Resta inteso che questa stima è relativa soltanto ai costi relativi all’attività di informazione e pubblicità realizzate dall’Autorità di gestione e dagli Organismi intermedi. Per quanto invece attiene agli obblighi di informazione e pubblicità a carico dei beneficiari finali descritti al precedente capitolo 5.5, questi saranno interamente a carico dei beneficiari stessi. All’Autorità di Gestione, in ottemperanza al citato Reg. 438/2001, spetterà unicamente un compito di controllo.

Cronogramma della spesa        

	 
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008

	Italia
	
	
	
	
	
	
	

	Spesa
	17.442
	59.517
	200.000
	115.000
	100.000
	70.000
	60.000

	Spesa cumulata
	17.442
	76.959
	276.959
	391.959
	491.959
	561.959
	621.959

	Slovenia 
	
	
	
	
	
	
	

	Spesa
	0
	0
	20.000
	5.000
	20.780
	5.000
	15.000

	Spesa cumulata
	0
	0
	20.000
	25.000
	40.000
	45.000
	60.000

	Italia + Slovenia
	
	
	
	
	
	
	

	Spesa
	17.442
	59.517
	200.000
	120.000
	115.000
	75.000
	75.000

	Spesa cumulata
	17.442
	76.959
	195.959
	416.959
	531.959
	606.959
	681.959


Pianificazione temporale delle attività      

	AZIONI/ANNI
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008

	Sito Internet
	
	
	
	
	
	
	

	Convegni
	
	
	
	
	
	
	

	Seminari e conferenze
	
	
	
	
	
	
	

	Pubblicazioni
	
	
	
	
	
	
	

	Sportelli informativi
	
	
	
	
	
	
	

	Campagne di comunicazione
	
	
	
	
	
	
	

	Stampa e autorità locali
	
	
	
	
	
	
	


5.8 Responsabili del Piano di comunicazione

Il responsabile delle Azioni di Comunicazione è stato individuato nell’Autorità di gestione del Programma d’Iniziativa Comunitaria INTERREG IIIA Italia - Slovenia, che agirà d’intesa con gli OI coinvolti. Sarà inoltre possibile ricorrere all’assistenza ed alla collaborazione di esperti, di istituti universitari, di ricerca e di associazioni operanti nel campo della comunicazione pubblica ed istituzionale.

5.9 Valutazione

Rientrando l’attività di informazione e di pubblicità tra le azioni finanziate dal PIC ai sensi della Misura 5.2, tali operazioni saranno oggetto di valutazione intermedia da parte dei soggetti che saranno designati dalle competenti autorità. Di conseguenza la valutazione avverrà alla luce degli indicatori di programma adottati (e da altri indicatori integrativi eventualmente adottati nelle successive fasi di valutazione). Sarà quindi valutata l’efficienza finanziaria e l’efficacia del piano di comunicazione.

LE SCHEDE DI MISURA

MISURA 1.1

Tutela, Valorizzazione e Conservazione dell’Ambiente e del Territorio

I. IDENTIFICAZIONE DELLA MISURA

I.1 ASSE PRIORITARIO DI RIFERIMENTO
Asse 1 “Sviluppo sostenibile del territorio transfrontaliero”
I.2 FONDO STRUTTURALE INTERESSATO
FESR

I.3 TIPO DI OPERAZIONE SECONDO LA CLASSIFICAZIONE UE
331
Estensione delle reti di distribuzione delle fonti di energia

332 
Fonti energetiche rinnovabili

343 
Rifiuti urbani ed industriali

344
Acqua potabile

345
Acque reflue, depurazione

353
Protezione, miglioramento e rigenerazione dell’ambiente naturale

413 
Studi

1312
Tutela dell’ambiente

II. DESCRIZIONE E CONTENUTO TECNICO DELLA MISURA
II.1 OBIETTIVI SPECIFICI DI RIFERIMENTO

Obiettivo della misura è la salvaguardia e la valorizzazione dell’ambiente e la creazione delle condizioni di base per lo sviluppo integrato del territorio transfrontaliero.

La misura intende sviluppare una strategia comune di tutela e salvaguardia dell’ambiente transfrontaliero garantendo al contempo una gestione territoriale efficiente e una fruizione sostenibile delle risorse naturali.

II.2 TIPOLOGIE DI AZIONE AMMISSIBILI

La misura nel complesso si articola in otto azioni:

L’azione 1.1.1 “Sviluppo di un sistema integrato di monitoraggio ambientale” si prefigge di creare un sistema di rilevazione e monitoraggio puntuale dei fenomeni che interessano l'ecosistema transfrontaliero nel suo complesso, al fine di prevenire eventuali fenomeni di degrado ambientale e di fruizione non sostenibile delle risorse naturali dell’area.

Gli interventi saranno volti a sviluppare un sistema transfrontaliero coordinato di informazione e osservazione, studio e analisi, armonizzando i sistemi informativi di gestione del territorio ed implementando le reti e i sistemi di monitoraggio.

Si prevedono interventi specifici di monitoraggio dei bacini marini, fluviali e lagunari, dei livelli di inquinamento dell’aria e del suolo, del patrimonio floro-vegetativo e faunistico e di prosecuzione delle attività di osservazione e misura intraprese con il P.O. Interreg II.

L’azione 1.1.2 “Ciclo integrato delle acque” si prefigge nello specifico di introdurre efficienti sistemi di governo e di gestione delle risorse idriche, promovendo il risparmio idrico, di realizzare sistemi per il controllo e la gestione degli impianti e delle reti acquedottistiche, di adeguare e riqualificare le strutture fognarie e di depurazione e fitodepurazione delle acque reflue, di attuare interventi volti al ripristino ambientale dei corsi d’acqua. 

L’azione 1.1.3 “Miglioramento della stabilità del territorio e riduzione del rischio” si prefigge di realizzare interventi volti al controllo e alla difesa del territorio, in un’ottica di prevenzione e riduzione del rischio legato ai dissesti ambientali, con particolare attenzione per le aree a rischio idrogeologico, predisponendo anche dei piani congiunti d’emergenza, di pronto intervento e di evacuazione in caso di necessità.

Allo stesso scopo si propone di attuare anche interventi per la regimazione e la sistemazione idraulica dei corsi d’acqua in presenza di situazioni di irregolarità e/o insufficienza delle opere di regimazione.

L’azione 1.1.4 “Gestione integrata dei rifiuti” intende promuovere interventi pilota volti alla creazione di una rete transfrontaliera di raccolta, gestione, incenerimento e monitoraggio dei rifiuti, riqualificando e ampliando le infrastrutture esistenti e creandone di nuove ove necessario. Si prefigge contestualmente di attuare, ad accompagnamento degli interventi strutturali, azioni di sensibilizzazione per la promozione della raccolta differenziata, del recupero e del riciclaggio dei rifiuti. 

L’azione 1.1.5 “Tutela e valorizzazione del patrimonio naturalistico” intende promuovere interventi volti alla tutela, valorizzazione e gestione del patrimonio naturalistico e ambientale dell’area eleggibile, con particolare attenzione alle aree ricadenti nell’ambito della rete Natura 2000 (Zone Protezione Speciale e i Siti di Importanza Comunitaria), privilegiando quelle non protette e delle risorse naturali comuni.

Con la presente azione ci si propone di tutelare la biodiversità, in particolare attraverso la valorizzazione e la gestione degli habitat e le specie di interesse comunitario, nonché di potenziare le strutture di fruizione e di gestione del territorio. Si prevede di incentivare interventi che abbiano una chiara valenza paesaggistica ed operazioni rivolte a far fronte alle emergenze geomorfologiche, in particolare relative alle cavità ipogee, e alla tutela dei fondali marini.

L’azione 1.1.6 “Valorizzazione delle Aree Protette” si prefigge di valorizzare, preservare e ripristinare le ricchezze naturalistiche proprie delle Aree Protette, individuate dalla normativa statale e regionale di riferimento.

L’azione si concretizzerà in interventi mirati a potenziare le strutture e gli strumenti di fruizione e di gestione transfrontaliera delle aree e in operazioni di ripristino e miglioramento delle condizioni ambientali ai fini di incrementare la biodiversità e di creare ambienti idonei alla presenza di specie faunistiche e floristiche assenti o rare.

L’Azione 1.1.7 “Elaborazione di strumenti per il governo del territorio e di tutela del paesaggio finalizzati allo sviluppo sostenibile transfrontaliero” si propone di favorire la predisposizione di studi e ricerche nonché l’elaborazione di documenti di pianificazione su temi relativi alla gestione del territorio e alla tutela del paesaggio di interesse transfrontaliero. I risultati conseguenti a tali attività dovranno concretamente contribuire alla formazione, ai diversi livelli istituzionali, di strumenti di governo del territorio e di tutela del paesaggio nei quali siano prevalenti i caratteri di innovazione e l’interesse transfrontaliero.

Tali attività prenderanno preferibilmente in considerazione nuovi orientamenti di gestione, temi specifici od aree problema. Le soluzioni individuate dovranno avere come principale obbiettivo l’armonizzazione delle scelte di rilevanza territoriale ed urbanistica, nonché di gestione degli aspetti paesaggistici.

L’azione 1.1.8 “Risanamento delle aree degradate” si prefigge di promuovere studi e rilevazioni sulle aree degradate e inquinate della regione Programma al fine di approfondire le conoscenze delle problematiche riscontrate e di esaminarne l’impatto sulle condizioni igienico – sanitarie delle popolazioni interessate. 

L’azione si prefigge contestualmente di attuare interventi di risanamento e di recupero delle aree contaminate.

L’azione 1.1.9 “Energia rinnovabile e miglioramento della distribuzione” sostiene la realizzazione e/o l’ampliamento di impianti per la produzione di energia rinnovabile (energia solare, eolica, idroelettrica, delle biomasse) e per il miglioramento e razionalizzazione della distribuzione dell’energia e della qualità del servizio. L’azione prevede altresì la realizzazione di studi ed interventi finalizzati all’integrazione delle reti di distribuzione energetica dell’area transfrontaliera.

II.3 BENEFICIARI FINALI

Per l’Italia:

Amministrazioni pubbliche e le loro agenzie, associazioni e consorzi degli enti locali territoriali, società a prevalente capitale pubblico, università e istituti di ricerca, operatori e associazioni privati, agenzie regionali per la protezione e la prevenzione ambientale.

Per la  Slovenia

Persone giuridiche pubbliche o private che operano senza scopo di lucro e istituite a fini di pubblico interesse, ovvero con il fine specifico di soddisfare bisogni di interesse generale, aventi la sede principale o una sede secondaria ubicata nel territorio del Programma, come ad esempio:

a. Enti Statali centrali e le rispettive Unità regionali o locali;  

b. Comuni e altre unità comunali aventi personalità giuridica, come le comunità locali; 

c. Enti pubblici
 (fondi, agenzie o istituzioni) istituiti dallo Stato o dai Comuni, quali  

· Centri di ricerca applicata alle imprese, istituiti tecnologici e di sviluppo, università, facoltà, scuole, organismi pubblici di tutela ambientale, ecc.

d. Aziende pubbliche senza scopo di lucro o altri enti con personalità giuridica in cui la maggioranza del Consiglio di amministrazione è costituita da rappresentanti del settore pubblico, quali: 

· Aziende pubbliche senza scopo di lucro che operano nel campo della gestione e protezione ambientale, centri locali di promozione dell’imprenditoria, agenzie di sviluppo regionali, 

e. Organizzazioni non governative, quali fondazioni e associazioni 

f. Soggetti giuridici privati che operano senza scopo di lucro nel settore della gestione e protezione ambientale

II.4 COPERTURA GEOGRAFICA

Territorio ammissibile al Programma INTERREG III A Italia/Slovenia.

III PROCEDURE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISURA
III.1 PROCEDURE DI ATTUAZIONE DELLA MISURA, CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI E RELATIVE PRIORITÀ

In Italia, la misura sarà attuata in parte attraverso a regia regionale, con la procedura e la selezione descritte al capitolo 4.

Il progetto dovrà ottenere tutte le autorizzazioni e permessi previsti dalle norme in vigore, con particolare attenzione al parere di valutazione ambientale, alla valutazione d’impatto ambientale e alle concessioni edilizie nel caso di costruzioni.

Per l’Italia, se il progetto ricade in comuni interessati da Siti di Importanza Comunitaria (pSIC) o Zone di Protezione Speciale (ZPS), se non soggetto a VIA, dovrà in ogni caso essere sottoposto a valutazione di incidenza, per quanto previsto dal DPR 8.9.1997, n. 357.

Per la Slovenia, è richiesto che il progetto sia conforme alla normativa vigente in materia di protezione ambientale e alle direttive fornite dall’ente competente di protezione ambientale.

I soggetti destinatari hanno l'obbligo di porre in essere tutte le azioni informative e pubblicitarie, con particolare riferimento a cartelloni, targhe esplicative, manifesti e altro materiale d'informazione e comunicazione, necessarie a garantire la visibilità delle realizzazioni co-finanziate dai Fondi strutturali, secondo le disposizioni del Regolamento (CE) n. 1159/2000.

Gli stessi, inoltre, dovranno fornire, con le modalità e tempi prestabiliti, tutti i dati richiesti dagli OI ai fini dell'attività di monitoraggio del Programma.

III.2 SPESE AMMISSIBILI

Le spese per la realizzazione degli interventi della misura saranno considerate ammissibili conformemente a quanto previsto dal Regolamento (CE) n. 448/2004 della Commissione recante disposizioni di applicazione al regolamento (CE) n. 1260/99 del Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni co-finanziate dai Fondi strutturali e dal Regolamento 1783/99.

Fatte salve le categorie di spesa ammissibili previste dai suddetti regolamenti, le principali categorie di spesa ammissibili sono le seguenti. Ogni bando preciserà esattamente i costi ammissibili.

	Azione 1.1.1
	Studi, ricerche, analisi e progettazione

Consulenze tecniche

Costi del personale ”ad hoc”

Creazione di collegamenti

Infrastrutture

Macchinari, istallazioni e strumentazione tecnica e scientifica

Acquisto di software

Impiego di mezzi nautici

Spese relative alla diffusione dei risultati e alla pubblicizzazione

Creazione di sistemi informatici

	Azione 1.1.2
	Infrastrutture

Macchinari, istallazioni e strumentazione

Studi di fattibilità

	Azione 1.1.3
	Infrastrutture

Macchinario e attrezzatura tecnica

Progettazione e consultazione

Studi specifici e di fattibilità

Creazione di sistemi informatici

	Azione 1.1.4
	Infrastrutture

Installazioni

Macchinario e attrezzatura tecnica

Consulenze

Organizzazione del materiale informativo

Studi di fattibilità

	Azione 1.1.5
	Costruzione e restauro di edifici

Infrastrutture e interventi di recupero ambientale

Macchinario e attrezzatura tecnica

Organizzazione del materiale informativo

Costi del personale ”ad hoc”

Spese relative alla diffusione dei risultati e alla pubblicizzazione

Corsi di formazione e workshop

Studi, analisi e progettazione

Sistemi informatici

Preparazione dei piani di gestione

Acquisto di terreni

	Azione 1.1.6
	Costruzione e restauro del patrimonio immobiliare 

Infrastrutture e interventi di recupero ambientale

Macchinario e attrezzatura tecnica

Organizzazione del materiale informativo

Costi del personale ”ad hoc”

Spese relative alla diffusione dei risultati e alla pubblicizzazione

Corsi di formazione e workshop

Studi, analisi e progettazione

Sistemi informatici

Preparazione dei piani di gestione

Acquisto di terreni

	Azione 1.1.7
	Studi specifici e di fattibilità

Consulenze

Pianificazione urbana

Istituzione di reti informatiche

Realizzazione di una cartografia elettronica

Organizzazione di mostre e seminari

	Azione 1.1.8
	Acquisto di servizi e consulenze

Indagini e studi di fattibilità

Attrezzature di supporto

	Azione 1.1.9
	Studi di fattibilità

Progettazione

Consulenze

Acquisto dell’area necessaria alle installazioni

Macchinari, installazioni, attrezzatura


Inoltre, le seguenti tipologie di spesa sono ammissibili per tutte le azioni:

· Spese generali e tecniche (entro i limiti previsti dalle normative nazionali e regionali sui lavori pubblici);

· IVA, se sono soddisfatte le condizioni di ammissibilità elencate dalla norma n. 7 dell'Allegato al Regolamento della Commissione (CE) n. 1685/2000 e n. 448/2004.

III.3 DESCRIZIONE DELLE CONNESSIONI CON ALTRE MISURE

Il Programma è stato concepito nell’ottica della coerenza e dell’unitarietà. Di conseguenza tutte le misure e le azioni sono strettamente correlate le une alle altre e finalizzate al raggiungimento dell’obiettivo globale del programma. In particolare, le misure con cui l’interazione è più marcata sono le seguenti:

· Misura 1.2 - Azione 1.2.6 

· Misura 2.2 

· Misura 2.3

· Misura 3.2 – Azione 3.2.1

IV. QUADRO FINANZIARIO DELLA MISURA
IV.1 TABELLA FINANZIARIA

Il piano finanziario della Misura è riportato in allegato al presente Complemento di Programmazione.

IV.2 INFORMAZIONI SUI REGIMI DI AIUTO

In linea di massima nella presente misura non saranno concessi aiuti ai sensi dell’Art. 87 (1) del Trattato CE.

Tuttavia, per alcuni interventi ricadenti nell’azione 1.1.4 è possibile che siano accordati aiuto di Stato in conformità o alla regola de minimis (reg. CE della Commissione n. 69/2001 del 12.1.2001 pubblicato sulla GUCE L10 del 13.01.2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di importanza minore cd “de minimis”) o in conformità al regolamento di esenzione CE 70/2001 della Commissione del 12.1.2001 in GUCE L10 del 13.01.2001 relativo all’applicazione degli aiuti di stato a favore delle piccole e medie imprese.

V. VALUTAZIONE EX-ANTE: ANALISI DI COERENZA E QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI

V.1 ANALISI DI COERENZA

	Azione
	Coerenza con gli obiettivi di asse
	Coerenza con PIC

	1.1.1 “Sviluppo di un sistema integrato di monitoraggio ambientale”
	L’azione risulta coerente con l’obiettivo specifico di salvaguardare e valorizzare le risorse ambientali ed il territorio attraverso la realizzazione di un sistema integrato di monitoraggio ambientale in grado di prevenire eventuali fenomeni di degrado ambientale e di fruizione non sostenibile delle risorse naturali dell’area
	L’azione rientra tra i metodi e gli strumenti comuni per il monitoraggio previsti dalla scheda Misura nel PIC

	1.1.2 “Ciclo integrato delle acque”
	L’azione risulta coerente con l’obiettivo specifico di salvaguardare e valorizzare le risorse ambientali ed il territorio, mirando a garantire un miglioramento della gestione e della qualità delle risorse idriche
	La scheda Misura del PIC prevede azioni di tutela e monitoraggio delle acque dell’Alto Adriatico e dei corsi d’acqua a sviluppo transfrontaliero

	1.1.3 “Miglioramento della stabilità del territorio e riduzione del rischio”
	L’azione è coerente con l’obiettivo specifico di salvaguardare e valorizzare le risorse ambientali ed il territorio, prevenendo e riducendo i rischi legati ai dissesti ambientali, con particolare riferimento a quelli idrogeologici
	L’azione rientra tra gli investimenti finalizzati all’assetto del territorio ed alla difesa dalle calamità naturali

	1.1.4 “Gestione integrata dei rifiuti”
	L’azione risulta coerente con l’obiettivo specifico di salvaguardare e valorizzare le risorse ambientali ed il territorio, perseguendo una maggiore efficienza nella gestione dei rifiuti
	La realizzazione di studi e progetti per la gestione congiunta dei rifiuti è prevista esplicitamente dal PIC

	1.1.5 “Tutela e valorizzazione del patrimonio naturalistico”
	L’azione risulta coerente con l’obiettivo specifico di salvaguardare e valorizzare le risorse ambientali ed il territorio, tutelando la biodiversità, in particolare attraverso la valorizzazione e la gestione degli Habitat e le specie di interesse comunitario, nonché potenziando le strutture di fruizione e di gestione del territorio.
	L’azione rientra tra gli interventi previsti dal PIC nel campo della tutela e valorizzazione del paesaggio transfrontaliero

	1.1.6 “Valorizzazione delle Aree Protette”
	L’azione è coerente con l’obiettivo specifico di salvaguardare e valorizzare le risorse ambientali ed il territorio, specificatamente in riferimento ricchezze naturalistiche proprie delle Aree Protette, individuate dalla normativa statale e regionale di riferimento.
	L’azione, coerentemente con quanto stabilito nel PIC, è finalizzata alla valorizzazione e allo sviluppo congiunto delle aree protette transfrontaliere

	1.1.7 “Elaborazioni di strumenti per il governo del territorio e di tutela del paesaggio finalizzati allo sviluppo sostenibile transfrontaliero”
	L’azione risulta coerente con l’obiettivo specifico di salvaguardare e valorizzare le risorse ambientali ed il territorio, contribuendo alla formazione di strumenti di governo del territorio e di tutela del paesaggio nei quali siano prevalenti i caratteri di innovazione e l’interesse transfrontaliero.
	L’azione rientra tra i metodi e gli strumenti comuni per il la pianificazione del territorio previsti dalla scheda Misura nel PIC

	1.1.8 “Risanamento delle aree degradate”
	L’azione è coerente con l’obiettivo specifico di salvaguardare e valorizzare le risorse ambientali ed il territorio, attuando interventi di risanamento e di recupero delle aree contaminate.

	Gli interventi previsti dall’Azione rientrano tra quelli, finalizzati alla difesa dalle calamità antropiche, inseriti nel PIC

	1.1.9 “Energia rinnovabile e miglioramento della distribuzione”
	L’azione risulta coerente con l’obiettivo specifico di salvaguardare e valorizzare le risorse ambientali, mirando a garantire un’utilizzazione sostenibile dell’ambiente, anche attraverso una gestione più efficiente delle risorse energetiche
	L’azione prevede studi e progetti per la gestione energetica efficiente e l’utilizzo di fonti di energia rinnovabili così come stabilito nel PIC


V.2 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI

	
Misura
	Azioni
	Cod.UE 
	Tipologia di progetto
	Sottotipologia di progetto
	Indicatori di realizzazione
	U. M.
	V.O.
	Indicatori di risultato
	U.M.
	V.O.
	Indicatori d’impatto

	1.1 Tutela, conservazione e valorizzazione dell’ambiente e del territorio
	1.1.1 Sviluppo di un sistema integrato di monitoraggio ambientale
	413 

(52%)
	Sistemi di monitoraggio
	Ambiente
	Interventi (sistemi di monitoraggio)
	n.
	12
	Area interessata dal monitoraggio
	Km2
	n.q.
	Abbattimento dell’inquinamento nel territorio interessato

	
	1.1.2 Ciclo integrato delle acque
	345

(6%)
	Trattamento e depurazione
	Trattamento primario
Trattamento secondario  
Trattamento terziario  
	Interventi (trattamento e depurazione) 
	n. 
	4 
	Variazione della superficie interessata dal degrado ambientale 
	Km2
	n.q.
	Riduzione del flusso transfrontaliero di inquinanti

	
	
	
	
	
	(Miglioramento del ciclo integrato delle acque)
	Km
	n.q.
	
	
	
	

	
	1.1.3 Miglioramento della stabilità del territorio e riduzione del rischio
	353

(23%)
	Messa in sicurezza siti a rischio idrogeologico
	 
	Interventi (messa in sicurezza siti a rischio idrogeologico)
	n. 
	24 
	Superficie messa in sicurezza
	Km2
	n.q.
	Riduzione %nel numero di crisi associate all’afflusso di acqua

	
	1.1.4 Gestione integrata - dei rifiuti
	343

(1%)
	Impianti di smaltimento rifiuti
	Discariche                                                
Inceneritori                                                 
Impianti di stoccaggio e trattamento
	Superficie (messa in sicurezza siti a rischio idrogeologico)
	Km2
	n.q. 
	Accordi di cooperazione tra soggetti istituzionali  
	n.
	80
	Incremento del flusso turistico

	
	
	
	
	
	Piani comuni di emergenza (abbattimento del rischio)
	n.
	n.q.
	Procedure comuni
	n.
	n.q.
	

	
	1.1.5 Tutela e valorizzazione del patrimonio naturalistico
	1312 

(10%)
	Opere di manutenzione ambientale

Progetti  di conservazione e valorizzazione della risorsa ambientale
	Protezione del patrimonio naturale e culturale
	Interventi (impianti smaltimento rifiuti)
	n.
	3
	n. di specie controllate/protette
	n.
	n.q.
	Variazioni di valore del patrimonio immobiliare

	
	
	
	
	
	Capacità (discariche e impianti stoccaggio e trattamento)
	M3
	n.q.
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Capacità(inceneritori)
	T/Anno
	n.q.
	
	
	
	

	
	1.1.6 Valorizzazione delle aree protette
	353

(23%)
	Potenziamento strutture e servizi

Progetti  di conservazione e valorizzazione della risorsa ambientale
	Protezione del patrimonio naturale e culturale
	Interventi (opere di manutenzione ambientale)
	n.
	5
	Riduzione delle perdite dalla rete di approvvigionamento idrico 
	%
	n.q.
	Posti di lavoro creati 

	
	
	
	
	
	Interventi (progetti che implicano la valorizzazione e conservazione delle risorse ambientali)
	n.
	5
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Interventi nelle aree protette
	n.
	30
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	Variazione della popolazione servita da impianti nuovi/migliorati di depurazione acque 
	n.
	n.q.
	

	
	1.1.7 Elaborazione di strumenti per il governo del territorio e di tutela del paesaggio
	413

(52%)
	Piani e programmi settoriali 
	
	Interventi (piani e programmi settoriali)
	n.
	20
	Riduzione degli interventi di emergenza
	%
	n.a
	

	
	
	
	
	
	Interventi (studi e ricerche settoriali)
	No
	12
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Area interessata (studi e ricerche settoriali di risanamento)
	Km2
	n.q.
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	Variazione della popolazione servita da impianti nuovi/migliorati di trattamento rifiuti solidi 
	n.
	n.q.
	

	
	1.1.8 Risanamento delle aree degradate
	413

(52%)
	Studi e ricerche di settore
	Rifiuti/inquinamento                                       
	Superficie  (risanamento di siti contaminati)
	Ha
	n.q.
	Variazione della popolazione servita da sistemi di riciclaggio
	n.
	n.q.
	

	
	
	
	
	
	Interventi (risanamento di siti contaminati)
	n.
	25
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	Variazione della popolazione che vive in aree degradate
	n.
	n.q.
	

	
	
	353 

(23%)
	Miglioramento dell'ambiente
	Ripristino siti contaminati da usi impropri (es. discariche) 
	Lunghezza (reti di distribuzione delle fonti energetiche)
	Km
	n.q.
	Variazione delle aree ripristinate sul totale delle aree
	Km2
	n.q.
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	1.1.9 Energia rinnovabile e miglioramento della distribuzione
	331

(1%)
	Estensione delle reti di distribuzione delle fonti d'energia 
	
	Potenza installata (energia rinnovabile)
	MW
	n.q.
	Aree riutilizzate rispetto ad aree rinnovate
	%
	n.q.
	

	
	
	
	
	
	Interventi (estensione delle (reti di distribuzione delle fonti energetiche)
	N.
	2
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	Energia rinnovabile prodotta sul totale dell’energia prodotta
	%
	n.q.
	

	
	
	332

(7%)
	Energia rinnovabile
	Energia solare
Energia eolica
Idroelettrica (mini hydro)
Biomassa
	Interventi (fonti energetiche rinnovabili)
	n.
	3
	Variazione della popolazione servita dall’estensione delle reti energetiche
	n.
	n.q.
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	Variazione del numero di imprese servite dall’estensione delle reti energetiche
	n.
	n.q.
	


MISURA 1.2

Sviluppo e potenziamento delle organizzazioni, delle infrastrutture e delle reti transfrontaliere

I. IDENTIFICAZIONE DELLA MISURA

I.1 ASSE PRIORITARIO DI RIFERIMENTO
Asse 1 “Sviluppo sostenibile del territorio transfrontaliero”
I.2 FONDO STRUTTURALE INTERESSATO
FESR

I.3 TIPO DI OPERAZIONE SECONDO LA CLASSIFICAZIONE UE
161
Investimenti materiali per PMI e artigianato 

311 
Rete ferroviaria

3122
Strade regionali/locali

314
Aeroporti

315 
Porti

316 
Vie Navigabili 

317 
Trasporti urbani ed extraurbani 

318 
Trasporti multimodali, 

319 
Sistemi di trasporto intelligenti 

354
Recupero/conservazione del patrimonio culturale

413 
Studi

II. DESCRIZIONE E CONTENUTO TECNICO DELLA MISURA
II.1 OBIETTIVI SPECIFICI DI RIFERIMENTO 

Con la misura si intendono sviluppare e/o potenziare le organizzazioni, le infrastrutture transfrontaliere allo scopo di accrescere i soggetti di connessione dell’area, in particolare i servizi di comunicazione. Potranno così essere favoriti gli scambi transfrontalieri nel complesso e potrà essere aumentata la reciproca accessibilità dei servizi localizzati sui due versanti.

II.2 TIPOLOGIE DI AZIONE AMMISSIBILI

La misura 1.2 si prefigge di creare e/o potenziare le infrastrutture, le reti e le organizzazioni necessarie a garantire uno sviluppo integrato del territorio, privilegiando gli interventi con un accentuato grado di cooperazione e di tipo transfrontaliero.

La misura si articola nelle seguenti azioni:

L'Azione 1.2.1 “Potenziamento delle reti e delle infrastrutture di trasporto nell’area transfrontaliera (stradale, ferroviario, marittimo, idroviario, aereo), del trasporto intermodale, ed in particolare del Corridoio multimodale n. 5” è divisa in tre tipologie di intervento:

a) 
Potenziamento, miglioramento, riqualificazione e adeguamento delle reti e delle infrastrutture di trasporto nell’area transfrontaliera, del trasporto intermodale ed, in particolare, del Corridoio multimodale n. 5
Si tratta di interventi finalizzati al potenziamento, al miglioramento, alla riqualificazione e all’adeguamento delle reti e delle infrastrutture di trasporto, nell’ottica dello sviluppo dell’intermodalità, nell’area transfrontaliera, sia puntuali sia lineari, ed in particolare, al completamento dei collegamenti con il Corridoio multimodale n. allo scopo di migliorare la mobilità transfrontaliera e di consentire una migliore accessibilità delle aree confinarie, nonché di favorire la riconversione degli autoporti confinari

b) Riutilizzo e ristrutturazione dei valichi confinari e dei transiti di montagna, per adattarne la fruibilità ai nuovi requisiti delle zone transfrontaliere

La tipologia di azione prevede il miglioramento dei collegamenti transfrontalieri nell’area montana, al fine di incentivare processi di sviluppo socio-economico del territorio favorendo la mobilità transfrontaliera.  . A tal fine sono previsti interventi e studi di fattibilità per ottimizzare la pianificazione degli interventi, per adattare l'utilizzo delle strutture transfrontaliere alle nuove esigenze, per migliorare le reti stradali transfrontaliere, anche attraverso la messa in sicurezza di specifiche infrastrutture stradali.

c) Potenziamento, miglioramento, riattivazione e adeguamento delle reti e delle infrastrutture di trasporto idroviario nell’area transfrontaliera

Si tratta di interventi finalizzati da un lato al potenziamento, al miglioramento, alla riattivazione funzionale e all’adeguamento delle reti e delle infrastrutture idroviarie e dall’altro alla realizzazione di progetti generali di definizione dell’arredo idroviario e della risoluzione dei problemi tecnici connessi, allo scopo di migliorare la mobilità transfrontaliera e di consentirne una migliore fruizione.

L'Azione 1.2.2 “Sviluppo delle reti di trasporto pubblico transfrontaliere” prevede interventi e studi al fine di ottimizzare l’organizzazione della mobilità nell’area programma, anche attraverso l’acquisto di nuovi mezzi, nonché la riqualificazione e l’introduzione di innovazioni gestionali dei servizi di trasporto collettivo, per consentire economicità ed efficienza al sistema dei trasporti pubblici.

L'Azione 1.2.3 “Progetti e sistemi di gestione ottimizzata dei traffici e delle reti di trasporto” prevede la realizzazione di studi e progetti nell’ambito dell’informazione e gestione dei traffici, in particolare del traffico marittimo, al fine di migliorare le condizioni di sicurezza e di protezione ambientale, proseguendo l’attività realizzata nell’ambito del precedente programma con progetti di sperimentazione operativa in aree portuali pilota.

Tale finalità verrà perseguita attraverso alcuni interventi specifici volti, in prosecuzione all’attività realizzata nell’ambito della precedente programmazione, alla sperimentazione operativa in aree portuali pilota, all’implementazione di un sistema informativo portuale e alla realizzazione di un cento di addestramento all’utilizzo di sistemi di cartografia elettronica.

L'Azione 1.2.4 “Collaborazione transfrontaliera tra amministrazioni, istituzioni e organizzazioni” è volta a sostenere la collaborazione transfrontaliera e la creazione di reti tra amministrazioni, istituzioni ed organizzazioni. Saranno promossi interventi significativi in ambito ambientale, sanitario e sociale, di pianificazione e sviluppo territoriale, collaborazioni tra centri urbani e amministrazioni locali, tra responsabili della tutela ambientale, delle politiche del lavoro.

Saranno realizzate strutture permanenti, quali Osservatori, che coordineranno le attività di monitoraggio e di studio finalizzate al rafforzamento delle collaborazioni transfrontaliere tra istituzioni ed organizzazioni tecnico-scientifiche, attraverso la realizzazione di reti di cooperazione e basi informative utili allo sviluppo regionale e alla gestione del territorio.

L’Azione 1.2.5 “Ampliamento e realizzazione di insediamenti tecnologici, industriali, commerciali, agricoli ed artigianali” è finalizzata al sostegno di progetti di valorizzazione, recupero, realizzazione ed ampliamento di insediamenti tecnologici, industriali, commerciali, agricoli e artigianali a servizio del territorio e degli operatori economici, in particolare di quelli di piccole e medie dimensioni. Attraverso la realizzazione/potenziamento di centri servizio innovativi gli operatori economici potranno beneficiare di nuovi servizi che innalzeranno il livello qualitativo dei prodotti, miglioreranno le tecniche produttive e/o di gestione aziendale e saranno quindi maggiormente competitivi sul mercato globale.

L'Azione 1.2.6 “Interventi di valorizzazione del patrimonio storico, artistico e architettonico dell’area transfrontaliera” si propone di promuovere la cooperazione transfrontaliera nell’ambito della valorizzazione del patrimonio artistico, storico ed architettonico. Saranno quindi sostenuti studi e progetti di intervento strutturale volti al recupero del patrimonio e del paesaggio in siti di dichiarata valenza storica, artistica e culturale. L’obiettivo è quello di far sì che la valorizzazione delle ricchezze “culturali” del territorio si trasformi in una fonte di sviluppo economico. Tutti i progetti dovranno ispirarsi ad una logica di sviluppo sostenibile ed ecocompatibile.

II.3 BENEFICIARI FINALI

Per l'Italia:

Enti pubblici e relative agenzie, enti locali territoriali, anche in forma associata e consortile, società a capitale parzialmente pubblico, università e istituti di ricerca, società e associazioni private, agenzie regionali per la protezione e la prevenzione ambientale.

Per la Slovenia:

Persone giuridiche pubbliche o private che operano senza scopo di lucro e istituite a fini di pubblico interesse, ovvero con il fine specifico di soddisfare bisogni di interesse generale, aventi la sede principale o una sede secondaria ubicata nel territorio del Programma, come ad esempio: 

a. Enti del governo centrale con le loro unità a livello regionale o locale;  

b. Comuni e altre unità comunali aventi personalità giuridica, come le comunità locali;  

c. Enti pubblici
 (fondi, agenzie o istituzioni) istituiti dallo Stato o dai Comuni, quali  

· istituti di ricerca, tecnologia e sviluppo, università, facoltà, scuole, enti pubblici di protezione della natura, parchi naturali, musei ecc.

d. Aziende pubbliche senza scopo di lucro o altri enti con personalità giuridica in cui la maggioranza del Consiglio di amministrazione è costituita da rappresentanti del settore pubblico, quali: 

· Aziende pubbliche senza scopo di lucro che operano nel campo dei trasporti, dell'ambiente, della natura e della tutela della cultura ecc.

e. Organizzazioni non governative, quali associazioni e fondazioni 

f. Soggetti giuridici privati che operano senza scopo di lucro nel settore dei trasporti, dell'ambiente, della natura e della cultura ecc.

II.4 COPERTURA GEOGRAFICA

Territorio ammissibile al programma Interreg IIIA Italia - Slovenia.

III PROCEDURE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISURA

III PROCEDURE DI ATTUAZIONE DELLA MISURA, CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI E RELATIVE PRIORITÀ 

In Italia, la misura sarà attuata in parte a “regia regionale”, in parte a bando, con la procedura e la selezione descritte al capitolo 4.

Il progetto dovrà ottenere tutte le autorizzazioni e i permessi previsti dalle normative in vigore, con particolare attenzione al parere di valutazione ambientale, alla valutazione di impatto ambientale e alle licenze edilizie.

Per quanto riguarda l'Italia, se il progetto riguarda comuni comprendenti Siti di importanza comunitaria (pSIC) o Zone a Protezione speciale (SPZ), se non soggetto a VIA, dovrà in ogni caso essere sottoposto a valutazione di incidenza, per quanto previsto dal DPR n. 357 dell'8/9/1997.

Per quanto riguarda la Slovenia, il progetto deve essere in linea con la legislazione e le direttive di tutela ambientale previste dall'organismo di tutela ambientale competente. 

I soggetti destinatari hanno l'obbligo di porre in essere tutte le azioni informative e pubblicitarie, con particolare riferimento ai cartelloni, targhe esplicative, manifesti e altro materiale d'informazione e comunicazione, necessario a garantire la visibilità delle realizzazioni co-finanziate dai Fondi strutturali, secondo le disposizioni del Regolamento (CE) n. 1159/2000.

Gli stessi, inoltre, dovranno fornire, con le modalità e tempi prestabiliti, tutti i dati richiesti dall'OI ai fini dell'attività di monitoraggio del Programma.

III.2 SPESE AMMISSIBILI

Le spese per la realizzazione degli interventi della misura saranno considerate ammissibili conformemente a quanto previsto dal Regolamento della Commissione (CE) n.  448/2004 recante disposizioni di applicazione al regolamento (CE) n. 1260/99 del Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni co-finanziate dai Fondi strutturali e dal Regolamento n. 1783/99.

Fatte salve le categorie di spesa ammissibili previste dai suddetti regolamenti, le principali categorie di spesa ammissibili sono le seguenti. Ogni bando preciserà esattamente i costi ammissibili.

	Azione 1.2.1
	Acquisizione di aree (entro il 10% della spesa complessiva riguardante le opere)

Pianificazione e costruzione di edifici (capannoni, magazzini, depositi ecc.),

Pianificazione e/o esecuzione dell'equipaggiamento per i lavori ferroviari per l'attrezzamento funzionale di banchine e piazze

Acquisto di attrezzature per sollevare i container 

Infrastrutture di trasporto per sostenere le attività produttive e turistiche 

Marketing

Studi, beni immateriali, consulenze

Apparecchi informatici (software, hardware, servizi informatici)

Banchine e attracchi per servizi di navigazione 

Punti di ristoro e di manutenzione 

	Azione 1.2.2
	Apparecchi informatici (software, hardware, servizi informatici)

Infrastrutture di supporto ai trasporti pubblici 

Acquisto di mezzi per il trasporto pubblico

Studi e consulenze

	Azione 1.2.3
	Attrezzature e impianti per migliorare la sicurezza dei trasporti marittimi 

Apparecchi informatici (software, hardware, servizi informatici)

Studi e consulenze

	Azione 1.2.4
	Studi di fattibilità

Pianificazione

Consulenze

Connessioni in rete

Creazione di siti web

Spese per l'organizzazione di manifestazioni

Formazione

Pubblicazioni

Mezzi nautici 

Preparazione delle stanze

Acquisto di arredamenti

Hardware e software

Costi del personale “ad hoc”

Altri costi correlati direttamente alle azioni delineate nella misura

	Azione 1.2.5
	Studi di fattibilità

Pianificazione

Consulenze

Costi del personale “ad hoc” 

Marketing

Formazione

Creazione/potenziamento di infrastrutture; Impianti e attrezzature di supporto

Creazione di siti web

	Azione 1.2.6
	Studi

Infrastrutture 

Attrezzature di supporto

Svolgimento di campagne informative

Marketing e pubblicazioni

Organizzazione e svolgimento di manifestazioni


Inoltre, le seguenti tipologie di spesa sono ammissibili per tutte le azioni:

· Spese generali e tecniche (entro i limiti previsti dalle normative nazionali e regionali sui lavori pubblici);

· IVA, se sono soddisfatte le condizioni di ammissibilità elencate dalla norma n. 7 dell'Allegato al Regolamento della Commissione (CE) n. 1685/2000 e n. 448/2004.

III.3 DESCRIZIONE DELLE CONNESSIONI CON ALTRE MISURE

Il Programma è stato concepito nell’ottica della coerenza e dell’unitarietà. Di conseguenza tutte le misure e le azioni sono strettamente correlate le une alle altre e finalizzate al raggiungimento dell’obiettivo globale del programma. In particolare, l'Azione 1.2.5, volta a rafforzare la cooperazione transfrontaliera tra amministrazioni, istituzioni e organizzazioni è un'azione trasversale, necessaria per l'attuazione dell'intero programma.

In particolare, per quanto riguarda le interconnessioni con altre misure, le misure con cui l’interazione è più marcata sono le seguenti:

· Misura 1.1 – Azioni 1.1.1, 1.1.7

· Misura 2.1

· Misura 2.2

· Misura 2.3

· Misura 3.2

IV. QUADRO FINANZIARIO DELLA MISURA

IV.1 TABELLA FINANZIARIA

Il piano finanziario della Misura è riportato in allegato al presente Complemento di Programmazione.

IV.2 INFORMAZIONI SUI REGIMI DI AIUTO

Ai sensi dell'Art. 87 (1) del Trattato UE, nella presente misura non saranno concessi aiuti di Stato.

V. VALUTAZIONE EX-ANTE: ANALISI DI COERENZA E QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI

V.1 ANALISI DI COERENZA

	Azione
	Coerenza con gli obiettivi di asse
	Coerenza con il PIC

	1.2.1 “Potenziamento delle reti e delle infrastrutture di trasporto nell’area transfrontaliera (stradale, ferroviario, marittimo, idroviario, aereo), del trasporto intermodale, ed in particolare del Corridoio multimodale n. 5"
	L'azione è coerente con lo specifico obiettivo di creare le condizioni fondamentali per lo sviluppo integrato del territorio, perseguendo il miglioramento del livello di dotazione infrastrutturale
	L’azione rientra tra gli studi di fattibilità e gli interventi finalizzati al rafforzamento delle infrastrutture trasportistiche, così come previsto dal PIC

	1.2.2 "Sviluppo delle reti di trasporto pubblico transfrontaliero"
	L’azione è coerente con l’obiettivo specifico di creare le condizioni di base per lo sviluppo integrato del territorio, attraverso il potenziamento e lo sviluppo delle reti
	L’azione rientra gli interventi finalizzati al rafforzamento delle infrastrutture trasportistiche puntuali, così come previsto dal PIC

	1.2.3 “Progetti e sistemi di gestione ottimizzata dei traffici e delle reti di trasporto”
	L’azione risulta coerente con l’obiettivo specifico di creare le condizioni di base per lo sviluppo integrato del territorio, promovendo la collaborazione nell’ambito delle politiche ambientali, con particolare riferimento al traffico marittimo
	L’azione, coerentemente con quanto stabilito dal PIC, prevede studi e progetti per la gestione, l’armonizzazione e l’organizzazione dei sistemi di trasporto

	1.2.4 "Cooperazione transfrontaliera tra amministrazioni, istituzioni e organizzazioni"
	Coerentemente con l’obiettivo specifico di creare le condizioni di base per lo sviluppo integrato del territorio, l’azione promuove la collaborazione e l’integrazione transfrontaliera tra le istituzioni e le organizzazioni
	Il PIC prevede esplicitamente attività di promozione e investimenti per il rafforzamento e la creazione di reti tra organizzazioni-istituzioni-amministrazioni

	1.2.5 “Ampliamento e realizzazione di insediamenti tecnologici, industriali, commerciali, agricoli ed artigianali”
	L’azione risulta coerente con l’obiettivo specifico di creare le condizioni di base per lo sviluppo integrato del territorio, stimolando quei soggetti che possono aumentare la reciproca conoscenza e/o accessibilità ai servizi
	L’azione è finalizzata all’ampliamento e realizzazione di insediamenti produttivi, previsti dal PIC

	1.2.6 “Interventi di valorizzazione del patrimonio storico, artistico e architettonico dell’area transfrontaliera”
	L’azione è coerente con l’obiettivo specifico di creare le condizioni di base per lo sviluppo integrato del territorio, promovendo percorsi di crescita compatibili con le risorse esistenti
	Coerentemente con quanto stabilito dal PIC, l’azione prevede interventi di valorizzazione del patrimonio architettonico e culturale dei comuni dell’area transfrontaliera


V.2 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI


	Azioni
	Cod. UE
	Tipologia di progetto
	Sottotipologia di progetto
	Indicatori di attuazione
	U.M.
	V.O.
	Indicatori di risultato
	U.M.
	V.O.
	Indicatori di impatto
	

	1.2 Sviluppo e potenziamento delle organizzazioni, delle infrastrutture e delle reti transfrontaliere
	1.2.1 Potenziamento delle reti e delle infrastrutture di trasporto
	316       (1%)
	Vie navigabili
	
	Lunghezza (rete idroviaria)
	Km
	n.q.
	Variazione delle imprese con sede nelle aree assistite
	n.
	20
	Modifica del flusso di traffico merci (su rotaia, per via aerea, marittima) in tutto il territorio interessato

	
	
	
	
	
	Interventi (vie navigabili)
	n.
	2
	
	
	
	

	
	
	311

(7%)
	Rete ferroviaria
	Linea di lunga percorrenza

Linea urbana e suburbana

Tecnologie di rete

Raccordi
	Lunghezza (degli attracchi)
	M
	n.q.
	Variazione tempi di percorrenza medi
	H
	-0,5
	Aumento degli scambi import-export delle aziende (fatturato esportazioni)

	
	
	
	
	
	Attracchi (banchine)
	n.
	n.q.
	
	
	
	

	
	
	314

(1%)
	Aeroporti
	Movimentazione e aree di servizio

Strutture logistiche

Superfici di manovra e di decollo

Tecnologie di supporto alla navigazione
	Lunghezza (rete ferroviaria)
	Km
	70
	Variazione del numero di passeggeri
	n.
	n.q.
	Aumento degli scambi import-export transfrontalieri (fatturato dell'area PIC slovena)

	
	
	
	
	
	Interventi (rete ferroviaria)
	n.
	1
	
	
	
	

	
	
	315

(6%)
	Porti commerciali e di pesca
	Aree servizi e movimentazione

Strutture logistiche

Attracchi (banchine)

Interventi di dragaggio 

Tecnologie di supporto alla navigazione
	Superficie dotata di infrastrutture (aeroporti)
	M2
	30.000
	Variazione dei beni trasportati
	T
	n.q.
	Aumento del fatturato delle aziende

	
	
	
	
	
	Interventi (aeroporti)
	n.
	1
	
	
	
	

	
	
	3122

(18%)
	Strade regionali/locali
	Rete viaria regionale/locale

Tecnologie di rete
	Interventi (porti commerciali e di pesca)
	n.
	1
	Variazione dei tempi medi di attesa per il carico/scarico delle merci
	H
	n.q.
	Aumento del numero di aziende ubicate nelle regioni transfrontaliere

	
	
	
	
	
	Superficie (porti commerciali e di pesca)
	M2
	70.000
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Lunghezza delle reti (strade regionali/locali)
	Km
	30
	
	
	
	

	
	
	318

(14%)
	Trasporto multimodale
	
	Interventi (strade regionali/locali)
	n.
	1
	Variazione del flusso di traffico merci 
	T
	n.q.
	Modifiche nel settore dell'occupazione (numero di posti di lavoro creati) nell'area di intervento

	
	
	317

(1%)
	Trasporti urbani e suburbani
	Sistemi di trasporti pubblici
	Interventi (trasporto multimodale) 
	n.
	2
	Variazione della popolazione servita dai trasporti urbani 
	n.
	n.q.
	Cambiamento del tasso di incidenti sulle strade e autostrade, oggetto di intervento 

	
	
	
	
	
	Superficie infrastrutturata
	M2
	100.000
	
	
	
	

	
	1.2.2 Sviluppo delle reti di trasporto pubblico transfrontaliero
	319

(11%)
	Sistemi di trasporto intelligenti
	Tecnologie telematiche per la viabilità
	Interventi (trasporti urbani e suburbani)
	n.
	2
	Variazione degli utenti serviti dai trasporti urbani 
	n.
	n.q.
	Aumento del flusso di traffico merci

	
	
	
	
	
	Lunghezza della rete (trasporti urbani e suburbani)
	n.
	n.q.
	
	
	
	

	
	
	413

(26%)
	Studi e ricerche
	
	Interventi (sistemi di trasporto intelligenti)
	n.
	4
	Numero di navi che utilizzano le nuove tecnologie di navigazione 
	n.
	n.q.
	Ritmo di avvio di nuove aziende, ancora attive dopo 5 anni almeno

	
	
	
	
	
	Interventi (studi e ricerche sulla rete di trasporti pubblici transfrontalieri)
	n.
	2
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Lunghezza delle reti (sistemi di trasporto intelligenti)
	Km
	n.q.
	
	
	
	

	
	1.2.3 Progetti e sistemi di gestione ottimizzata del traffico e delle reti dei trasporti
	319

(11%)
	Sistemi di trasporto intelligenti
	Tecnologie telematiche per il trasporto marittimo
	Interventi (studi e ricerche sui progetti e i sistemi di gestione ottimizzata del traffico e delle reti di trasporto)
	n.
	2
	Variazione delle amministrazioni/soggetti pubblici su internet
	n.
	n.q.
	Aumento del numero di turisti

	
	
	413

(26%)
	Studi e ricerche
	
	Enti interessati (studi e ricerche)
	n.
	n.q.
	Variazione degli utenti serviti dai nuovi servizi informativi 
	n.
	n.q.
	

	
	1.2.4 Cooperazione transfrontaliera tra amministrazioni, istituzioni e organizzazioni
	413

(26%)
	Studi e ricerche
	 
	Interventi (studi e ricerche sulla cooperazione tra amministrazioni, istituzioni e organizzazioni)
	n.
	2
	Numero di manifestazioni culturali /artistiche organizzate in strutture ristrutturate
	n.
	n.q.
	

	
	
	
	
	
	Interventi (ampliamento e creazione di siti industriali, tecnologici)
	n.
	2
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	Numero dei partecipanti alle manifestazioni
	n.
	n.q.
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	Numero di manifestazioni culturali transfrontaliere 
	n.
	n.q.
	

	
	1.2.5 Ampliamento e creazione di siti industriali, tecnologici
	161

(6%)
	Infrastrutture produttive
	Aree attrezzate

Edifici attrezzati

Incubatori d'impresa
	Interventi (recupero/conservazione del patrimonio culturale)
	n.
	30
	 
	 
	 
	

	
	1.2.6 Interventi per lo sviluppo del patrimonio artistico e architettonico
	354

(9%)
	Recupero/conservazione del patrimonio culturale
	Restauro architettonico
Restauro, rinnovamento e preparazione dei musei
Archivi
Siti archeologici
Valorizzazione paesaggistica e ambientale
Archeologia industriale
	Superficie interessata (recupero/conservazione del patrimonio culturale)
	M2
	n.q.
	 
	 
	 
	


MISURA 2.1

Miglioramento della competitività e della cooperazione

I. IDENTIFICAZIONE DELLA MISURA

I.1 ASSE PRIORITARIO DI RIFERIMENTO
Asse 2 “Cooperazione economica”

I.2 FONDO STRUTTURALE INTERESSATO

FESR

I.3 TIPO DI OPERAZIONI SECONDO LA CLASSIFICAZIONE UE

161
Investimenti materiali

163
Servizi di consulenza alle imprese

164
Servizi comuni alle imprese

165
Ingegneria finanziaria

182
Innovazione e trasferimento di tecnologia, realizzazione di reti e collaborazioni tra aziende e/o istituti di ricerca

II. DESCRIZIONE E CONTENUTO TECNICO DELLA MISURA

II.1 OBIETTIVI SPECIFICI DI RIFERIMENTO

Obiettivo della Misura è creare un ambiente economico favorevole alle piccole e medie imprese, ampiamente diffuse in tutta la regione Programma, ai fini di promuovere il loro ammodernamento e la loro competitività nel rispetto di una logica di sviluppo sostenibile ed ecocompatibile dell'area transfrontaliera.

II.2 TIPOLOGIE DI AZIONE AMMISSIBILI

La Misura intende contribuire alla creazione di un ambiente economico favorevole allo sviluppo degli operatori economici locali, in particolare per le piccole e medie imprese, grazie alla trasformazione del concetto di frontiera da ostacolo ad opportunità. Ci si propone quindi di far fronte a problematiche comuni, dovute essenzialmente alla marginalità dell'area, e di favorire l'introduzione di tecnologie produttive e metodologie gestionali innovative, in grado di migliorare la competitività del sistema economico transfrontaliero, il tutto nel rispetto della sostenibilità e della tutela dell'ambiente.

La misura si articola in quattro azioni:

Azione 2.1.1 “Animazione economica transfrontaliera, cooperazione e creazione di reti tra enti economici” mira alla promozione della cooperazione tra le imprese e le organizzazioni economiche italiane e slovene al fine di creare un contesto favorevole allo sviluppo economico dell'area transfrontaliera, incentivando la reciproca conoscenza e la realizzazione di progetti di animazione economica comuni.

Particolare attenzione sarà riservata ai progetti che prevedono, anche in un approccio integrato:

· la divulgazione delle più innovative tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni e l’utilizzo delle reti telematiche quali motori di integrazione e sviluppo del territorio.  L’intervento è finalizzato alla progettazione e realizzazione di reti informative tra aziende, associazioni di categoria e centri servizio con il duplice scopo sia di favorire lo scambio di dati, la collaborazione e l’integrazione tra gli operatori all’interno della regione Programma, sia di aumentare la visibilità del sistema locale nei confronti dell’esterno, attraverso la realizzazione di banche dati e di siti Internet in grado di far conoscere le peculiarità del sistema economico locale e di promuoverne l’attrattività;

· occasioni di incontro e di integrazione fra gli operatori economici dell’area transfrontaliera attraverso l’organizzazione e la realizzazione di fiere e manifestazioni promozionali; Saranno sostenute sia le manifestazioni finalizzate allo sviluppo di collaborazioni transfrontaliere e alla ricerca di partner che la partecipazione congiunta a fiere nazionali ed internazionali che, infine, l’organizzazione di fiere per la promozione esterna della regione Programma;

· la promozione delle nuove tecnologie telematiche (e-commerce, e simili), con particolare attenzione alle iniziative volte a creare un ambiente favorevole per lo sviluppo del cosiddetto business to business, ad aumentare la sicurezza delle transazioni e a favorire un’acquisizione multilingue delle informazioni;

L'Azione 2.1.2 “Cooperazione transfrontaliera tra PMI” si propone di contribuire al miglioramento della competitività delle PMI dell’area transfrontaliera sostenendo l’acquisizione di servizi reali finalizzati all’internazionalizzazione d’impresa e alla cooperazione transfrontaliera. Ci si propone di sostenere progetti volti all’individuazione di nuove strategie di marketing internazionale, alla riorganizzazione aziendale, studi di fattibilità propedeutici alla creazione di società miste o di investimenti diretti all’estero, studi finalizzati all’organizzazione di reti di vendita internazionali, piani di assistenza tecnica e simili.

L’azione 2.1.3 “Innovazione tecnologica delle PMI transfrontaliere” è indirizzata al sostegno del trasferimento di tecnologie innovative di processo e/o di prodotto dai laboratori di ricerca e dai centri di eccellenza tecnologica alle piccole e medie imprese della regione Programma. Gli interventi proposti dovranno contribuire a elevare la competitività dei soggetti economici coinvolti e, di riflesso, dell’intero comparto economico dell’area. Saranno privilegiati progetti in grado di innescare ricadute positive sul territorio con procedimento “a cascata”, innovazioni non occasionali ma riproducibili e trasferibili a più soggetti economici, un’innovazione quindi diffusa di cui benefici tutto il sistema economico, e studi di fattibilità di strutture e infrastrutture fisiche per l’innovazione tecnologica (incubatori, parchi scientifici e tecnologici, zone industriali).

Saranno tenuti in particolare considerazione i progetti che implicano il trasferimento di tecnologie “pulite” e tali da migliorare l’impatto ambientale dei prodotti e/o dei processi produttivi.

Saranno sostenuti sia i progetti di innovazione promossi dalle imprese, singole o associate, che le azioni di promozione e sensibilizzazione all’innovazione tecnologica promossi da enti e centri di ricerca da attuarsi anche attraverso il potenziamento del partenariato scientifico ed industriale.

L’azione 2.1.4 infine “Servizi finanziari innovativi” intende creare i presupposti per facilitare l’accesso al mercato transfrontaliero dei servizi finanziari e creditizi alle PMI e, parallelamente, individuare una gamma di servizi finanziari innovativi.

La scarsa disponibilità del sistema bancario tradizionale ad accordare crediti alle imprese di piccole e medie dimensioni, unita alla scarsa conoscenza degli strumenti di pagamento e di accesso agli strumenti finanziari da parte delle stesse imprese, suggerisce innanzitutto la necessità di procedere all’organizzazione di incontri tra banche ed istituti finanziari italiani e sloveni e di coinvolgere gli imprenditori locali per lo scambio di informazioni e favorire l’ampliamento della gamma di servizi finanziari per le PMI. In tal modo sarà possibile adeguare linee di credito del Paese, operazioni di forfaiting, credito all'esportazione, copertura assicurativa SACE (Special Export Credits Insurance Department), operazioni di leasing internazionale, di business scouting e simili.

Inoltre l’azione prevede la costituzione di specifici fondi di garanzia/controgaranzia per interventi transfrontalieri, per la concessione di garanzie a favore di PMI operanti con la Slovenia a copertura dei finanziamenti concessi dal sistema bancario a fronte di progetti di investimento

II.3 BENEFICIARI FINALI

Per l'Italia:

Associazioni di categoria e professionali, agenzie di sviluppo e consorzi pubblici e privati rappresentativi del sistema economico locale, Camere di Commercio e loro istituti speciali, società di promozione imprenditoriale, piccole e medie imprese singole o associate di ogni settore merceologico, operatori privati, consorzi e centri pubblici e privati di ricerca, università, consorzi garanzia fidi, istituti finanziari, agenzie di servizio alle imprese istituite con leggi nazionali o regionali dalla Regione Veneto e dalla Regione Friuli Venezia Giulia (nel caso dei regimi di aiuto).

Per la Slovenia:

Persone giuridiche pubbliche o private senza scopo di lucro create a fini di interesse pubblico o per lo specifico scopo di soddisfare le necessità di interesse generale e con sede o filiale nella regione programma: 

a. Enti del governo centrale con le loro unità a livello regionale o locale;  

b. Comuni e altre unità municipali registrati come persone giuridiche, come le comunità locali; 

c. Enti pubblici
 (fondi, agenzie o istituzioni) istituiti dallo Stato o dai Comuni, quali 

· istituti di ricerca, tecnologia e sviluppo, università, facoltà, scuole di economia e commercio, istituti per l'istruzione degli adulti, agenzie di sviluppo locali e regionali ecc.

d. Società pubbliche senza scopo di lucro o altre persone giuridiche in cui il settore pubblico rappresenta la maggioranza nei consigli di amministrazione, come: 

· agenzie di sviluppo locali e regionali registrate come società, enti di formazione ecc.

e. Organizzazioni non governative, quali associazioni e fondazioni nel campo della promozione imprenditoriale;

f. Camere, sindacati e altre persone giuridiche senza scopo di lucro, come:

· Camere di commercio e dell'industria, Camera dell'artigianato, Gestione dei siti industriali, Fondi per l'istruzione, Gruppi registrati come persone giuridiche senza scopo di lucro ecc.

II.4 COPERTURA GEOGRAFICA

Territorio ammissibile al Programma INTERREG III A / Phare CBC Italia - Slovenia.

III PROCEDURE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISURA

III PROCEDURE DI ATTUAZIONE DELLA MISURA, CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI E RELATIVE PRIORITÀ

In Italia, questa misura sarà attuata in parte attraverso la procedura della “regia regionale” nel rispetto di procedure e criteri di selezione descritti al capitolo 4.

Il progetto dovrà ottenere tutte le autorizzazioni e permessi previsti dalle norme in vigore, con particolare attenzione, se previsto, del parere di valutazione ambientale, alla valutazione di impatto ambientale e alle licenze edilizie.

Per quanto riguarda l'Italia, se il progetto ricade in comuni interessati da Siti di Importanza Comunitaria (pSIC) o Zone di Protezione Speciale (ZPS), se non soggetto a VIA, dovrà in ogni caso essere sottoposto a valutazione di incidenza, per quanto previsto dal DPR 357 dell'8/9/1997.

Per quanto riguarda la Slovenia, il progetto dovrà essere in linea con la legislazione e le direttive di tutela della natura previste dall'organismo di protezione ambientale competente. 

I soggetti destinatari hanno l'obbligo di porre in essere tutte le azioni informative e pubblicitarie, con particolare riferimento ai cartelloni, targhe esplicative, manifesti e altro materiale d'informazione e comunicazione, necessario a garantire la visibilità delle realizzazioni co-finanziate dai Fondi strutturali, secondo le disposizioni del Regolamento (CE) n. 1159/2000.

Inoltre, gli stessi dovranno fornire, con le modalità e nei tempi prestabiliti, tutti i dati richiesti dagli OI ai fini dell'attività di monitoraggio del Programma.

III.2 SPESE AMMISSIBILI

Le spese per l'attuazione degli interventi della misura saranno ammissibili in conformità alle disposizioni del Regolamento della Commissione (CE) n. 448/2004, recante disposizioni di applicazione al Regolamento (CE) n. 1260/99 del Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni co-finanziate dai Fondi strutturali e dal Regolamento 1783/99.

Fatte salve le categorie di spesa ammissibili previste dai suddetti regolamenti, le principali categorie di spesa ammissibili sono le seguenti. Ogni bando preciserà esattamente i costi ammissibili.

	Azione 2.1.1
	Stesura di materiale illustrativo multilingue

Consulenze

Marketing e promozione del territorio

Attrezzature di supporto

Spese relative all'organizzazione di seminari, convegni, fiere e manifestazioni promozionali.

Costi della partecipazione a fiere e incontri promozionali

Spese di missione

Costi del personale “ad hoc”

Realizzazione di reti informative

Creazione di siti web

	Azione 2.1.2
	Costi per l'acquisizione di consulenze esterne

Costi del personale “ad hoc”

Studi di fattibilità

Assistenza tecnica

	Azione 2.1.3
	Materiale informativo multilingue

Studi e assistenza tecnica

Organizzazione di seminari, workshop ed eventi di intermediazione

Creazione di reti di servizi e informative e infrastrutture telematiche e TLC

Strumenti e attrezzature

Costi per il personale e le missioni “ad hoc”

Servizi di consulenza tecnologica e acquisizione di know-how

	Azione 2.1.4
	Materiale informativo multilingue

Organizzazione di seminari, riunioni e incontri

Consulenze

Creazione di reti di servizi e informative di infrastrutture telematiche e TLC

Creazione di siti web

Creazione di fondi di garanzia e di controgaranzia


Inoltre, le seguenti tipologie di spesa sono ammissibili per tutte le azioni:

· Spese generali e tecniche (entro i limiti previsti dalle normative nazionali e regionali sui lavori pubblici);

· IVA, se sono soddisfatte le condizioni di ammissibilità elencate dalla norma n. 7 dell'allegato al Regolamento della Commissione (CE) n. 1685/2000 e n. 448/2004.

III.3 DESCRIZIONE DELLE CONNESSIONI CON ALTRE MISURE

Il Programma è stato concepito nell’ottica della coerenza e dell’unitarietà. Di conseguenza tutte le misure e le azioni sono strettamente correlate le une alle altre e finalizzate al raggiungimento dell’obiettivo globale del programma. Sono comunque rinvenibili delle connessioni più marcate con le seguenti misure:

· Misura 1.2

· Misura 2.2

· Misura 2.3

· Misura 3.1

IV. QUADRO FINANZIARIO DELLA MISURA

IV.1 TABELLA FINANZIARIA

Il piano finanziario della Misura è riportato in allegato al presente Complemento di Programmazione.

IV.2 INFORMAZIONE SUI REGIMI DI AIUTO

Per quanto riguarda l'Italia, gli aiuti alle imprese saranno concessi in base alla regola del de minimis, in conformità a quanto stabilito nel Regolamento CE 69/01 del 12/01/2001, pubblicato su GUCE L 10 del 13/01/2001, o in conformità alla normativa di esenzione come da Reg. 70/01 del 12/01/2001 pubblicato su GUCE L 10 del 13/01/2001, e in conformità al regime di aiuto autorizzato 655/97 – Legge 140/97, approvata con lettera SG(19898)D/031719 del 11/03/1998.

La durata del regime di aiuto è 2000-2006.

Per quanto riguarda la Slovenia, ai sensi dell'Art. 87 del trattato UE, gli aiuti alle imprese saranno concessi in base alla regola del de minimis, prevista dal Regolamento CE 69/01 del 12/01/2001, pubblicato su GUCE L del 13/01/2001. .

V. VALUTAZIONE EX-ANTE: ANALISI DI COERENZA E QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI

V.1 ANALISI DI COERENZA
	Azione
	Coerenza con gli obiettivi di asse
	Coerenza con il PIC

	2.1.1 “Animazione economica transfrontaliera, cooperazione e creazione di reti fra enti economici”
	L’azione, coerentemente con gli obiettivi specifici dell'Asse, è finalizzata alla promozione della cooperazione tra i soggetti economici e/o istituzionali al fine di creare di un ambiente favorevole allo sviluppo sostenibile delle imprese
	L’azione prevede l’organizzazione di fiere e di incontri volti alla promozione di collaborazioni e alla ricerca di partner nonché alla partecipazione a fiere internazionali, così come indicato nel PIC.

	2.1.2 “Cooperazione transfrontaliera tra PMI”
	L’azione è coerente con l’obiettivo di creare un ambiente favorevole allo sviluppo sostenibile delle imprese, contribuendo al miglioramento della competitività delle PMI
	Coerentemente con le disposizioni del PIC, questa azione mira ad attivare servizi di consulenza transfrontalieri per le PMI

	2.1.3 “Innovazione tecnologica delle PMI transfrontaliere”
	L’azione risulta coerente con l’obiettivo di favorire la cooperazione tra i soggetti economici e istituzionale dell’area, promovendo il trasferimento di innovazioni di processo e di prodotto
	L’azione, coerentemente con quanto stabilito dal PIC, mira a sostenere l’introduzione di innovazioni di processo e di prodotto

	2.1.4 “Servizi finanziari innovativi”
	L’azione è coerente con l’obiettivo specifico di creare un ambiente favorevole allo sviluppo sostenibile delle imprese, favorendo l’accesso al credito
	L’azione è finalizzata a migliorare l’accesso ai servizi finanziari e creditizi delle imprese transfrontaliere, così come stabilito nel PIC


V.2 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI

	Misura
	Azioni
	Cod. UE
	Tipologia di progetto
	Sottotipologia di progetto
	Indicatori di attuazione
	U.M.
	V.O.
	Indicatori di risultato
	U.M.
	V.O.
	Indicatori di  

impatto

	2.1 Miglioramento della competitività e della cooperazione
	2.1.1 Animazione economica transfrontaliera, cooperazione e creazione di reti fra enti economici
	161

(31%)
	Aiuti a industria, artigianato e commercio
	Commercio

Artigianato

Industria 

	Interventi (aiuti a industria, artigianato e commercio)
	n.
	5
	Imprese che cooperano grazie agli aiuti del programma
	n.
	n.q.
	Modifiche nell'occupazione (numero di posti di lavoro creati) nell'area di intervento

	
	
	163

(35%)
	Servizi di consulenza per le PMI
	Tecnologie dell'informazione Internazionalizzazione
Esportazione
	Imprese beneficiarie (aiuti)
	n. 
	n.q.
	Numero di aziende transfrontaliere che adottano l'e-commerce
	n.
	n.q.
	Variazione del fatturato di esportazione delle aziende

	
	
	164

(18%)
	Servizi comuni per le PMI 
	Azioni di cooperazione internazionale
	Imprese beneficiarie (consulenza)
	n. 
	n.q.
	Numero di aziende transfrontaliere che partecipano a fiere internazionali all'estero
	n. 
	n.q.
	Aumento del fatturato delle aziende

	
	2.1.2 Cooperazione transfrontaliera tra PMI
	163

(35%)
	Servizi di consulenza per le PMI
	Pianificazione/

marketing

Internazionalizzazione/

Esportazione
	Imprese beneficiarie (servizi comuni)
	n. 
	21
	Numero di aziende transfrontaliere che adottano innovazioni di prodotto/processo
	n. 
	n.q.
	Aumento del numero di aziende

	
	
	
	
	
	Interventi (servizi di consulenza per le PMI)
	
	
	
	
	
	

	
	2.1.3 Innovazione tecnologica delle PMI transfrontaliere
	182

(11%)
	Aiuti alla R&S
	
	Interventi (servizi comuni per le PMI)
	n. 
	9
	Volume dei fondi di garanzia
	Euro 
	n.q.
	

	
	
	182

(11%)
	Diffusione e collaborazione pubblico-privata del TRD 
	Controllo/revisione tecnologici 
	Interventi (aiuti alla R&S)
	n. 
	6
	Numero di operazioni di garanzia
	n.
	n.q.
	

	
	2.1.4 Servizi finanziari innovativi
	165

(5%)
	Strumenti finanziari di supporto
	Fondi di garanzia
	Interventi (diffusione e cooperazione pubblico-privata del TRD)
	n.
	12
	
	
	
	

	
	
	
	Strumenti finanziari innovativi
	Fondi di investimento mobiliare chiusi
Merchant banking
Venture capital
Fondi rotativi
	Soggetti attuativi (diffusione e cooperazione pubblico-privata del TRD)
	n.
	n.q.
	 
	 
	 
	

	
	
	
	
	
	Fondi creati
	n.
	n.q.
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Strumenti innovativi attivati
	n.
	n.q.
	
	
	
	


MISURA 2.2

Cooperazione transfrontaliera nel turismo

I. IDENTIFICAZIONE DELLA MISURA

I.1 ASSE PRIORITARIO DI RIFERIMENTO
Asse 2 “Cooperazione economica”

I.2 FONDO STRUTTURALE INTERESSATO

FESR

I.3 TIPO DI OPERAZIONI SECONDO LA CLASSIFICAZIONE UE

171
Investimenti materiali

172
Investimenti immateriali

413
Studi

II. DESCRIZIONE E CONTENUTO TECNICO DELLA MISURA

II.1 OBIETTIVI SPECIFICI DI RIFERIMENTO

Obiettivo della misura è promuovere e sostenere il settore turistico perseguendo uno sviluppo ecocompatibile del territorio, rinnovando e promovendo le infrastrutture turistiche, sollecitando la cooperazione tra soggetti economici e/o istituzionali della regione programma.

II.2 TIPOLOGIE DI AZIONE AMMISSIBILI

La Misura intende promuovere, valorizzare e riqualificare l’attività turistica della regione Programma, in un’ottica di sostenibilità ambientale, diversificazione ed innovazione dei prodotti turistici.

La misura nel complesso si articola in due azioni.

L’Azione 2.2.1 “Promozione del turismo nell’area transfrontaliera” è finalizzata alla promozione e valorizzazione delle realtà e delle risorse proprie della regione Programma, incentivando la cooperazione tra soggetti economici e istituzionali per lo sviluppo di progetti comuni, con particolare attenzione alle aree ad oggi non sufficientemente conosciute e potenzialmente sviluppabili.

Si vuole incentivare anche il cosiddetto turismo tematico e la realizzazione di progetti in grado di qualificare e diversificare l’offerta turistica dell’area. Saranno presi in particolare considerazione i progetti finalizzati a valorizzare l’attrattività dell’area in tutti i periodi dell’anno. In tal modo, si limiterà il fenomeno dei cali di occupazione durante la bassa stagione.

L’azione prevede l’utilizzo delle nuove tecnologie informatiche per presentare in rete i servizi turistici offerti e le strutture ricettive, garantendo così una facile e rapida reperibilità delle informazioni ai turisti di ogni luogo (privilegiando le reti compatibili/interfacciabili con le infrastrutture telematiche già esistenti).

Si prevede anche il sostegno allo sviluppo di pacchetti turistici integrati e di stimolare le iniziative commerciali transfrontaliere volte a promuovere il patrimonio culturale e paesaggistico della zona, grazie alla predisposizione di materiale informativo multilingue e l'organizzazione di manifestazioni specifiche, come fiere, workshop e simili.

L’Azione 2.2.2 “Rinnovo e valorizzazione delle infrastrutture turistiche” è finalizzata a sostenere il settore turistico mediante il rinnovo e la rivitalizzazione delle infrastrutture turistiche transfrontaliere sostenendo la creazione e il potenziamento di strutture di collegamento delle aree della regione Programma quali sentieri, piste ciclabili, percorsi ippici, itinerari fluviali, approdi turistici, itinerari enogastronomici, rifugi e bivacchi, centri visita inseriti in percorsi integrati, con particolare riferimento alle sinergie turismo/natura e turismo/cultura.

In particolare considerazione saranno tenuti gli interventi che si propongono come continuazione e attuazione di progetti già realizzati in INTERREG II.

Gli interventi di infrastrutturazione turistica saranno attuati in un’ottica di compatibilità ambientale al fine di intraprendere un percorso di sviluppo sostenibile che, in quanto tale, non generi nel tempo situazioni di degrado e di esaurimento/ deterioramento delle risorse naturali. Al contrario, esso deve fornire un contributo positivo alle azioni di tutela ambientale.

Sono ammissibili anche gli interventi relativi ad impianti ed infrastrutture sportive purché a dichiarata valenza turistica.

II.3 BENEFICIARI FINALI

Per l'Italia:

Imprese private, consorzi pubblici e privati, agenzie di sviluppo, enti pubblici e relative agenzie (quali enti parchi e enti gestori di riserve locali), associazioni anche senza fini di lucro, Regione Veneto e Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (per gli interventi in regime di aiuto).

Per la Slovenia:

Persone giuridiche pubbliche o private senza fini di lucro create a fini di interesse pubblico o per lo specifico scopo di soddisfare le necessità nell'interesse generale e con sede o filiale nella regione programma: 

a. Enti del governo centrale con le relative unità a livello regionale o locale;  

b. Comuni e altre unità municipali registrati come persone giuridiche, per es. le comunità locali; 

c. Enti pubblici
 (fondi, agenzie o istituzioni) istituiti dallo Stato o dai Comuni, quali 

· Istituzioni di ricerca e sviluppo legate al turismo, musei, organizzazioni di parchi naturali, scuole legate al settore turistico, istituzioni pubbliche sportive e culturali, Istituto per la protezione ambientale, Istituto per la tutela della cultura, Camera dell'agricoltura e delle foreste, agenzie di sviluppo locali e regionali ecc.

d. Società pubbliche senza scopo di lucro o altre persone giuridiche in cui il settore pubblico rappresenta la maggioranza nei consigli di amministrazione, come: 

· Organizzazioni di promozione turistica senza scopo di lucro, agenzie di sviluppo locali e regionali registrate come società, organizzazioni di formazione nel settore turistico ecc.

e. Organizzazioni non governative, quali associazioni e fondazioni nel campo del turismo, della cultura, dello sport e ambiti simili (per es. Associazioni turistiche,..)
f. Camere, sindacati e altre persone giuridiche senza scopo di lucro, come:

· Camere del commercio e dell'industria, Camera dell'artigianato, consorzi turistici registrati come persone giuridiche senza fini di lucro, fondi per l'istruzione, gruppi di aziende turistiche registrati come persone giuridiche senza scopo di lucro, altre organizzazioni senza scopo di lucro legate al turismo ecc.

II.4 COPERTURA GEOGRAFICA

Territorio ammissibile al programma INTERREG IIIA Italia – Slovenia.

III PROCEDURE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISURA

III PROCEDURE DI ATTUAZIONE DELLA MISURA, CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI E RELATIVE PRIORITÀ

In Italia, questa misura sarà attuata in parte attraverso la procedura della “regia regionale”, in parte a bando, con la procedura e la selezione delineate al capitolo 4.

Il progetto dovrà ottenere tutte le autorizzazioni e permessi previsti dalle norme in vigore, con particolare attenzione, se previsto, al parere di valutazione ambientale, alla valutazione di impatto ambientale e alle licenze edilizie.

Per quanto riguarda l'Italia, se il progetto ricade in comuni interessati da Siti di Importanza Comunitaria (pSIC) o Zone di Protezione Speciale (ZPS), se non soggetto a VIA, dovrà in ogni caso essere sottoposto a valutazione di incidenza, per quanto previsto dal DPR n. 357 dell'8/9/1997.

Per quanto riguarda la Slovenia, il progetto deve essere in linea con la legislazione e le direttive di tutela della natura previste dall'organismo di protezione della natura competente. 

I soggetti destinatari hanno l'obbligo di porre in essere tutte le azioni informative e pubblicitarie, con particolare riferimento a cartelloni, targhe esplicative, manifesti e altro materiale d'informazione e comunicazione, necessarie a garantire la visibilità delle realizzazioni co-finanziate dai Fondi strutturali, secondo le disposizioni del Regolamento (CE) n. 1159/2000.

Gli stessi, inoltre, dovranno fornire, con le modalità e tempi prestabiliti, tutti i dati richiesti dagli OI ai fini dell'attività di monitoraggio del Programma.

III.2 SPESE AMMISSIBILI

Le spese per la realizzazione degli interventi della misura saranno considerate ammissibili conformemente a quanto previsto dal Regolamento (CE) n. 448/2004 della Commissione recante disposizioni di applicazione al regolamento (CE) n. 1260/99 del Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni co-finanziate dai Fondi strutturali e dal Regolamento n. 1783/99.

Fatte salve le categorie di spesa ammissibili previste dai suddetti regolamenti, le principali categorie di spesa ammissibili sono le seguenti. Ogni bando preciserà esattamente i costi ammissibili.

	Azione 2.2.1
	Preparazione di materiale illustrativo multilingue

Consulenze

Marketing transfrontaliero

Attrezzature di supporto

Creazione di reti informative e di software di supporto al turismo

Costi del personale “ad hoc”

Spese relative all'organizzazione di seminari, incontri, fiere ed eventi promozionali transfrontalieri.

Costi per la partecipazione a fiere e incontri promozionali

Creazione di siti web

	Azione 2.2.2
	Consulenze e studi funzionali al rinnovamento, allo sviluppo e all'adeguamento delle infrastrutture turistiche

Restauro, adeguamento e sviluppo delle infrastrutture

Attrezzature di supporto

Altri costi direttamente correlati alle azioni delineate nella misura


Inoltre, le seguenti tipologie di spesa sono ammissibili per tutte le azioni:

· Spese generali e tecniche (entro i limiti previsti dalle normative nazionali e regionali sui lavori pubblici);

· IVA, se sono soddisfatte le condizioni di ammissibilità elencate nella norma n. 7 dell'Allegato al Regolamento della Commissione (CE) n. 1685/2000 e n. 448/2004.

III.3 DESCRIZIONE DELLE CONNESSIONI CON ALTRE MISURE

Il Programma è stato concepito nell’ottica della coerenza e dell’unitarietà. Di conseguenza tutte le misure e le azioni sono strettamente correlate le une alle altre e finalizzate al raggiungimento dell’obiettivo globale del programma. In particolare, la misura 2.2 mostra un'interazione ancora più accentuata con le seguenti misure:

· Misura 1.1

· Misura 2.3 – Azione 2.3.4

IV. QUADRO FINANZIARIO DELLA MISURA

IV.1 TABELLA FINANZIARIA

Il piano finanziario della Misura è riportato in Allegato al presente Complemento di Programmazione.

IV.2 INFORMAZIONE SUI REGIMI DI AIUTO

Gli aiuti alle imprese saranno concessi in base alla regola del de minimis, in conformità a quanto stabilito dal Regolamento CE 69/01 del 12/01/2001, pubblicato su GUCE L 10 del 13/01/2001, o in conformità alla normativa di esenzione come da Reg. 70/01 del 12/01/2001 pubblicato su GUCE L 10 del 13/01/2001;

La durata del regime di aiuto è 2000-2006.

Anche le azioni non considerate aiuti statali, in conformità all'art. 87.1 del Trattato UE, possono essere finanziate nel quadro di questa misura, in particolare nel caso di interventi su infrastrutture di interesse pubblico.

V. VALUTAZIONE EX-ANTE: ANALISI DI COERENZA E QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI

V.1 ANALISI DI COERENZA

	Azione
	Coerenza con gli obiettivi di asse
	Coerenza con il PIC

	2.2.1 "Promozione del turismo nell'area transfrontaliera"
	L’azione è coerente con l’obiettivo specifico di valorizzare le risorse locali, incentivando la cooperazione tra soggetti economici e istituzionali nel settore turistico
	L’azione, coerentemente con quanto stabilito dal PIC, comprende iniziative di marketing e attività di cooperazione a livello transfrontaliero per la valorizzazione di prodotti turistici, nonché la progettazione di sistemi di gestione transfrontalieri delle destinazioni turistiche

	2.2.2 “Rinnovo e valorizzazione delle infrastrutture turistiche”
	L’azione risulta coerente con l’obiettivo specifico di valorizzare le risorse locali, incentivando le iniziative di ristrutturazione di strutture turistiche
	Il PIC prevede esplicitamente la valorizzazione ed il rinnovo di infrastrutture turistiche, realizzando percorsi integrati con particolare riferimento alle sinergie turismo-natura e turismo-cultura


V.2 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI

	Misura
	Azioni
	Cod. UE
	Tipologia di progetto
	Sottotipologia di progetto
	Indicatori di attuazione
	U.M.
	V.O.
	Indicatori di risultato
	U.M.
	V.O.
	Indicatori di

impatto

	2.2 Cooperazione transfrontaliera nel settore turistico
	2.2.1 Promozione del turismo nell'area transfrontaliera
	172

(39%)
	Iniziative per la valorizzazione turistica del territorio
	Realizzazione di nuovi pacchetti/prodotti turistici
Servizi al turista
Azioni promozionali
Manifestazioni
	Interventi (iniziative per la promozione del turismo nel territorio)
	n.
	20
	Accordi di cooperazione per la valorizzazione del turismo transfrontaliero tra i soggetti istituzionali locali
	n.
	10
	Aumento del fatturato delle aziende attive nel settore turistico

	
	2.2.2 Rinnovo e valorizzazione delle infrastrutture turistiche
	171

(61%)
	Strutture per il turismo e il tempo libero
	Centri informazione e accoglienza
Strutture e spazi destinati ad attività sportive e ricreative
Strutture e spazi destinati ad attività socio-culturali

Sentieri, piste ciclabili, sentieri per l'equitazione, idrovie
	Interventi (rinnovo e valorizzazione delle infrastrutture turistiche)
	n.
	7
	Pacchetti turistici creati
	N.
	3
	Aumento degli addetti al settore turistico

	
	
	
	
	
	
	
	
	Marchi turistici creati
	N.
	3
	

	
	
	
	
	
	Superficie oggetto di intervento
	M2
	150
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	Operazioni promozionali
	N.
	7
	

	
	
	
	
	
	Lunghezza degli interventi (sentieri, piste ciclabili, sentieri per l'equitazione, idrovie)
	Km
	75
	Utenti internet su siti web per la promozione turistica
	n.
	n.q.
	Aumento del numero di turisti

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Numero di turisti nella bassa stagione

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Aumento del numero di turisti che permangono nella zona di confine


MISURA 2.3

Cooperazione transfrontaliera nel settore primario

I. IDENTIFICAZIONE DELLA MISURA

I.1 ASSE PRIORITARIO DI RIFERIMENTO
Asse 2 “Cooperazione economica”

I.2 FONDO STRUTTURALE INTERESSATO

FESR

I.3 TIPO DI OPERAZIONI SECONDO LA CLASSIFICAZIONE UE

114
Miglioramento delle condizioni di trasformazione e di commercializzazione dei prodotti agricoli

182 Innovazione e trasferimento di tecnologia, realizzazione di reti e collaborazioni tra aziende e/o istituti di ricerca

1304
Commercializzazione di prodotti agricoli di qualità

1307
Diversificazione delle attività agricole

II. DESCRIZIONE E CONTENUTO TECNICO DELLA MISURA

II.1 OBIETTIVI SPECIFICI DI RIFERIMENTO

Obiettivo della misura è concorrere allo sviluppo e all’ammodernamento del settore primario secondo la logica dello sviluppo sostenibile ed ecocompatibile del territorio.

II.2 TIPOLOGIE DI AZIONE AMMISSIBILI

La Misura 2.3 si propone di concorrere al miglioramento delle condizioni del settore primario della regione programma attraverso la cooperazione transfrontaliera incentivando in particolare la diversificazione dell’offerta, la valorizzazione delle produzioni locali e azioni innovative nella commercializzazione dei prodotti.

La misura si compone complessivamente delle seguenti quattro azioni.

L’Azione 2.3.1 “Valorizzazione dei prodotti tipici e di qualità e dei prodotti ittici e forestali dell’area transfrontaliera” è finalizzata alla valorizzazione delle produzioni agricole, ittiche e forestali dell’area transfrontaliera e al rafforzamento della diffusione commerciale dei prodotti tipici locali.  Saranno privilegiate le azioni mirate alla valorizzazione di prodotti ad alto valore aggiunto, in particolare prodotti corredati di certificazioni di qualità, e di prodotti tipici locali e tradizionali. Queste azioni sono volte a stimolare la riconoscibilità degli stessi e nel contempo rafforzino la visibilità del territorio.

L’Azione 2.3.2 “Rinnovo e potenziamento di infrastrutture a servizio del settore primario nell’area transfrontaliera” nello specifico è finalizzata a sostenere l’ammodernamento del settore primario attraverso il rinnovamento e/o il potenziamento di infrastrutture e di centri di raccolta, di trasformazione e di vendita a servizio degli operatori del settore primario dell’area transfrontaliera. Potranno essere ammessi interventi nell’ambito di progetti congiunti ad alto livello di cooperazione transfrontaliera e potranno essere finanziati solo interventi pubblici di carattere “infrastrutturale” al fine di garantire la non sovrapposizione e la coerenza con gli interventi previsti dalla misura “Miglioramento delle condizioni di trasformazione e di commercializzazione dei prodotti agricoli” dei piani di sviluppo rurale, o da altri programmi co-finanziati quali ad esempio il Leader + in Italia che, per dimensioni del finanziamento e caratteristiche del programma, non finanzia "infrastrutture". In Slovenia, gli interventi finanziati a valere sulla presente Misura dovranno essere complementari a quelli finanziati nell’ambito del Decreto Nazionale per le politiche strutturali per l’agricoltura e lo sviluppo rurale 2003-2006.

L'Azione 2.3.3 “Ammodernamento e innovazione delle imprese e/o organizzazioni del settore primario nella zona transfrontaliera” è volta in particolar modo a promuovere l'introduzione di nuove tecniche di gestione degli affari, di nuove tecnologie di prodotto e/o di produzione, di nuovi metodi agricoli nelle imprese, sostenere le istituzioni e le organizzazioni di agricoltori del settore primario. L'obiettivo è concorrere al miglioramento del livello qualitativo dei prodotti. Pertanto, saranno sostenute solo azioni finalizzate all’innalzamento della qualità e non dei volumi di produzione, e allo sviluppo di attività plurime o fonti alternative di reddito.

Saranno sostenuti in particolare gli interventi relativi alle produzioni biologiche, ecocompatibili e ad alto valore aggiunto e saranno tenute in considerazione tutte le azioni finalizzate a migliorare la sicurezza alimentare dei prodotti. 

L’Azione 2.3.4 “Agriturismo transfrontaliero” è finalizzata allo sviluppo delle attività agrituristiche nell’area transfrontaliera. Si andranno a sostenere interventi volti alla valorizzazione dell’offerta agrituristica locale attraverso l’introduzione di nuove tecniche di gestione aziendale, l’ampliamento ed il miglioramento della gamma dei servizi offerti e la realizzazione di reti informative. Saranno considerati prioritariamente i progetti in grado di generare delle ricadute positive sul territorio e di aumentare la visibilità della regione Programma.

II.3 BENEFICIARI FINALI

Per l'Italia:

Società private, consorzi pubblici e privati, associazioni, anche temporanee, di imprese, agenzie per lo sviluppo, pubbliche amministrazioni e relative agenzie, associazioni di categoria, organizzazioni commerciali e professionali, camere di commercio e università.

Per la Slovenia:

Persone giuridiche pubbliche o private senza scopo di lucro create a fini di interesse pubblico o per lo specifico scopo di soddisfare le esigenze di interesse generale e con sede o filiale nella regione programma: 

a. Enti del governo centrale con le loro unità a livello regionale o locale;  

b. Comuni e altre unità municipali registrati come persone giuridiche, quali le comunità locali; 

c. Enti pubblici
 (fondi, agenzie o istituzioni) istituiti dallo Stato o dai Comuni, quali 

· istituti di ricerca, tecnologia e sviluppo nel campo della valorizzazione rurale e forestale, organizzazioni di parchi naturali, università, facoltà, scuole, camera dell'agricoltura e delle foreste, istituti veterinari e di allevamento, agenzie di sviluppo locali e regionali ecc.

d. Società pubbliche senza scopo di lucro o altre persone giuridiche in cui il settore pubblico rappresenta la maggioranza nei consigli di amministrazione, come: 

· le agenzie di sviluppo locali e regionali registrate come società, organizzazioni di formazione nel campo dello sviluppo rurale e forestale ecc.

e. Organizzazioni non-governative, quali associazioni e fondazioni di giovani e donne delle zone rurali, associazioni forestali, associazioni per lo sviluppo rurale, e altre … 

f. Camere, sindacati e altre persone giuridiche private senza scopo di lucro, come:

· Nucleo per lo sviluppo delle zone rurali, gruppi rurali registrati come persone giuridiche senza scopo di lucro ecc.

II.4 COPERTURA GEOGRAFICA

Territorio ammissibile al programma INTERREG IIIA Italia – Slovenia.

III PROCEDURE DI ATTUAZIONE DELLA MISURA

III.1 PROCEDURE DI ATTUAZIONE DELLA MISURA, CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI E RELATIVE PRIORITÀ 

In Italia, la misura sarà attuata in parte a “regia regionale” e in parte a bando, con le modalità e le procedure descritte al capitolo 4.

Il progetto dovrà ottenere tutte le autorizzazioni e permessi previsti dalle norme in vigore, con particolare attenzione, se previsto, al parere di valutazione ambientale, alla valutazione di impatto ambientali e licenze edilizie.

Per quanto riguarda l'Italia, se il progetto ricade in comuni interessati da Siti di Importanza Comunitaria (pSIC) o Zone di Protezione Speciale (ZPS), se non soggetto a VIA, dovrà in ogni caso essere sottoposto a valutazione di incidenza, per quanto previsto dal DPR n. 357 del 8/9/1997.

Per quanto riguarda la Slovenia, il progetto dovrà essere in linea con la legislazione e con gli orientamenti forniti dall'ente di protezione ambientale competente. 

I soggetti destinatari hanno l'obbligo di porre in essere tutte le azioni informative e pubblicitarie, con particolare riferimento a cartelloni, targhe esplicative, manifesti e altro materiale d'informazione e comunicazione, necessarie a garantire la visibilità delle realizzazioni co-finanziate dai Fondi strutturali, secondo le disposizioni del Regolamento (CE) n. 1159/2000.

Gli stessi, inoltre, dovranno fornire, con le modalità e tempi prestabiliti, tutti i dati richiesti dalle OI ai fini dell'attività di monitoraggio del Programma.

III.2 SPESE AMMISSIBILI

Le spese per la realizzazione degli interventi della misura saranno considerate ammissibili conformemente a quanto previsto dal Regolamento (CE) n. 448/2004 della Commissione recante disposizioni di applicazione al regolamento (CE) n. 1260/99 del Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni co-finanziate dai Fondi strutturali e dal Regolamento n. 1783/99.

Fatte salve le categorie di spesa ammissibili previste dai suddetti regolamenti, le principali categorie di spesa ammissibili sono le seguenti. Ogni bando preciserà esattamente i costi ammissibili.

	Azione 2.3.1
	Spese per l'informazione sulle produzioni di qualità e i regimi comunitari sull'origine, la qualità, l'agricoltura biologica e l'etichettatura, perché siano diffuse in più lingue

Spese per studi e indagini volti a migliorare la qualità dei prodotti

Spese per le analisi volte ad individuare nuove strategie di commercializzazione transfrontaliere

Attrezzature di supporto

Costi di marketing e promozionali

Costi del personale “ad hoc”

Formazione

Spese per la creazione di nuovi canali informativi

Creazione di siti web

	Azione 2.3.2
	Consulenze e studi

Interventi sulle infrastrutture

Attrezzature e installazione

	Azione 2.3.3
	Preparazione di materiale illustrativo multilingue

Consulenze

Studi, ricerche, sperimentazioni e progetti dimostrativi

Attrezzature di supporto

Costi di marketing e promozionali

Costi del personale “ad hoc”

Formazione

Creazione di reti informative

Creazione di siti web

	Azione 2.3.4
	Materiale illustrativo multilingue

Spese per studi e indagini volti a migliorare la qualità dei servizi

Spese per le analisi volte ad individuare nuove strategie di commercializzazione transfrontaliere

Attrezzature di supporto

Costi del personale “ad hoc”

Formazione

Consulenze

Spese per la creazione di nuovi canali informativi e promozionali

Creazione di siti web

Spese per riunioni e manifestazioni


Inoltre, le seguenti tipologie di spesa sono ammissibili per tutte le azioni:

· Spese generali e tecniche (entro i limiti previsti dalle normative nazionali e regionali sui lavori pubblici);

· IVA, se sono soddisfatte le condizioni di ammissibilità elencate dalla norma n. 7 dell'allegato al Regolamento della Commissione (CE) n. 1685/2000 e n. 448/2004.

III.3 DESCRIZIONE DELLE CONNESSIONI CON ALTRE MISURE

Il Programma è stato concepito nell'ottica della coerenza e dell'unitarietà. Di conseguenza tutte le misure e le azioni sono strettamente correlate le une alle altre e finalizzate al raggiungimento dell’obiettivo globale del programma. In particolare, vi è un'interazione ancora più accentuata con le seguenti misure:

· Misura 1.1

· Misura 2.1

· Misura 2.2

IV. QUADRO FINANZIARIO DELLA MISURA

IV.1 TABELLA FINANZIARIA

Il piano finanziario della Misura è riportato in Allegato al presente Complemento di Programmazione.

IV.2 INFORMAZIONE SUI REGIMI DI AIUTO

Per gli interventi riferibili alla norma CE 1257/99, sarà rispettata la normativa 2000/C28/02 relativa agli aiuti di Stato nel settore agricolo, pubblicata su GUCE c 232 del 12/08/2000, Regolamento 2001/C 252/03 e Regolamento della Commissione n. 1/2004 del 23 dicembre 2003 sull'applicazione degli Articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti di Stato alle piccole e medie imprese attive nella produzione, lavorazione e commercializzazione dei prodotti agricoli; sarà rispettata anche la coerenza con il Piano di sviluppo rurale della Regione Friuli Venezia Giulia, approvato per decreto C/2000/2902 finale del 29/09/2000, lettera di approvazione SG2000 D/107173, e con il piano di Sviluppo Rurale della Regione Veneto, approvato per decreto C/2000/2904, lettera di approvazione SG2000 D/107175. Eventuali altri aiuti alle imprese non operanti nel settore agricolo saranno concessi in base alla regola del de minimis, in conformità a quanto disposto dal Regolamento CE 69/01 del 12/01/2001, pubblicato su GUCE L 10 del 13/01/2001.

La durata del programma di aiuti è 2000-2006.

V. VALUTAZIONE EX-ANTE: ANALISI DI COERENZA E QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI

V.1 ANALISI DI COERENZA

	Azione
	Coerenza con gli obiettivi di asse
	Coerenza con il PIC

	2.3.1 “Valorizzazione dei prodotti tipici e di qualità e dei prodotti ittici e forestali dell’area transfrontaliera”
	L’azione risulta coerente con l’obiettivo specifico di valorizzare le risorse locali, ed in particolare le produzioni agricole, ittiche e forestali
	L’azione prevede servizi ed iniziative volti alla valorizzazione dei prodotti agricoli, ittici e forestali di qualità, così come indicato nel PIC.

	2.3.2 “Rinnovo e potenziamento di infrastrutture a servizio del settore primario nell’area transfrontaliera”
	L’azione è coerente con l’obiettivo di creare un ambiente favorevole allo sviluppo sostenibile delle imprese agricole e di valorizzare le risorse locali
	Il PIC prevede esplicitamente la promozione ed il potenziamento delle strutture collettive per la raccolta, la promozione e la vendita dei prodotti

	2.3.3 “Ammodernamento ed innovazione delle imprese del settore primario dell’area transfrontaliera”
	L’azione risulta coerente con l’obiettivo specifico di valorizzare le risorse locali, promovendo la differenziazione dei redditi
	Gli interventi promossi dall’azione rientrano nell’ambito della razionalizzazione e del potenziamento transfrontaliero dei servizi di assistenza tecnica previsti dal PIC

	2.3.4 “Agriturismo transfrontaliero”
	L’azione è coerente con l’obiettivo specifico di valorizzare le risorse locali, promovendo le produzioni ecocompatibili e la differenziazione dei redditi
	Il PIC prevede esplicitamente lo sviluppo ed il potenziamento delle attività agrituristiche in ambito transfrontaliero


V.2 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI

	Misura
	Azioni
	Cod. UE
	Tipologia di progetto
	Sottotipologia di progetto
	Indicatori di attuazione
	U.M.
	V.O.
	Indicatori di risultato
	U.M.
	V.O.
	Indicatori di 

risultato

	2.3 Cooperazione transfrontaliera nel settore primario
	2.3.1 Valorizzazione dei prodotti tipici e di qualità
	1304

(27%)
	Commercializzazione di prodotti agricoli di qualità
	
	Interventi (valorizzazione dei prodotti tipici e di qualità)
	n.
	n.q.
	Prodotti tipici e di qualità valorizzati, per settore di produzione
	n.
	n.q.
	Crescita del fatturato delle aziende agricole

	
	
	
	
	
	Manifestazioni e incontri
	n.
	n.q.
	
	
	
	

	
	2.3.2 Rinnovo e valorizzazione di infrastrutture a servizio del settore primario
	114

(35%)
	Interventi su impianti produttivi 
	Raccolta e stoccaggio di prodotti finiti, lavorazione e trasformazione, commercializzazione 
	Interventi (rinnovo e valorizzazione delle infrastrutture del settore primario)
	n.
	 2
	Aziende che partecipano a centri di raccolta/deposito e di vendita comuni
	n.
	n.q.
	Variazioni dei livelli di occupazione nell'area di intervento

	
	2.3.3 Ammodernamento e innovazione delle imprese del settore primario
	182

(13%)
	Introduzione di nuove tecnologie
Linee di produzione biologiche
Sistemi di controllo della qualità dei prodotti
	 
	Interventi (ammodernamento e innovazione delle imprese del settore primario)
	n.
	3
	Aumento dei prezzi del trasporto dai punti di raccolta/deposito
	%
	n.q.
	Maggior numero di visite (anche vacanze agrituristiche)

	
	
	1307

(14%)
	Investimenti per la pluriattività dell'impresa agricola
	Artigianato; antichi mestieri; spaccio di prodotti aziendali
	Aziende agricole beneficiarie
	n.
	n.q.
	Imprese agricole interessate allo sviluppo dei prodotti e all'innovazione di prodotto / processo
	n.
	n.q.
	Variazioni nel ricettività turistica (per tipologia)

	
	
	
	
	
	Interventi (agriturismo transfrontaliero)
	n.
	5
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	Aziende agricole a produzione organica
	n.
	n.q.
	

	
	2.3.4 Agriturismo transfrontaliero
	1307

(14%)
	Strutture e servizi per l'agriturismo
	Itinerari turistici, aree ricreative, punti ristoro, altro
	
	
	
	Nuovi siti web per vacanze agrituristiche
	n.
	n.q.
	


MISURA 3.1

Qualificazione delle risorse umane, aggiornamento professionale e iniziative innovative sul mercato del lavoro

I. IDENTIFICAZIONE DELLA MISURA

I.1 ASSE PRIORITARIO DI RIFERIMENTO
Asse 3 "Risorse umane, cooperazione e armonizzazione dei sistemi"

I.2 FONDO STRUTTURALE INTERESSATO

FESR

I.3 TIPO DI OPERAZIONI SECONDO LA CLASSIFICAZIONE UE

21
Politiche per il mercato del lavoro

23
Potenziamento dell’istruzione e della formazione professionale

24
Flessibilità delle forze lavoro, attività imprenditoriale, innovazione, informazione e tecnologie delle comunicazioni

II. DESCRIZIONE E CONTENUTO TECNICO DELLA MISURA

II.1 OBIETTIVI SPECIFICI DI RIFERIMENTO

Obiettivo della misura è quello di valorizzare le risorse umane e di qualificarle ai fini di metterle in grado di far fronte ai cambiamenti in atto nel mercato del lavoro, contribuendo così ad aumentare la competitività del territorio. 

II.2 TIPOLOGIE DI AZIONE AMMISSIBILI

La misura 3.1 è finalizzata alla valorizzazione delle risorse umane allo scopo di ridurre il rischio che le trasformazioni in atto si traducano in un’accentuazione delle problematiche occupazionali e in una perdita di competitività del territorio. Gli interventi previsti sono relativi alla promozione della mobilità transfrontaliera del lavoro, a progetti di formazione e riqualificazione dei lavoratori, in particolare nel rispetto del principio delle pari opportunità della componente femminile, privilegiando i progetti che prevedono lo sviluppo di attività economiche innovative e finalizzate alla cooperazione. La misura si compone complessivamente di quattro azioni.

L’azione 3.1.1. “Cooperazione transfrontaliera nel campo dell’istruzione” sostiene i progetti di cooperazione transfrontaliera nell’ambito dell’istruzione primaria, secondaria, universitaria e post-universitaria. Saranno supportate pertanto manifestazioni comuni di aggiornamento e incontro per studenti ed insegnanti, esperienze di scambio, borse di studio che contribuiscano ad aumentare la conoscenza reciproca e la mobilità transfrontaliera.

L’azione 3.1.2 “Orientamento scolastico e professionale transfrontaliero” è diretta a sostenere interventi informativi che favoriscano la comunicazione, lo scambio, la mobilità e l’orientamento dei cittadini italiani e sloveni nell’ambito dei sistemi di istruzione, formazione professionale e mercato del lavoro. Si vogliono così valorizzare al meglio le opportunità di istruzione, formazione e lavoro presenti all’interno dell’area Programma e renderle fruibili a tutti gli utenti grazie alla realizzazione di “sportelli” di orientamento comuni. Particolare attenzione sarà riservata anche ai progetti finalizzati a realizzare dei prodotti informativi bilingui sui profili professionali comuni tra i servizi di orientamento sloveni ed italiani e che prevedano delle sezioni specifiche per i profili professionali transfrontalieri.

L’azione 3.1.3 “Formazione professionale transfrontaliera” sostiene progetti di formazione professionale transfrontaliera. Sono ammissibili azioni di studio e analisi, progettazione di interventi formativi, realizzazione di corsi di formazione e/o di aggiornamento, borse di studio e stage purché a spiccata valenza transfrontaliera. Gli interventi devono in ogni caso coordinarsi e mai sovrapporsi alle azioni previste dai POR Obiettivo 3 di Friuli Venezia Giulia e Veneto e al Piano di sviluppo rurale della Slovenia, oltre a tenere conto delle specifiche esigenze professionali espresse dall’area transfrontaliera.

Saranno presi in particolare considerazione i progetti strutturati in modo tale da consentire un effettivo mainstreaming per genere (pari opportunità), quelli finalizzati a favorire i processi di sviluppo locale collegati all’emergere di specifici fabbisogni professionali settoriali e/o territoriali, e quelli che prevedono il ricorso a metodologie didattiche e di apprendimento basate sulle tecnologie dell’informazione.

L’azione 3.1.4 “Cooperazione transfrontaliera nel mercato del lavoro” è nello specifico volta a sostenere progetti finalizzati a favorire l’avvicinamento e, per quanto possibile, l’integrazione nell’ambito del mercato del lavoro. L’azione parte dal presupposto che, successivamente all’entrata della Slovenia nell’Unione Europea, il mercato del lavoro sarà a tutti gli effetti unico. Occorre quindi avviare degli interventi che siano in qualche modo propedeutici a questa prossima transizione del territorio transfrontaliero ad un mercato del lavoro unico. Già allo stato attuale l’area Programma è testimone di numerosi flussi di lavoratori transfrontalieri, sul cui fenomeno mancano peraltro dati e statistiche certi.

Con l’azione 3.1.4 si intende pertanto supportare studi ed indagini su questi flussi migratori ai fini di creare una sorta di osservatorio sul lavoro transfrontaliero. Con la stessa azione sarà inoltre possibile finanziare progetti preparatori all’integrazione del mercato del lavoro tra Italia e Slovenia.

II.3 BENEFICIARI FINALI

Per l'Italia

Enti pubblici e relative strutture (in particolare competenti in materia di lavoro), istituti di istruzione pubblici e privati senza scopo di lucro, associazioni di categoria commerciali e professionali, enti di formazione professionale, enti ed istituti di ricerca.

Per la Slovenia:

Persone giuridiche pubbliche o private senza scopo di lucro create a fini di interesse pubblico o per lo specifico scopo di soddisfare le esigenze di interesse generale e con sede o filiale nella regione programma: 

a. Enti del governo centrale con le loro unità a livello regionale o locale;  

b. Comuni e altre unità municipali registrati come persone giuridiche, come le comunità locali; 

c. Enti pubblici
 (fondi, agenzie o istituzioni) istituiti dallo Stato o dai Comuni, quali 

· istituti di ricerca, tecnologia e sviluppo nel campo della valorizzazione delle risorse umane e del mercato del lavoro, servizi occupazionali, università, facoltà, scuole, istituti per l'istruzione degli adulti, agenzie di sviluppo locali e regionali ecc.

d. Società pubbliche senza scopo di lucro o altre persone giuridiche in cui il settore pubblico rappresenta la maggioranza nei consigli di amministrazione, come: 

· centri per la valorizzazione delle risorse umane, agenzie di sviluppo locali e regionali registrate come società, organizzazioni di formazione ecc.

e. Organizzazioni non governative, quali associazioni e fondazioni nel campo della valorizzazione delle risorse umane, servizi sociali, mercato del lavoro, ecc.

f. Camere, sindacati e altre persone giuridiche private senza scopo di lucro, come:

· Fondi per il lavoro, Camere di commercio e dell'industria, Camera dell'artigianato, Fondi per l'istruzione, ecc.

II.4 COPERTURA GEOGRAFICA
Territorio ammissibile al programma INTERREG IIIA Italia – Slovenia.

III PROCEDURE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISURA

III.1 Procedure di Attuazione della Misura, Criteri di Selezione delle Operazioni e Relative Priorità
In Italia, questa misura sarà attuata in parte a “regia regionale” e in parte a bando, nel rispetto di procedure e criteri di selezione descritte al capitolo 4.

Il progetto dovrà ottenere tutte le autorizzazioni e i permessi previsti dalle normative in vigore, con particolare attenzione al parere di valutazione ambientale, alla valutazione di impatto ambientale e alle licenze edilizie.

Per quanto riguarda l'Italia, se il progetto ricade in comuni interessati da Siti di Importanza Comunitaria (pSIC) o Zone di Protezione Speciale (ZPS), se non soggetto a VIA, dovrà in ogni caso essere sottoposto a valutazione di incidenza, per quanto previsto dal DPR n. 357 del 8/9/1997.

Per quanto riguarda la Slovenia, il progetto dovrà essere in linea con la legislazione e con gli orientamenti forniti dall'ente di protezione ambientale competente. 

I soggetti destinatari hanno l'obbligo di porre in essere tutte le azioni informative e pubblicitarie, con particolare riferimento a cartelloni, targhe esplicative, manifesti e altro materiale d'informazione e comunicazione, necessarie a garantire la visibilità delle realizzazioni co-finanziate dai Fondi strutturali, secondo le disposizioni del Regolamento (CE) n. 1159/2000.

Inoltre, gli stessi dovranno fornire, con le modalità e nei tempi prestabiliti, tutti i dati richiesti dagli OI ai fini dell'attività di monitoraggio del Programma.

III.2 SPESE AMMISSIBILI

Le spese per la realizzazione degli interventi della misura saranno considerate ammissibili conformemente a quanto previsto dal Regolamento della Commissione (CE) n. 448/2004, recante disposizioni di applicazione al Regolamento (CE) n.1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità delle spese concernenti le operazioni co-finanziate dai Fondi Strutturali e del Regolamento n. 1783/99.

Senza pregiudizio per le categorie di spesa ammissibili previste dai suddetti regolamenti, le principali categorie di spesa ammissibili sono le seguenti. Ogni bando preciserà esattamente i costi ammissibili.

	Azione 3.1.1
	Consulenze e studi

Spese per l'animazione

Spese per l'organizzazione di riunioni e manifestazioni

Pubblicazioni e campagne informative

Borse di studio 

Attrezzature di supporto

Collegamenti telematici

Creazione di siti web

	Azione 3.1.2
	Consulenze e studi

Pubblicazioni e campagne informative

Attrezzature di supporto

Collegamenti telematici

Creazione di siti web

Riunioni, seminari, workshop

	Azione 3.1.3
	Consulenze e studi

Attrezzature di supporto

Collegamenti telematici

Creazione di siti web

Spese la pianificazione e lo svolgimento di interventi informativi

Borse di studio

	Azione 3.1.4
	Consulenze e studi

Attrezzature di supporto

Collegamenti telematici

Creazione di siti web

Riunioni di lavoro, seminari, workshop


Inoltre, le seguenti tipologie di spesa sono ammissibili per tutte le azioni:

· Spese generali e tecniche (entro i limiti previsti dalle normative nazionali e regionali sui lavori pubblici);

· IVA, se sono soddisfatte le condizioni di ammissibilità elencate dalla norma n. 7 dell'allegato al Regolamento della Commissione (CE) n. 1685/2000 e n. 448/2004.

III.3 DESCRIZIONE DELLE CONNESSIONI CON ALTRE MISURE

Il Programma è stato concepito nell’ottica della coerenza e dell’unitarietà. Di conseguenza tutte le misure e le azioni sono strettamente correlate le une alle altre e finalizzate al raggiungimento dell’obiettivo globale del programma. Poiché si tratta di una misura volta a formare le risorse umane, è chiaro che interagisce con il programma nel suo complesso. Sono comunque rinvenibili delle connessioni più marcate con le seguenti misure:

· Misura 2.1

· Misura 2.2

· Misura 2.3

· Misura 3.2

IV. QUADRO FINANZIARIO DELLA MISURA

IV.1 TABELLA FINANZIARIA

Il piano finanziario della Misura è riportato in Allegato al presente Complemento di Programmazione.

IV.2 INFORMAZIONI SUI REGIMI DI AIUTO

Alla maggior parte degli interventi applicati nel quadro della presente Misura non saranno concessi aiuti statali, in base all'Art. 81.1 del Trattato UE. Eventuali altri aiuti saranno concessi ai restanti interventi in base al Regolamento CE 68/01del 12.01.2001, pubblicato su GUCE L 10 del 13/01/2001, e alla regola del de minimis, definita dal Regolamento CE 69/01 del 12.01.2001, pubblicato su GUCE L 10 del 13/01/2001, o in conformità al regolamento di esenzione ex Reg. 70/01 del 12.01.2001 pubblicato su GUCE L10 del 13.01.2001.

La durata del regime di aiuto è 2000-2006.

V. VALUTAZIONE EX-ANTE: ANALISI DI COERENZA E QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI

V.1 ANALISI DI COERENZA

	Azione
	Coerenza con gli obiettivi di asse
	Coerenza con il PIC

	3.1.1 “Cooperazione transfrontaliera nel campo dell’istruzione”
	L’azione è coerente con l’obiettivo specifico di valorizzare le risorse umane del territorio transfrontaliero, sostenendo l’apertura reciproca delle istituzioni e organizzazioni di settore
	L’azione prevede progetti e manifestazioni comuni di aggiornamento per studenti finalizzati alla migliore integrazione dell’area transfrontaliera, così come indicato nel PIC

	3.1.2 "Orientamento scolastico e professionale"
	L'azione è coerente con l’obiettivo specifico di valorizzare le risorse umane del territorio, attraverso l’apertura reciproca delle istituzioni e organizzazioni di settore e la cessione reciproca delle informazioni e conoscenze
	Coerentemente con quanto indicato nel PIC, l’azione prevede iniziative di qualificazione e formazione professionale, con particolare attenzione agli scambi, nonché la realizzazione di attività di cooperazione e/o coordinamento per migliorare le strutture di cooperazione e sviluppare strategie occupazionali innovative

	3.1.3 "Formazione professionale transfrontaliera"
	L’azione risulta coerente con l’obiettivo specifico di valorizzare le risorse umane del territorio transfrontaliero, sostenendo l’organizzazione comune di iniziative formative e di scambio di tirocinanti
	Coerentemente con quanto indicato nel PIC, l’azione prevede iniziative di qualificazione e formazione professionale, con particolare attenzione alle situazioni di debolezza sociale e pari opportunità

	3.1.4 “Cooperazione transfrontaliera nel mercato del lavoro”
	Coerentemente con l’obiettivo di valorizzare le risorse umane, l’azione mira a creare le condizioni favorevoli per l’aumento delle possibilità lavorative nel territorio transfrontaliero
	L’azione risulta coerente con le attività di cooperazione, finalizzate alla creazione di un mercato del lavoro integrato, previste dal PIC


V.2 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI

	Misura
	Azioni
	Cod. UE
	Tipologia di progetto
	Sottotipologia di progetto
	Indicatori di attuazione
	U.M.
	V.O.
	Indicatori di risultato
	U.M.
	V.O.
	Indicatori di

impatto

	3.1 Qualificazione delle risorse umane, aggiornamento professionale e iniziative innovative sul mercato del lavoro
	3.1.1 Cooperazione transfrontaliera nel campo dell’istruzione
	23

(29%)
	Dispositivi e strumenti a supporto della qualificazione del sistema dell'offerta di istruzione
	Trasferimento di buone prassi
Potenziamento strutture dei soggetti attuatori
Creazione e sviluppo di reti/partenariati
	Interventi (dispositivi e strumenti a supporto della qualificazione del sistema dell'offerta di istruzione)
	n.
	25
	Accordi di cooperazione tra i soggetti/gli enti istituzionali locali per la promozione della mobilità transfrontaliera del lavoro
	n.
	20
	Tasso di occupazione tra i beneficiari delle iniziative

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Maggior numero di contatti tra organizzazioni transfrontaliere

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Posti di lavoro transfrontalieri creati

	
	3.1.2 Orientamento scolastico e professionale transfrontaliero
	23

(29%)
	Dispositivi e strumenti a supporto della qualificazione del sistema dell'offerta di istruzione
	Orientamento, consulenza e informazione
	Sportelli telematici
	n.
	n.q.
	Tasso di copertura della popolazione servita da politiche per la valorizzazione delle risorse umane
	%
	n.q.
	Aumento del reddito pro capite della popolazione transfrontaliera

	
	3.1.3 Formazione professionale transfrontaliera
	24

(42%)
	Formazione professionale
	Formazione per occupati; Formazione per l'inserimento nel mercato del lavoro
	Interventi (formazione professionale)
	n.
	3
	Numero di partecipanti alle azioni di formazione transfrontaliere
	n.
	n.q.
	Variazione nella durata della disoccupazione delle persone al di sotto / sopra dei 25 anni

	
	
	
	
	
	Destinatari (formazione professionale)
	n.
	n.q.
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Variazione dei tassi di attività per sesso ed età

	
	
	
	
	
	Destinatari (per sesso, età, qualifiche, cittadinanza e situazione professionale)
	n.
	n.q.
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	Numero di partecipanti alle azioni di formazione professionale transfrontaliere
	n.
	n.q.
	

	
	3.1.4 Cooperazione transfrontaliera nel mercato del lavoro
	21

(29%)
	Sostegno di iniziative volte a migliorare la conoscenza e l’integrazione tra i mercati del lavoro
	Studi e ricerche

Seminari e convegni 
	Interventi (sostegno di iniziative volte a migliorare la conoscenza e l'integrazione tra i mercati del lavoro - studi e ricerche, seminari e convegni)
	n.
	8
	Numero dei partecipanti (per tipologia)
	n.
	n.q.
	


MISURA 3.2

Cooperazione nella cultura, nella comunicazione, nella ricerca e tra istituzioni per l'armonizzazione dei sistemi

I. IDENTIFICAZIONE DELLA MISURA

I.1 ASSE PRIORITARIO DI RIFERIMENTO
Asse 3 “Risorse umane, cooperazione e armonizzazione dei sistemi”

I.2 FONDO STRUTTURALE INTERESSATO

FESR

I.3 TIPO DI OPERAZIONI SECONDO LA CLASSIFICAZIONE UE

181
Progetti di ricerca presso università e istituti di ricerca

354
Valorizzazione dei beni culturali

413
Studi

II. DESCRIZIONE E CONTENUTO TECNICO DELLA MISURA

II.1 OBIETTIVI SPECIFICI DI RIFERIMENTO

L’obiettivo della misura è quello di contribuire al superamento delle problematiche derivanti dalla presenza di lingue, sistemi amministrativi, giuridici e sociali diversi e di favorire quindi l’integrazione transfrontaliera.

II.2 TIPOLOGIE DI AZIONE AMMISSIBILI

La misura 3.2 si propone di contribuire all’integrazione della regione programma attraverso la realizzazione di manifestazioni transfrontaliere, la creazione di reti tra enti ed istituzioni, scambi e studi per l’armonizzazione dei sistemi. La strategia è quella di promuovere le occasioni di confronto, incontro e di dialogo in grado di elevare il livello di conoscenza reciproca e di favorire in questo modo l’integrazione.

La misura si compone complessivamente di cinque azioni.

L’azione 3.2.1 “Cooperazione transfrontaliera per l’armonizzazione dei sistemi” è finalizzata all’individuazione e al superamento degli ostacoli derivanti dalle differenze linguistiche e dalla diversità dei sistemi amministrativi, giuridici, sociali e sanitari, dell’istruzione, della cultura, della comunicazione e della protezione civile attraverso interventi di armonizzazione.

Si intendono quindi favorire quei progetti che, compiute le opportune analisi conoscitive, siano in grado di suggerire le migliori strategie per l’armonizzazione e l’integrazione dei diversi sistemi. Saranno tenuti in particolare considerazione i progetti che si pongano in un’ottica di continuità rispetto ad INTERREG II.

L’azione 3.2.2 “Collaborazione tra istituti e creazione di reti” è diretta alla progettazione e realizzazione di collaborazioni continuative e reti tra musei, archivi, biblioteche ai fini di condividere ed integrare il patrimonio culturale, storico ed artistico del territorio, di valorizzarlo e di renderlo fruibile ad un vasto pubblico.

La priorità sarà accordata agli interventi che si inseriscono su filoni di attività già sperimentate con INTERREG II.

Sul territorio della Regione Friuli Venezia Giulia, particolare rilevanza sarà data alla valorizzazione delle strutture già esistenti piuttosto che alla creazione di nuove strutture. Si cercherà di stimolare quindi interventi innovativi ma radicati in strutture ed organizzazioni tradizionali in cui la pratica della collaborazione transfrontaliera sia in qualche modo consolidata.

L’azione 3.2.3 “Realizzazione di strumenti di informazione, di manifestazioni culturali, ricreative, sportive e ricreative transfrontaliere” si propone di sostenere la realizzazione di manifestazioni culturali, ricreativi e sportivi significativi per il territorio transfrontaliero che possano servire come momento di incontro, informazione, dialogo ed integrazione fra le organizzazioni e le popolazioni dell’area transfrontaliera. Si cercherà di privilegiare i progetti che abbiano una notevole ricaduta sul territorio e che contribuiscano a rafforzare la visibilità del territorio stesso, la “causa” dell’integrazione e migliorino l’informazione sul processo di allargamento. Sarà quanto più possibile favorita una logica aggregativa.  Sarà possibile sostenere anche le pubblicazioni purché queste non siano fini a sé stesse ma si inseriscano nel contesto di un evento.

L’azione 3.2.4 “Collaborazione tra enti ed istituzioni nel campo della ricerca scientifica” è finalizzata a promuovere scambi, collaborazioni, studi ed esperienze di integrazione fra gli operatori della ricerca scientifica. Lo scopo è quello di stimolare lo sviluppo di un sapere scientifico comune che possa essere facilmente fruibile dall’intero territorio. Le tematiche di ricerca che saranno preferite saranno quelle che si pongono l’obiettivo di far fronte a problematiche e/o caratteristiche tipiche e peculiari dell’area Programma.

L’azione 3.2.5 “Valorizzazione dei beni appartenenti al patrimonio storico culturale comune” è diretta allo studio, catalogazione, valorizzazione e promozione del comune patrimonio storico-artistico-archeologico dell’area transfrontaliera, al fine di favorirne la conoscenza, la sistematizzazione, il recupero ed il restauro di beni artistici e culturali (librari, architettonici, storici, archeologici ecc) appartenenti al comune passato storico artistico.

II.3 BENEFICIARI FINALI

Per l'Italia:

Enti pubblici e relative agenzie, istituti pubblici e privati senza scopo di lucro, associazioni, fondazioni, imprese private, consorzi pubblici e privati, agenzie di sviluppo, università, enti pubblici e privati di ricerca, ONLUS.

Per la Slovenia:

Persone giuridiche pubbliche o private senza scopo di lucro create a fini di interesse pubblico o per lo specifico scopo di soddisfare le necessità di interesse generale e con sede o filiale nella regione programma: 

a. Enti del governo centrale con le loro unità a livello regionale o locale;  

b. Comuni e altre unità municipali registrati come persone giuridiche, come le comunità locali; 

c. Enti pubblici
 (fondi, agenzie o istituzioni) istituiti dallo Stato o dai Comuni, quali 

· istituti di ricerca, tecnologia e sviluppo, università, facoltà, scuole, istituti per l'istruzione degli adulti, agenzie di sviluppo locali e regionali e altre organizzazioni pubbliche operanti nel campo dell'istruzione, della cultura, dell'innovazione e della ricerca, della tutela sociale, della sanità, dello sport e del tempo libero, ecc.

d. Società pubbliche senza scopo di lucro o altre persone giuridiche in cui il settore pubblico rappresenta la maggioranza nei consigli di amministrazione, come: 

· Centri culturali o sportivi, agenzie di sviluppo locali e regionali registrate come società ecc.

e. Organizzazioni non governative, quali associazioni e fondazioni nel campo della ricerca e della scienza, dello sport, della cultura, della tutela sociale, dei giovani ecc.

f. Camere, sindacati e altre persone giuridiche private senza scopo di lucro, come:

· Camere di commercio e industria, Camera dell'artigianato, Gruppi registrati come persone giuridiche senza scopo di lucro ecc.

II.4 COPERTURA GEOGRAFICA

Territorio ammissibile al programma INTERREG IIIA Italia – Slovenia.

III PROCEDURE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISURA

III.1 PROCEDURE DI ATTUAZIONE DELLA MISURA, CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI E RELATIVE PRIORITÀ

In Italia, questa misura sarà attuata in parte a “regia regionale” e in parte a bando, nel rispetto di procedure e criteri di selezione descritte al capitolo 4.

Il progetto dovrà ottenere tutte le autorizzazioni e i permessi previsti dalle norme in vigore, con particolare attenzione al parere di valutazione ambientale, alla valutazione di impatto ambientale e alle licenze edilizie.

Per quanto riguarda l'Italia, se il progetto ricade in comuni interessati da Siti di Importanza Comunitaria (pSIC) o Zone di Protezione Speciale (ZPS), se non soggetto a VIA, dovrà in ogni caso essere sottoposto a valutazione di incidenza, per quanto previsto dal DPR n. 357 del 8/9/1997.

Per quanto riguarda la Slovenia, il progetto deve essere in linea con la legislazione e linee guida di tutela ambientale fornite dall'ente di protezione ambientale competente. 

I soggetti destinatari hanno l'obbligo di porre in essere tutte le azioni informative e pubblicitarie, con particolare riferimento a cartelloni, targhe esplicative, manifesti e altro materiale d'informazione e comunicazione, necessarie a garantire la visibilità delle realizzazioni co-finanziate dai Fondi strutturali, secondo le disposizioni del Regolamento (CE) n. 1159/2000.

Inoltre, gli stessi dovranno fornire, con le modalità e nei tempi prestabiliti, tutti i dati richiesti dagli OI ai fini dell'attività di monitoraggio del Programma.

III.2 SPESE AMMISSIBILI

Le spese per la realizzazione degli interventi della misura saranno considerate ammissibili conformemente a quanto previsto dal Regolamento della Commissione (CE) n. 448/2004, recante disposizioni di applicazione al Regolamento (CE) n.1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità delle spese concernenti le operazioni co-finanziate dai Fondi Strutturali e del Regolamento n. 1783/99.

Fatte salve le categorie di spesa ammissibili previste dai suddetti regolamenti, le principali categorie di spesa ammissibili sono le seguenti. Ogni bando preciserà esattamente i costi ammissibili.

	Azione 3.2.1
	Consulenze, ricerche e studi

Pubblicazioni e materiale informativo

Spese per l'organizzazione di manifestazioni informative

Creazione di siti web

Apparecchiature, software, strumenti di supporto

	Azione 3.2.2
	Consulenze, ricerche e studi

Pubblicazioni

Spese per l'animazione

Attrezzature di supporto

Costi del personale “ad hoc”

Creazione di siti web

Collegamenti in rete

	Azione 3.2.3
	Spese per l'organizzazione di manifestazioni

Pubblicazioni

Campagne informative

Attrezzature di supporto

Creazione di siti web

	Azione 3.2.4
	Spese per l'organizzazione di manifestazioni

Consulenze, studi e ricerche

Campagne informative

Pubblicazioni

Attrezzature di supporto

Creazione di siti web

Creazione di borse di ricerca e di studio

	Azione 3.2.5
	Consulenze, studi e ricerche

Pubblicazioni

Spese per l'organizzazione di eventi

Campagne informative

Creazione di siti web

Interventi di restauro e recupero

Catalogazione


Inoltre, le seguenti tipologie di spesa sono ammissibili per tutte le azioni:

· Spese generali e tecniche (entro i limiti previsti dalle normative nazionali e regionali sui lavori pubblici);

· IVA, se sono soddisfatte le condizioni di ammissibilità elencate dalla norma n. 7 dell'allegato al Regolamento della Commissione (CE) n. 1685/2000 e n. 448/2004.

III.3 DESCRIZIONE DELLE CONNESSIONI CON ALTRE MISURE

Il Programma è stato concepito nell’ottica della coerenza e dell’unitarietà. Di conseguenza tutte le misure e le azioni sono strettamente correlate le une alle altre e finalizzate al raggiungimento dell’obiettivo globale del programma. Sono comunque rinvenibili delle connessioni più marcate con le seguenti misure:

· Misura 1.2 – Azione 1.4.5 e 1.2.7

· Misura 2.1

· Misura 2.2

· Misura 3.1

IV. QUADRO FINANZIARIO DELLA MISURA

IV.1 TABELLA FINANZIARIA

Il piano finanziario della Misura è riportato in Allegato al presente Complemento di Programmazione.

IV.2 INFORMAZIONI SUI REGIMI DI AIUTO

Ai sensi dell'Art. 87 (1) del trattato UE, non saranno concessi aiuti di Stato nell'ambito della misura.

V. VALUTAZIONE EX-ANTE: ANALISI DI COERENZA E QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI

V.1 ANALISI DI COERENZA

	Azione
	Coerenza con gli obiettivi di asse
	Coerenza con il PIC

	3.2.1 “Cooperazione transfrontaliera per l'armonizzazione dei sistemi”
	L’azione risulta coerente con l’obiettivo specifico di sviluppare e rafforzare la conoscenza reciproca e la cooperazione, mirando al superamento delle barriere culturali, amministrative, giuridiche, ecc.
	Il PIC prevede esplicitamente interventi mirati all’individuazione e superamento degli ostacoli derivanti dalle differenze linguistiche, dalla diversità dei sistemi amministrativi, giuridici, sociali e sanitari, dell’istruzione, della cultura, della comunicazione e della protezione civile

	3.2.2 "Collaborazione tra istituti e creazione di reti"
	L’azione è coerente con l’obiettivo specifico di sviluppare e rafforzare la conoscenza reciproca e la cooperazione, incentivando la condivisione e l’integrazione del patrimonio culturale, storico ed artistico del territorio
	L’azione prevede azioni di sostegno alla cooperazione transfrontaliera tra musei, biblioteche e altre istituzioni culturali, così come indicato nel PIC

	3.2.3 “Realizzazione di strumenti di informazione e di manifestazioni culturali, ricreative, sportive e ricreative transfrontaliere”
	L’azione è coerente con l’obiettivo specifico di sviluppare e rafforzare la conoscenza reciproca e la cooperazione, attraverso l’organizzazione di manifestazioni
	L’azione prevede l’organizzazione di manifestazioni culturali, ricreative e sportive, come indicato nel PIC nell’ambito del sostegno della cooperazione transfrontaliera

	3.2.4 “Collaborazione tra enti ed istituzioni nel campo della ricerca scientifica”
	Coerentemente con l’obiettivo di sviluppare e rafforzare la conoscenza reciproca e la cooperazione, l’azione mira a stimolare lo sviluppo di un sapere scientifico comune
	Coerentemente con quanto indicato nel PIC, l’azione prevede progetti di ricerca e sviluppo tecnologico nell’ambito universitario, nei centri di R&S e altri enti specializzati nei diversi settori

	3.2.5 "Valorizzazione dei beni appartenenti al patrimonio storico culturale comune" 
	L’azione risulta coerente con l’obiettivo specifico di sviluppare e rafforzare la conoscenza reciproca e la cooperazione, tramite lo studio e la valorizzazione del patrimonio comune storico, artistico, archeologico dell’area transfrontaliera
	Il PIC prevede espressamente attività di catalogazione e valorizzazione dei beni appartenenti al comune patrimonio storico e culturale dell’area


V.2 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI

	Misura
	Azioni
	Cod. UE
	Tipologia di progetto
	Sottotipologia di progetto
	Indicatori di attuazione
	U.M.
	V.O.
	Indicatori di risultato
	U.M.
	V.O.
	Indicatori di 

impatto

	3.2

Cooperazione nella cultura, nella comunicazione, nella ricerca e tra istituzioni per l'armonizzazione dei sistemi
	3.2.1 Cooperazione transfrontaliera per l'armonizzazione dei sistemi
	413

(43%)
	Studi e ricerche di settore
	 
	Interventi (studi e ricerche di settore, progetti di ricerca scientifica)
	n.
	3
	Accordi di cooperazione transfrontaliera tra soggetti/enti istituzionali locali
	n.
	5
	Maggiore integrazione e scambi di informazioni tra amministrazioni / enti di ricerca pubblici nel territorio transfrontaliero

	
	3.2.2 Collaborazioni tra istituti e creazione di reti
	354

(65%)
	Investimenti immateriali volti a promuovere la conoscenza e l'impiego del patrimonio culturale
	Azioni promozionali

Eventi

espositivi

Prodotti multimediali

Collaborazioni e reti permanenti
	Interventi (investimenti immateriali volti a promuovere la conoscenza e l'impiego del patrimonio culturale)
	n.
	12
	Numero di partecipanti transfrontalieri alle iniziative
	n.
	n.q.
	Aumento della conoscenza reciproca degli enti transfrontalieri e delle procedure amministrative

	
	3.2.3 Realizzazione di manifestazioni culturali, ricreative, sportive
	354

(14%)
	Investimenti immateriali volti a promuovere la conoscenza e l'impiego del patrimonio culturale
	Azioni promozionali

Eventi

espositivi

Prodotti multimediali
	Università/Centri di ricerca interessati
	n.
	n.q.
	Numero di tesori restaurati
	n.
	n.q.
	Variazione del numero di servizi innovativi transfrontalieri creati nel territorio interessato per le famiglie e le imprese

	
	3.2.4 Collaborazione tra enti ed istituzioni nel campo della ricerca scientifica
	181

(22%)
	Progetti di ricerca (presso università e istituti di ricerca)
	 
	
	
	
	
	
	
	Aumento del numero di turisti

	
	3.2.5 Valorizzazione dei beni appartenenti al patrimonio storico culturale comune
	354

(14%)
	Investimenti immateriali volti a promuovere la conoscenza e l'impiego del patrimonio culturale
	Eventi

Interventi di catalogazione e ricognizione del patrimonio 
	
	
	
	
	
	
	Tasso di mobilità transfrontaliera di accademici e/o ricercatori nella zona in questione


MISURA 4.1

Sostegno speciale per le regioni confinanti con i paesi candidati

I. IDENTIFICAZIONE DELLA MISURA

I.1 ASSE PRIORITARIO DI RIFERIMENTO
Asse 4 "Sostegno speciale per le regioni confinanti con i Paesi candidati" 

I.2 FONDO STRUTTURALE INTERESSATO

FESR

I.3 TIPO DI OPERAZIONI SECONDO LA CLASSIFICAZIONE UE

181 Progetti di ricerca presso università e istituti di ricerca

311 Rete ferroviaria

318 Trasporto multimodale

321 Infrastrutture di base (SI)

354
Valorizzazione dei beni culturali

413
Studi

415
Informazioni e divulgazione al pubblico

II. DESCRIZIONE E CONTENUTO TECNICO DELLA MISURA

II.1 OBIETTIVI SPECIFICI DI RIFERIMENTO

L’obiettivo della misura è quello di fornire un sostegno rafforzato ad alcune azioni specifiche sostenute nell’ambito dall’azione pubblica, in particolare nel settore dei trasporti transfrontalieri e della cooperazione interculturale, ai fini di favorire una transizione più agevole della regione al nuovo assetto economico, politico, sociale ed istituzionale successivo all’entrata della Slovenia nell’Unione Europea.

II.2 TIPOLOGIE DI AZIONE AMMISSIBILI

La misura è complementare ad alcuni altri interventi previsti nel PIC, segnatamente nelle misure 1.2 e 3.2, ed è finalizzata ad assistere progetti di non grandi dimensioni, con risorse finanziarie integrative, quelle azioni nei settori dei trasporti transfrontalieri e della cooperazione interculturale che più si prestano a preparare i territori di confine alla prossima adesione della Slovenia all’Unione Europea e alle successive abolizione delle frontiere e unificazione dei mercati. L’ampliamento dell’Unione, infatti, sarà foriero di notevoli benefici e per gli Stati membri e per i Paesi candidati, anche se non è da escludersi che nell’immediato possano verificarsi alcune difficoltà e disagi congiunturali. E’ quindi importante porre in essere delle azioni specifiche volte a dotare le regioni maggiormente coinvolte dal processo di infrastrutture ed elementi che rendano la transizione quanto più agevole possibile e a far sì che si possa in breve passare dalla cooperazione all’integrazione. In particolare saranno quindi sostenute due tipologie di azioni:

L’azione 4.1.1 “Potenziamento dei sistemi di trasporto ecocompatibili transfrontalieri” si prefigge di potenziare e di rendere efficaci ed efficienti i sistemi di trasporto transfrontalieri, privilegiando gli interventi direttamente legati al miglioramento dell’ambiente e finalizzati a sviluppare il sistema infrastrutturale intermodale.

Nello specifico ci si propone di migliorare l’efficienza di sistemi di trasporto alternativi alla modalità stradale, quale la modalità ferroviaria, anche attraverso la creazione di nuove piattaforme logistiche per lo scambio modale. 

Si terrà anche conto degli interventi di completamento delle connessioni con il Corridoio multimodale n. 5, anche favorendo i processi di riconversione degli autoporti confinari, e che risultino complementari agli interventi di preminente interesse nazionale previsti dall’accordo stipulato dalla Regione Friuli Venezia Giulia con il Governo in data 20 settembre 2002.

Gli interventi dovranno essere direttamente coerenti con gli obiettivi programmatici definiti, a livello generale, dal piano generale dei trasporti e della logistica e dall’Intesa Istituzionale di Programma, nonché, a livello più specifico, dai piani regionali integrati dei trasporti e della pianificazione definita su base triennale ed aggiornata annualmente durante la predisposizione di piani regionali di sviluppo (PRS).

L’azione 4.1.2 “Cooperazione interculturale” prevede di sostenere azioni di cooperazione interculturale tali da favorire l’integrazione di gruppi linguistici e culturali differenti e di promuoverne le relazioni attraverso la collaborazione per una più facile adesione all’Unione europea e lo scambio di “buone pratiche”. Particolare attenzione sarà rivolta alle azioni in grado di creare sinergie operative tra soggetti impegnati nella promozione dell’integrazione ed alle azioni di valorizzazione del legame storico e culturale tra territori italiani e sloveni. Saranno altresì sostenuti gli interventi nei settori della formazione e della promozione culturale che favoriscano l’integrazione di gruppi linguistici e culturali diversi.

Gli interventi riguarderanno:

· La collaborazione tra enti ed istituzioni, con particolare attenzione riservata alle associazioni rappresentative delle minoranze slovene in Italia e italiane in Slovenia; la realizzazione di partenariati e di reti tra soggetti istituzionali e/o privati finalizzati all’integrazione di differenti gruppi linguistici e culturali;

· La realizzazione di manifestazioni culturali, ricreative e sportive di carattere transfrontaliero, finalizzate alla valorizzazione ed alla diffusione della conoscenza delle radici storiche e culturali comuni ai territori interessati dal programma, ad aumentare la visibilità del processo di integrazione e ad informare le comunità locali sugli effetti sociali, economici e culturali dell’allargamento;

· La collaborazione nel campo della ricerca umanistica e socio-economica, finalizzata alla valorizzazione del patrimonio storico e culturale comune e a contribuire alle relazioni tra i due popoli, favorendo la conoscenza reciproca e dell’Unione Europea e lo sviluppo delle potenzialità culturali, sociali ed economiche e stimolando l’evoluzione di un sapere comune nella prospettiva dell’abolizione dell’attuale confine di Stato.

Tra le sfide che il processo di allargamento impone di affrontare alle regioni di confine vi è quella dell’aumento dei flussi migratori provenienti dai Paesi candidati. Diventa di fondamentale importanza, pertanto, sostenere i soggetti istituzionali e non affinché adottino strategie e piani d’azione comuni mirati all’integrazione sociale, economica e culturale della popolazione ed allo sviluppo di un senso condiviso di cittadinanza e di coesione europeo. Il particolare legame storico e culturale che intercorre tra le popolazioni delle Regioni Veneto, Friuli Venezia Giulia e slovene non potrà che essere tenuto in considerazione e costituire un valore aggiunto delle azioni di cooperazione.

II.3 BENEFICIARI FINALI

Per l'Italia:

Azione 4.1.1: enti pubblici e relativi agenzie, associazioni e consorzi delle amministrazioni locali, società anche a partecipazione pubblica.

Azione 4.1.2: università e loro organismi, agenzie di sviluppo, enti di ricerca pubblici e privati, enti locali, istituti/associazioni/fondazioni pubblici e privati senza scopo di lucro aventi finalità culturali (comprese le istituzioni scolastiche), di cooperazione interculturale, di promozione e tutela di diritti, usi e tradizioni della popolazione immigrata o delle minoranze, di sostegno all’emigrazione, musei, archivi, biblioteche e istituzioni storico–culturali.

Non applicabile alla Slovenia

II.4 COPERTURA GEOGRAFICA

Territorio ammissibile al programma INTERREG IIIA Italia – Slovenia.

III PROCEDURE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISURA

III.1 PROCEDURE DI ATTUAZIONE DELLA MISURA, CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI E RELATIVE PRIORITÀ

In Italia, la misura sarà attuata in parte a regia regionale e in parte a bando, indetto dalle Direzioni competenti, nel rispetto delle procedure e dei criteri di selezione descritti al capitolo 4.

Il progetto dovrà ottenere tutte le autorizzazioni e permessi previsti dalle norme in vigore, con particolare attenzione, se previsto, del parere di valutazione ambientale.

Inoltre, se il progetto riguarda comuni appartenenti ai Siti di Importanza Comunitaria (pSIC) o Zone di Protezione Speciale (ZPS), se non soggetto a IVA, dovrà in ogni caso essere sottoposto a valutazione di incidenza, per quanto previsto dal DPR n. 357 del 8/9/1997.

I soggetti destinatari hanno l'obbligo di porre in essere tutte le azioni informative e pubblicitarie, con particolare riferimento a cartelloni, targhe esplicative, manifesti e altro materiale d'informazione e comunicazione, necessarie a garantire la visibilità delle realizzazioni co-finanziate dai Fondi strutturali, secondo le disposizioni del Regolamento (CE) n. 1159/2000.

Gli stessi, inoltre, dovranno fornire, con le modalità e tempi prestabiliti, tutti i dati richiesti dall'Amministrazione Regionale ai fini dell'attività di monitoraggio del Programma.

III.2 SPESE AMMISSIBILI

Le spese per la realizzazione degli interventi della misura saranno considerate ammissibili conformemente a quanto previsto dal Regolamento della Commissione (CE) n. 448/2004, recante disposizioni di applicazione al Regolamento (CE) n.1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità delle spese concernenti le operazioni co-finanziate dai Fondi Strutturali e del Regolamento n. 1783/99.

Fatte salve le categorie di spesa ammissibili previste dai suddetti regolamenti, le principali categorie di spesa ammissibili sono le seguenti. Ogni bando preciserà esattamente i costi ammissibili.

	Azione 4.1.1
	Acquisizione di aree (entro il 10% della spesa complessiva riguardante i lavori)

Pianificazione e/o esecuzione di lavori ferroviari;

Pianificazione e/o esecuzione di piattaforme logistiche 

Studi, beni immateriali, consulenze

Apparecchi informatici (software, hardware, servizi informatici)

Acquisto di attrezzature

	Azione 4.1.2
	Consulenze, ricerche, studi

Servizi editoriali, attività comunicative e promozionali

Spese per l'animazione

Acquisto e/o affitto di attrezzature di supporto, utilizzate esclusivamente per l'esecuzione degli interventi 

Creazione di siti web e di banche dati

Connessioni internet

Costi del personale “ad hoc”

Spese per l'organizzazione di manifestazioni

Borse di ricerca e di studio

Incontri, scambi, stage o seminari tra operatori e istituzioni


Inoltre, le seguenti tipologie di spesa sono ammissibili per tutte le azioni:

· Spese generali e tecniche (entro i limiti previsti dalle normative nazionali e regionali sui lavori pubblici);

· IVA, se sono rispettati i requisiti di ammissibilità fissati dalla norma n. 7 dell'allegato al Regolamento della Commissione (CE) n. 1685/2000 e n. 1145/2002.

III.3 DESCRIZIONE DELLE CONNESSIONI CON ALTRE MISURE

Il Programma è stato concepito nell’ottica della coerenza e dell’unitarietà. Di conseguenza tutte le misure e le azioni sono strettamente correlate le une alle altre e finalizzate al raggiungimento dell’obiettivo globale del programma. Sono comunque rinvenibili delle connessioni più marcate con le seguenti misure:

· Misura 1.1 – Azioni 1.1.1, 1.1.7

· Misura 1.2 – Azione 1.2.1

· Misura 3.1

· Misura 3.2

IV. QUADRO FINANZIARIO DELLA MISURA

IV.1 TABELLA FINANZIARIA

Il piano finanziario della Misura è riportato in Allegato al presente Complemento di Programmazione.

IV.2 INFORMAZIONI SUI REGIMI DI AIUTO

Ai sensi dell'Art. 87 (1) del trattato UE, non saranno concessi aiuti di Stato nell'ambito di questa misura.

V. VALUTAZIONE EX-ANTE: ANALISI DI COERENZA E QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI

V.1 ANALISI DI COERENZA

	Azione
	Coerenza con gli obiettivi di asse
	Coerenza con il PIC

	Azione 4.1.1 "Potenziamento dei sistemi di trasporto ecocompatibili transfrontalieri"
	L’azione risulta coerente con l’obiettivo specifico di assicurare, attraverso il potenziamento del sistema dei trasporti transfrontaliero, alle regioni di confine una transizione agevole al nuovo assetto dell’Unione e all’integrazione del territorio successivo all’allargamento
	Il PIC prevede esplicitamente il sostegno ad interventi mirati a potenziare le infrastrutture di trasporto nell’area transfrontaliera, nel rispetto dell’ambiente e dello sviluppo sostenibile

	Azione 4.1.2 “Cooperazione interculturale”
	L’azione risulta coerente con l’obiettivo specifico di assicurare, attraverso la cooperazione interculturale, alle regioni di confine una transizione agevole al nuovo assetto dell’Unione e all’integrazione del territorio successivo all’allargamento
	L’azione prevede azioni di sostegno alla cooperazione transfrontaliera nel campo della cultura finalizzati alla valorizzazione del patrimonio storico, culturale e linguistico, all’armonizzazione e all’integrazione dei gruppi linguistici e culturali diversi 


V.2 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI

	Misura
	Azioni
	Cod. UE
	Tipologia di progetto
	Sottotipologia di progetto
	Indicatori di attuazione
	U.M.
	V.O.
	Indicatori di 

risultato
	U.M.
	V.O.
	Indicatori di 

impatto

	4.1 Sostegno speciale per le regioni confinanti con i paesi candidati
	4.1.1 Potenziamento dei sistemi di trasporto ecocompatibili transfrontalieri
	318

(26%)
	Trasporti multimodali
	
	Interventi (potenziamento dei sistemi di trasporto ecocompatibili transfrontalieri)
	n.
	1
	Imprese insediate nelle aree in cui hanno luogo gli interventi sulle infrastrutture
	n. 
	20
	Modifica del flusso di traffico merci (su rotaia, per via aerea, trasporto marittimo) in tutto il territorio interessato

	
	
	321

(20%)
	Infrastrutture di base
	 Infrastrutture di base della società dell’informazione
	Superficie infrastrutturata (potenziamento dei sistemi di trasporto ecocompatibili transfrontalieri)
	M2
	100.000
	Accordi di cooperazione transfrontaliera tra soggetti/enti istituzionali locali
	n.
	n.q.
	Aumento degli scambi import-export transfrontalieri

	
	
	413

(8%)
	Studi e ricerche
	
	Interventi (investimenti immateriali volti a promuovere la conoscenza e l'impiego del patrimonio culturale)
	n.
	n.q.
	Numero di partecipanti transfrontalieri alle iniziative
	n.
	n.q.
	Modifiche nell'occupazione (numero di posti di lavoro creati) nell'area di intervento

	
	4.1.2 Cooperazione interculturale
	413

(8%)
	Studi e ricerche di settore
	 
	Interventi (progetti di ricerca presso università e istituti di ricerca)
	n.
	n.q.
	Variazione dei flussi di traffico dei beni trasportati
	T
	n.q.
	Maggiore integrazione tra amministrazioni / enti di ricerca pubblici nel territorio transfrontaliero

	
	
	354 

(31%)
	Investimenti immateriali volti a promuovere la conoscenza e la fruizione del patrimonio culturale
	Azioni promozionali Eventi espositivi Prodotti multimediali Reti di cooperazione continua
	Università/centri di ricerca interessati
	n.
	n.q.
	Variazione del prezzo del trasporto merci da gomma a rotaia
	T
	n.q.
	Tasso di mobilità transfrontaliera di accademici e/o ricercatori nella zona in questione

	
	
	181

(8%)
	Progetti di ricerca presso università e istituti di ricerca
	
	
	
	
	Numero di strutture transfrontaliere in rete
	n.
	n.q.
	


MISURA 5.1

Assistenza tecnica

I. IDENTIFICAZIONE DELLA MISURA

I.1 ASSE PRIORITARIO DI RIFERIMENTO
Asse 5 "Sostegno alla cooperazione" 

I.2 FONDO STRUTTURALE INTERESSATO

FESR

I.3 TIPO DI OPERAZIONI SECONDO LA CLASSIFICAZIONE UE

411
Preparazione, realizzazione sorveglianza

415
Informazioni per il pubblico

II. DESCRIZIONE E CONTENUTO TECNICO DELLA MISURA

II.1 OBIETTIVI SPECIFICI DI RIFERIMENTO

L’obiettivo della Misura è quello di fornire un supporto alla predisposizione ed all’attuazione del Programma, nel rispetto della normativa comunitaria (Reg.1685/00), contribuendo al raggiungimento dell’efficienza gestionale e dell’efficacia degli interventi previsti.

In particolare, la Misura "Assistenza Tecnica" mira a garantire alle Amministrazioni coinvolte nel processo di gestione ed ai soggetti attuatori il supporto necessario all’attuazione ed alla gestione operativa del Programma, comprese le attività di formazione dei responsabili e degli altri soggetti coinvolti.

II.2 TIPOLOGIE DI AZIONE AMMISSIBILI

La Misura prevede l’attivazione delle funzioni di assistenza tecnica volte ad un’efficiente gestione e sorveglianza di tutte le Misure in cui è articolato in Programma. A tal fine si compone delle seguenti azioni:

· contributo alla predisposizione definitiva e all'adeguamento del Programma e delle operazioni da parte dell'Autorità di Gestione, dell'Autorità Nazionale e degli Organismi Intermedi, compresa l’assunzione e la formazione del personale incaricato della preparazione, selezione, sorveglianza e monitoraggio dei progetti e alle funzioni inerenti l’applicazione della regolamentazione sui controlli finanziari;

· preparazione e organizzazione delle riunioni del Comitato di Pilotaggio, del Comitato di Sorveglianza e delle altre strutture comuni di gestione;

· interventi di supporto alla revisione contabile della spesa e ai controlli in loco dei progetti, conformemente agli artt. 10 e segg. del Reg. 438/01;

· gestione e funzionamento della Segreteria Tecnica, comprese le attività di traduzione/interpretariato.

II.3 BENEFICIARI FINALI

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Regione Veneto e Agenzia Nazionale per lo Sviluppo Regionale della Repubblica di Slovenia. 

II.4 COPERTURA GEOGRAFICA

Territorio ammissibile al programma INTERREG IIIA Italia – Slovenia.

III PROCEDURE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISURA

III.1 PROCEDURE DI ATTUAZIONE DELLA MISURA, CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI E RELATIVE PRIORITÀ

In Italia, la misura sarà a diretta gestione regionale e prevede operazioni riconducibili alle seguenti tipologie:

· acquisizione di servizi specialistici;

· acquisizione di apporti professionali a contratto;

· acquisizione di forniture;

· costi del personale dell’amministrazione impegnato nell’attuazione del Programma.

In Slovenia, l'attuazione della misura si fonderà sulle disposizioni della legge sugli appalti pubblici e della legge sulle finanze pubbliche.

III.2 SPESE AMMISSIBILI

Le categorie di spesa previste nell’ambito della Misura rispettano il dettato normativo nazionale e comunitario; in particolare nelle condizioni e nei limiti previsti dalla norma n. 11 dell'allegato al Regolamento (CE) 1685/00 e 448/2004.

III.3 DESCRIZIONE DELLE CONNESSIONI CON ALTRE MISURE

I contenuti e le attività di Assistenza Tecnica sono trasversali all’attuazione del complesso delle Misure previste e risultano funzionali alla realizzazione degli obiettivi delle singole Misure e del Programma nel suo complesso. Pertanto la Misura risulta sinergica e strettamente correlata con tutte le Misure del Programma, proprio al fine di garantirne una corretta attuazione, gestione e sorveglianza.

IV. QUADRO FINANZIARIO DELLA MISURA

IV.1 TABELLA FINANZIARIA

Il piano finanziario della Misura è riportato in Allegato al presente Complemento di Programmazione.

IV.2 INFORMAZIONI SUI REGIMI DI AIUTO

Ai sensi dell'Art. 87 (1) del trattato UE, non saranno concessi aiuti di Stato nell'ambito di questa misura.

V. VALUTAZIONE EX-ANTE: ANALISI DI COERENZA E QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI

V.1 ANALISI DI COERENZA

Le finalità della Misura appaiono fortemente correlate con quanto perseguito a livello di ASSE PRIORITARIO DI RIFERIMENTO, poiché costituiscono un ausilio fondamentale per attuare gli aggiustamenti necessari al fine di mantenere la connessione tra obiettivi e interventi che, nel corso d’attuazione del Programma, potrebbe mutare in ragione dei cambiamenti intervenuti nel contesto socioeconomico.

V.2 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI

In considerazione dei contenuti specifici della Misura e degli obiettivi che mira realizzare, al momento non risulta necessario quantificare gli indicatori di risultato specifici degli interventi.

La struttura preposta alle attività di assistenza Tecnica, tuttavia, mirerà a fornire gli strumenti necessari all’ottimizzazione delle procedure di gestione del Programma ed al raggiungimento degli obiettivi di efficienza e di efficacia prefissati.

	Misura
	Azioni
	Cod. UE
	Tipologia di progetto
	Sottotipologia di progetto
	Indicatori di attuazione
	U.M.
	V.O.
	Indicatori di risultato
	U.M.
	V.O.
	Indicatori di 

impatto

	5.1 Assistenza tecnica
	
	411

(100%)
	Preparazione e organizzazione di Comitati
	
	Riunioni dei Comitati
	n. 
	40
	
	
	
	

	
	
	411

(100%)
	Assunzione di personale a supporto dell’Autorità di Gestione e Pagamento 
	
	Personale
	n.
	12
	
	
	
	

	
	
	411

(100%)
	Monitoraggio
	
	Acquisizione software 
	n.
	1
	
	
	
	


MISURA 5.2

Valutazione, informazione, pubblicità e cooperazione

I. IDENTIFICAZIONE DELLA MISURA

I.1 ASSE PRIORITARIO DI RIFERIMENTO
Asse 5 “Sostegno alla cooperazione”

I.2 FONDO STRUTTURALE INTERESSATO

FESR

I.3 TIPO DI OPERAZIONI SECONDO LA CLASSIFICAZIONE UE

411
Preparazione, realizzazione sorveglianza

412
Valutazione

413
Studi

415
Informazioni per il pubblico

II. DESCRIZIONE E CONTENUTO TECNICO DELLA MISURA

II.1 OBIETTIVI SPECIFICI DI RIFERIMENTO

L’obiettivo della Misura è quello di fornire un supporto attivo al controllo della gestione ed alla diffusione delle informazioni sulle opportunità offerte dal Programma, nel rispetto della normativa comunitaria (Reg. 1159/00), anche attraverso attività di animazione a favore dei beneficiari finali.

La Misura mira innanzitutto a garantire a tutti gli soggetti coinvolti nel processo di attuazione un adeguato supporto nelle attività di animazione, di valutazione, di comunicazione e diffusione delle informazioni relative non solo al funzionamento del Programma ed alle modalità di partecipazione, ma in particolare ai risultati conseguiti. In secondo luogo, la Misura si pone l’obiettivo di contribuire al raggiungimento dell’efficienza gestionale e dell’efficacia degli interventi previsti attraverso sia il rafforzamento del sistema di monitoraggio sia le attività di valutazione del Programma stesso.

II.2 TIPOLOGIE DI AZIONE AMMISSIBILI

La Misura prevede l’attivazione delle funzioni di valutazione, comunicazione e supporto alla cooperazione che contribuiscano a raggiungere elevati livelli di efficienza e di efficacia in tutte le Misure in cui è articolato in Programma, nonché a garantire il rispetto delle direttive e delle politiche comunitarie di riferimento.  A tal fine, la Misura si articola nelle seguenti azioni:

· attività di informazione e pubblicizzazione, comprensive di convegni e seminari in merito al Programma e ai progetti di partenariato;

· realizzazione e pubblicazione di studi, analisi e indagini su problematiche generali e specifiche attinenti l’area transfrontaliera;

· supporto tecnico alla gestione e monitoraggio del Programma (acquisizione e installazione di sistemi informatici di gestione, hardware e software);

· valutazione intermedia ed ex post, nel rispetto di quanto previsto dal regolamento (CE) n. 1260/1999;

· animazione ed assistenza a favore dei beneficiari finali.

II.3 BENEFICIARI FINALI

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Regione Veneto e Agenzia Nazionale per lo Sviluppo Regionale della Repubblica di Slovenia. 

II.4 COPERTURA GEOGRAFICA

Territorio ammissibile al programma INTERREG IIIA Italia – Slovenia.

III PROCEDURE PER L'ATTUAZIONE DELLA MISURA

III.1 PROCEDURE DI ATTUAZIONE DELLA MISURA, CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI E RELATIVE PRIORITÀ

In Italia, la misura sarà a diretta gestione regionale, e prevede operazioni riconducibili alle seguenti tipologie:

· acquisizione di servizi specialistici;

· acquisizione di apporti professionali a contratto;

· acquisizione di forniture;

In Slovenia, l'attuazione della misura si fonderà sulle norme della legge sugli appalti pubblici e della legge sulle finanze pubbliche.

III.2 SPESE AMMISSIBILI

Le categorie di spesa previste nell’ambito della Misura rispettano il dettato normativo nazionale e comunitario; in particolare nelle condizioni e nei limiti previsti dalla norma n. 11 dell'allegato al Regolamento (CE) 1685/00 e 448/2004.

III.3 DESCRIZIONE DELLE CONNESSIONI CON ALTRE MISURE

I contenuti e le attività di valutazione e comunicazione risultano trasversali all’attuazione del complesso delle Misure previste e funzionali al conseguimento degli obiettivi delle singole Misure e del Programma nel suo complesso. Pertanto, la Misura risulta sinergica e strettamente correlata con tutte le Misure del Programma, contribuendo a raggiungere elevati livelli di efficienza ed efficacia complessive.

IV. QUADRO FINANZIARIO DELLA MISURA
IV.1 TABELLA FINANZIARIA

Il piano finanziario della Misura è riportato in Allegato al presente Complemento di Programmazione.

IV.2 INFORMAZIONI SUI REGIMI DI AIUTO

Ai sensi dell'Art. 87 (1) del trattato UE, non saranno concessi aiuti di Stato nell'ambito di questa misura.

V. VALUTAZIONE EX-ANTE: ANALISI DI COERENZA E QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI

V.1 ANALISI DI COERENZA
La Misura appare coerente con quanto perseguito dall'Asse, proponendosi la diffusione di informazioni sulle opportunità offerte dal Programma e la realizzazione delle attività di animazione a favore dei beneficiari finali e la valutazione.
V.2 QUANTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI

Attualmente, non occorre quantificare gli specifici indicatori del risultato degli interventi, considerando lo specifico contenuto di questa Misura e degli obiettivi che intende realizzare.

	Misura
	Azioni
	Cod. UE
	Tipologia di progetto
	Sottotipologia di progetto
	Indicatori di attuazione
	U.M.
	V.O.
	Indicatori di risultato
	U.M.
	V.O.
	Indicatori di 

impatto

	5.2 Valutazione, informazione, pubblicità e cooperazione
	
	411

(2%)
	Acquisizione e installazione di sistemi informatizzati di gestione, sorveglianza e valutazione
	
	Acquisizione hardware Acquisizione software
	n.
	10
	 
	.
	
	

	
	
	412

(18%)
	Valutazione
	
	Rapporti di valutazione
	n.
	3
	
	
	
	

	
	
	413

(10%)
	Studi
	
	Pubblicazioni
	n.
	4
	
	
	
	

	
	
	415

(70%)
	Seminari 
	
	Seminari
	n.
	2
	
	
	
	


ALLEGATO: Piano finanziario

Piano finanziario del Programma per Asse e Misura 
	
	
	
	 Contributo CE 
	 Spesa pubblica totale nazionale 

	(valori in euro)
	% di spesa pubblica per asse
	 spesa pubblica (e=a+b+c+d) 
	 FESR (a) 
	a/e %
	 Nazionale (b) 
	 b/e % 
	 regionale (c) 
	c/e %
	altri enti pubblici (d)
	 d/e % 

	Asse 1 - Sviluppo sostenibile del territorio transfrontaliero
	45%
	46.442.519 
	22.107.777 
	48%
	14.594.143 
	31%
	6.022.200 
	13%
	3.718.399 
	8%

	1.1 Tutela, conservazione e valorizzazione dell'ambiente e del territorio.
	70%
	32.323.298 
	15.746.909 
	49%
	10.141.537 
	31%
	4.113.940 
	13%
	2.320.912 
	7%

	1.2 Sviluppo e rafforzamento delle organizzazioni, delle infrastrutture e delle reti transfrontaliere
	30%
	14.119.221 
	6.360.868 
	45%
	4.452.606 
	32%
	1.908.261 
	14%
	1.397.487 
	10%

	Asse 2 – Cooperazione economica
	30%
	30.268.676 
	14.690.097 
	49%
	9.258.300 
	31%
	3.697.571 
	12%
	2.622.708 
	9%

	2.1 Miglioramento della competitività e della cooperazione
	26%
	7.881.057 
	3.582.298 
	45%
	2.507.610 
	32%
	1.074.689 
	14%
	716.460 
	9%

	2.2 Cooperazione transfrontaliera nel turismo
	51%
	15.572.922 
	7.544.404 
	48%
	4.768.698 
	31%
	1.908.593 
	12%
	1.351.226 
	9%

	2.3 Cooperazione transfrontaliera nel settore primario
	23%
	6.814.697 
	3.563.394 
	52%
	1.981.992 
	29%
	714.289 
	10%
	555.022 
	8%

	Asse 3 – Risorse umane, cooperazione e armonizzazione dei sistemi
	16%
	16.396.836 
	7.775.821 
	47%
	5.443.074 
	33%
	2.332.747 
	14%
	845.195 
	5%

	3.1 Qualificazione delle risorse umane, aggiornamento professionale e iniziative innovative sul mercato del lavoro
	35%
	5.783.984 
	2.742.921 
	47%
	1.920.046 
	33%
	822.875 
	14%
	298.143 
	5%

	3.2 Cooperazione nella cultura, nelle comunicazioni, nella ricerca e tra istituzioni per l'armonizzazione dei sistemi
	65%
	10.612.852 
	5.032.900 
	47%
	3.523.028 
	33%
	1.509.872 
	14%
	547.052 
	5%

	Asse 4 – Sostegno speciale per le regioni confinanti con i paesi candidati
	3%
	2.762.000 
	1.381.000 
	50%
	966.700 
	35%
	414.300 
	15%
	- 
	0%

	4.1 Sostegno speciale per le regioni confinanti con i paesi candidati
	100%
	2.762.000 
	1.381.000 
	50%
	966.700 
	35%
	414.300 
	15%
	- 
	0%

	Asse 5 – Sostegno alla cooperazione
	6%
	6.489.295 
	3.355.008 
	52%
	2.227.107 
	34%
	907.180 
	14%
	- 
	- 

	5.1 Assistenza tecnica
	71%
	4.635.208 
	2.396.433 
	52%
	1.590.790 
	34%
	647.985 
	14%
	- 
	- 

	5.2 Valutazione, informazione, pubblicità e cooperazione
	29%
	1.854.087 
	958.575 
	52%
	636.317 
	34%
	259.195 
	14%
	- 
	- 

	Small project fund (fondo destinato ai piccoli progetti, impiegato per gli assi 1,2,3)
	 
	- 
	- 
	 
	- 
	 
	- 
	 
	- 
	 

	Totale
	100%
	102.359.326 
	49.309.702 
	48%
	32.489.324 
	32%
	13.373.998 
	13%
	7.186.302 
	7%


Codice di intervento previsto per Asse e Misura*
	Asse e Misura
	Codice di intervento UE*
	Costo totale

	Asse 1 Sviluppo sostenibile del territorio transfrontaliero
	 
	46.442.519

	Misura 1.1
	1312(10%) 331(1%) 332(7%) 343(1%) 345(6%) 353(23%) 413(52%)
	32.323.298

	Misura 1.2
	161(6%) 311(7%) 3122(18%) 314(1%) 315(6%) 316(1%) 317(1%) 318(14%) 319(11%) 354(9%) 413(26%)
	14.119.221

	Asse 2 cooperazione economica
	 
	30.268.676

	Misura 2.1 
	161(31%) 163(35%) 164(18%) 165(5%) 182(11%)
	7.881.057

	Misura 2.2 
	171(61%) 172(39%)
	15.572.922

	Misura 2.3 
	114(35%) 1304(27%) 1307(14%) 1310(11%) 182(13%)
	6.814.697

	Asse 3 Risorse umane, cooperazione e armonizzazione dei sistemi
	 
	16.396.836

	Misura 3.1 
	21(29%) 23(29%) 24(42%)
	5.783.984

	Misura 3.2 
	181(22%) 354(65%) 413(13%)
	10.612.852

	Asse 4 Sostegno speciale per le regioni confinanti con i paesi candidati 
	 
	2.762.000

	Misura 4.1 
	181(8%) 311(5%) 318 (27%) 321(21%) 354(31%) 413(8%)
	2.762.000

	Asse 5
	
	6.489.295

	Misura 5.1 
	 411(100%)
	4.635.208

	Misura 5.2
	411(2%) 412(18%) 413(10%) 415(70%)
	1.854.087

	Totale
	 
	102.359.326

	
	 
	 


*Questa è soltanto una stima percentuale indicativa 
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� “The new programming period 2000-2006: methodological working paper - Working paper 7, Ex Ante evaluation and Indicators for Interreg (Strand A and B)”, October 2000, nonché il documento di lavoro 3 “Indicators for monitoring and evaluation: an indicative methodology”.


� Solo per Friuli Venezia Giulia e Veneto.


� Solo nel Friuli Venezia Giulia e in Veneto.


� Per la Slovenia, la NARD può stabilire una soglia inferiore.  


� In Slovenia non sono considerati beneficiari finali ammissibili le singole PMI o altre società private lucrative che operano a titolo individuale. 


�Il termine “pubblico” indica una partecipazione a livello statale o comunale


� Per la Slovenia, sono ammissibili soltanto gli investimenti in strutture pubbliche di promozione delle PMI, mentre sono esclusi gli investimenti in singole PMI o attività di artigianato


�Il termine “pubblico” indica una partecipazione a livello statale o comunale


�Il termine “pubblico” indica una partecipazione a livello statale o comunale


�Il termine “pubblico” indica una partecipazione a livello statale o comunale


�Il termine “pubblico” indica una partecipazione a livello statale o comunale


�Il termine “pubblico” indica una partecipazione a livello statale o comunale


�Il termine “pubblico” indica una partecipazione a livello statale o comunale
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